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S.    A.     R. 

È 

AMEDEO  DI   SAVOIA 

DUCA   D'AOSTA 

Altezza  Reale, 


f  e/  dettare  queste  pagine,  sorse 
1  z>z  me  z7  pensiero  di  farne  ri- 
spettoso omaggio  all'Altezza  Vo- 
fc  stra.  E  un  tal  pensiero  doveva  sor- 
i   gere  molto  spontaneo. 

Il  tema  infatti  eli  io  ho  preso  a 
svolgere  interessa  i  due  ultimi  paesi 
di  quella  gran  Valle  dalla  quale  si 
intitola  V Altezza  Vostra;  ad  uno  di 


sé 

Sk-. 


DEDICA 


essi  (Pré  Saint  Didier)  si  recano  da 
qualche  anno  a  ritemprare  le  forze  i 
RR.  Principi  Vostri  Figli;  ed  ogni 
anno  Essi  ricevono  le  più  festose  acco- 
glienze, perchè  quelle  popolazioni,  ben- 
ché tanto  lontane  dalle  Regie  sedi,  non 
la  cedono  ad  alcuna  nel  patriottismo  e 
nella  devozione  alla  Vostra  Dinastia. 

E  dell'antico  e  riverente  loro  affetto 
alla  Casa  di  Savoia  davano  recente- 
mente una  splendida  prova;  perciocché 
nell'agosto  dello  scorso  anno  il  piccolo 
e  poverissimo  Comune  di  Pré  St-Di- 
dier  decretava  con  unanimità  di  pen- 
siero, ed  innalzava  un  monumento  alla 
memoria  del  Gran  Re  che  seppe  far 
risorgere  un  Regno  d'Italia,  alV Im- 
mortale Vostro  Genitore. 

A  tali  considerazioni  che  rendono 
doveroso  per   me   V  intitolare   all'Ai- 


DEDICA 


tezza  Vostra  queste  pagine,  s'aggiunge 
la  vivissima  gratitudine  ch'io  sento  per 
le  ripetute  testimonianze  di  benevolenza 
onde  fui  già  onorato  dagli  Augusti  Vo- 
stri Figli  e  dall'Altezza   Vostra. 

Io  porto  quindi  fiducia  che  non  per 
il  libro  in  sé,  che  è  cosa  troppo  tenue, 
ma  perchè  offerto  in  segno  di  altissima 
venerazione  e  di  imperitura  ricono- 
scenza, vorrà  l'Altezza  Vostra  accet- 
tare l'omaggio. 

Di  Vostra  Altezza  Beale 

Torino,  addì  15  gennaio  1879. 

Umiìmo  e  Rispettmo 
Dott.  VENANZIO  SANTANERA. 


In  risposta  alla  lettera  che  precede,  S.  A.  E.  il 
Duca  d'Aosta  si  compiaceva  di  ordinare  il  seguente 
preziosissimo  riscontro  : 


Torino,  17  gennaio  1879. 


Illmo  Signor  Cavaliere, 


ornarono  immensamente  gradite 
§|a  S.  A.  R.  il  Buca  cV Aosta  le 
rfàw*  affettuose  espressioni  manifestategli 
*$  col  riverito  di  Lei  foglio,  né  meno 
apprezzato  riuscì  all' 'Augusto  Prin- 
c  ipe  il  gentile  pensiero  di  dedicare  al 
Suo  Augusto  Nome  il  di  Lei  opuscolo 
sulle  acque  di  Courmayeur  e  Pré  St- 
Didier. 


RISCONTRO 


Nel  mentre  ho  V onore  di  prevenire 
V.  S.  Illma  che  S.  A.  R.  ben  di  buon 
grado  si  compiacque  acconsentire  allo 
espresso  desiderio  ,  ho  il  piacere  di 
confermarle  gli  atti  della  mia  distinta 
stima. 


primo  Aiutante  di  Campo  ài  S.  A.  R. 
G.  DRAGONETTI. 


IUm0  Sig.  Cav. 
Doti.  Venanzio  Santanera 

Torino. 


PREFAZIONE 


^na  lunga  esperienza  mi  ha  convinto 
^della  grande  efficacia  delle  acque 
minerali  di  Courmayeur  e  Pré  St-Didier 
nella  Valle  d'Aosta. 

La  stessa  esperienza  mi  ha  pure  per- 
suaso di  un  grave  difetto  che  si  presenta 
in  quelle  due  stazioni  balnearie  ;  ed  è  la 
poca  importanza  che  si  dà  alla  direzione 
sanitaria;   donde  i  successi  non  sempre 


PREFAZIONE 


corrispondenti  alla  potenza  curativa  delle 
acque. 

Fui  indotto  a  scrivere  queste  pagine 
dal  vivo  desiderio  che  sento  di  fare  me- 
glio conoscere  quelle  sorgenti  minerali  a 
quanti  possono  abbisognare  del  loro  be- 
nefizio, e  quindi  anche  dal  desiderio  di 
renderle  maggiormente  proficue,  porgendo  * 
un  miglior  indirizzo  e  regole  più  razionali 
sul  modo  di  valersene. 

Prima  però  di  trattare  delle  acque  di 
Courmayeur  e  Pré  St-Didier,  ho  stimato 
opportuno  di  far  precedere  alcune  consi- 
derazioni sulle  acque  minerali  naturali 
in  genere  ;  le  quali,  se  non  riusciranno 
nuove  a  quanti  vorranno  leggere  queste 
pagine ,  confido  per  altro  che  non  sa- 
ranno affatto  prive  d'interesse. 

Non  è  del  resto  mio  proposito  di  fare 
una  monografia,  né  tanto  meno  un  trat- 
tato   didattico   sulle   acque   di   quei   due 


PREFAZIONE 


paesi,  ma  bensì  unicamente  di  esibire 
una  guida  pratica. 

Io  quindi,  usando  un  linguaggio,  a  dir 
così,  volgare,  alla  buona,  mi  studierò,  di 
scrivere  in  modo  da  essere  compreso  anche 
dai  non  medici,  per  i  quali  soprattutto  ho 
divisato  di  comporre  questo  breve  lavoro. 

Sotto  questo  aspetto  ho  fiducia  che  il 
libro  possa  essere  bene  accolto  ;  ed  è  que- 
sta per  me  la  prima  e  più  preziosa  ricom- 
pensa. 

Un  altro  e  carissimo  compenso  sarà 
quello  di  aver  recato  qualche  vantaggio 
a  due  povere  e  patriottiche  popolazioni, 
delle  quali  si  può  ben  dire,  ed  io  già  lo 
stampava  un'altra  volta,  che,  sotto  una 
ruvida  scorza,  hanno  un  cuore  nobile  e 
generoso  (1). 


t>  ^\l\}^  agosto  del  1878'  n  Piccol°  Comune  di 
-Tre  bt-lMier,  inaugurava  un  modesto  monumento, 
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Ad  ogni  modo,  il  doppio  scopo  per 
cui  fu  scritto  il  libro,  gli  farà,  io  spero, 
perdonare  le  imperfezioni  che  potesse  per 
avventura  presentare. 

Torino,  gennaio  1879. 

Doti.  Venanzio  Santanera. 


il  secondo  in  tutta  Italia,   ornato  della  seguente 
iscrizione  : 

A   Victor  Emmanuel 
Fere    de    la   P  atr  i  e. 

Assistevano  all'  inaugurazione  i  EE.  Principi  > 
Figli  del  Duca  d'Aosta;  e  fu  delicatissimo  pensiero 
quello  di  aver  pregato  dello  scoprimento  il  mag- 
giore di  Essi,  il  Principe  Emanuele. 


CAPO  I. 

Rapido  sguardo  sulle  acque  minerali: 
Storia  ;  Definizione  ;  Composizione  ; 
Divisione;  Analisi  chimica. 


JS^a  storia  c'insegna  che  già  in  tempi 
remotissimi  erano  in  uso  i  bagni. 

L'antico  Oriente  prima,  più  tardi  i 
Greci,  e  poscia  i  Romani  sopra  tutti, 
tennero  in  gran  conto  e  resero  famigliare 
l'uso  delle  acque  minerali  per  bagno. 

Le  sole  Terme  di  Caracolla,  così  im- 
ponenti nella  loro  rovina,  come  è  di  tutti 
gli  avanzi  di  Roma   Antica,  bastano  a 
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provare  il  grandissimo  pregio  in  che  erano 
tenute  le  Terme  dai  nostri  antichi  Padri. 

Cadde  il  grande  Impero,  venne  la  in- 
vasione dei  Barbari,  e  per  varii  secoli 
non  si  parlò  quasi  più  né  di  bagni  ne 
di  acque  minerali. 

Gli  Arabi  durante  il  decimo  secolo, 
quindi  più  tardi,  cioè  nel  decimo  terzo, 
decimo  quarto  e  decimo  quinto  secolo, 
dotti  Medici  segnatamente  d'Italia  nostra, 
richiamarono  in  onore  l'uso  delle  acque 
termali. 

Sulle  orme  dei  medici  italiani  i  cultori 
delle  mediche  discipline  delle  altre  na- 
zioni si  occuparono  con  vero  entusiasmo 
dell'  argomento ,  scrivendo  delle  acque 
minerali  dei  rispettivi  paesi. 

Le  sorgenti,  o  antiche  ma  già  neglette, 
o  di  nuova  scoperta,  crescevano  in  quan- 
tità prodigiosa  presso  quasi  tutti  i  popoli. 

Intanto  il  continuo  progredire  delle 
varie  scienze,  ma  della  chimica  special- 
mente (della  quale  i  progressi  si  può  dire 
essere  stati  immensi  in  questi  ultimi  cento 


anni)  ,  faceva  pensare  alla  analisi  delle 
acque  minerali. 

Ed  oggigiorno,  in  grazia  appunto  delle 
ripetute  e  diligenti  analisi  che  si  sono 
andate  facendo  sulla  maggior  parte  delle 
acque  minerali,  la  Terapeutica,  ossia  la 
medicina  pratica,  può  a  buon  diritto  dirsi 
e  vantarsi  di  essere  arricchita  di  un  mezzo 
curativo  veramente  razionale  e  scienti- 
fico, stante  la  perfetta  cognizione  che  si 
ha  dei  principii  minerali  contenuti  nelle 
acque  medicinali,  e,  più  poi,  della  mas- 
sima importanza,  stante  la  grande  appli- 
cazione che  si  va  facendo  delle  medesime. 

Come  in  quasi  tutte  le  regioni  di  Eu- 
ropa, segnatamente  in  Ispagna,  Francia, 
Allemagna  e  Svizzera,  così  pure  in  Italia 
abbondano  le  acque  minerali  naturali. 

Il  Piemonte  in  ispecie  non  la  cede  a 
verun  altro  paese  in  ricchezza  di  acque 
minerali. 

Nei  soli  versanti  nostri  delle  Alpi , 
quante  e  quanto  preziose  sorgenti! 

Nella  Valle   del  Gesso,  le  acque  ter- 
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mali  di  Valdieri:  nella  Valle  della  Stura, 
le  acque  termali  di  Vinadio:  nella  Valle 
dell'Orco,  l'acqua  ferruginosa  di  Ceresole 
Reale;  e  Analmente  nella  Valle  che  pri- 
meggia su  tutte  sotto  ogni  rapporto  in 
quella  di  Aosta,  le  acque  di  St-  Vincent, 
di  Pré  St-Didier  e  di  Courmayeur. 

Eppure  con  tanta  abbondanza  di  acque 
minerali  nostrane,  e  tutte  di  molta  effi- 
cacia, donde  avviene  che  non  sempre  se  ne 
tenga  il  giusto  conto,  come  va  che  non 
di  rado  si  pospongono  a  quelle  di  oltre- 
monti ? 

Egli  è  che  (mi  sia  lecito  notarlo  qui 
di  passaggio),  presso  di  noi  la  idrologìa 
medica  non  è  giunta  ancora  a  quel  grado 
di  perfezione  a  cui  è  pervenuta  presso 
altre  nazioni,  segnatamente  in  Francia 
ed  in  Allemagna.  Vi  si  aggiunge  poi  che 
presso  queste  nazioni,  i  medici,  dopo  di 
avere  studiato  a  fondo  l'argomento  im- 
portantissimo delle  acque  minerali,  po- 
terono e  possono  farne  le  più  grandi 
applicazioni   ai   casi  pratici,   perchè  nei 


STORIA. 


Governi,  nei  Municipii  e  nei  privati  tro- 
varono sempre  chi  seppe  coadiuvarli,  se- 
condarli nello  impianto  di  quei  grandiosi 
Stabilimenti  che  formano  la  nostra  am- 
mirazione, la  nostra  invidia. 

Non  sono  adunque  le  sorgenti  che  ci 
facciano  difetto,  perchè,  per  citarne  an- 
cora alcune  di  questa  Alta  Italia,  di 
grandissima  importanza,  oltre  quelle  già 
nominate,  abbiamo  Salso  Maggiore  e  Ta- 
biano  presso  Parma,  Recoaro  presso  Vi- 
cenza, ed  in  line,  più  presso  di  noi,  le 
tanto  note  Terme  d'Acqui,  di  fama  più 
che  Europea. 

E  neppure  si  può  dire  che  ci  manchino 
i  medici  idrologi;  che,  per  citarne  solo 
due  di  bella  e  ben  meritata  fama,  ab- 
biamo la  fortuna  di  possedere  gì'  illustri 
dottore  Garelli  Giovanni,  Senatore  del 
Regno,  e  dottore  Cavaliere  Plinio  Schi- 
var di. 

Ma  quello  che  a  noi  manca,  così  in 
questa  di  che  si  discorre,  come  di  molte 
altre  cose  nostre,  si  è  che  non  sappiamo 
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darle  la  voluta  importanza,  e  farne,  per 
dirlo  colla  parola  francese,  la  reclame. 

In  Francia  (per  citare  l'esempio  a  noi 
più  vicino),  sì  che  la  si  sa  fare!  Colà, 
e  già  lo  notava,  Governo,  Provincie,  Mu- 
nicipii  e  privati,  tutti  concorrono  a  dare 
credito,  importanza,  favore  alle  loro  ac- 
que, in  tutti  i  modi  ;  ed  hanno  persino 
la  Gaiette  des  Eaux. 

Da  noi  invece  nulla,  o  ben  poco  di  tutto 
questo.  Anzi,  talvolta  si  fa,  debbo  dirlo  ? 
peggio  che  nulla.  Difatti,  non  sono  ancora 
molti  anni,  questa  nostra  Provincia  ven- 
deva, ed  a  prezzo,  starei  per  dire,  vile, 
le  preziose  sorgenti  di  Courmayeur,  ed  i 
Bagni  preziosissimi  di  Pré  St-Didier. 

Fortuna  che  di  tanta  ricchezza  natu- 
rale (che  in  mano  dei  Francesi,  per 
istare  ancora  una  volta  al  loro  esempio, 
sarebbe  un  vero  tesoro),  facevano  acqui- 
sto dei  privati,  i  quali,  se  non  altro,  ne 
sanno  trarre  partito  almeno  ,  anzi  forse 
un  po'  meglio  che  non  sapesse  fare  la 
Provincia. 


DEFINIZIONE. 


Ho  voluto  toccare  questo  tasto  e  citare 
l'esempio  che  ci  interessa  più  da  vicino 
(e  mi  sarebbe  stato  facile  addurne  altri 
senza  uscire  dal  Piemonte),  tanto  per  far 
vedere  una  volta  di  più ,  come  in  Italia 
non  tanto  di  rado  avvenga  che,  o  per 
difetto  di  iniziativa,  o  di  associazione, 
o  di  che  altro,  si  lasciino  cadere  nell'ab- 
bandono, o  quasi,  delle  vere  ricchezze  che 
abbiamo  avuto  dalla  natura  non  meno  di 
certo  ed  anzi,  in  molte  cose,  forse  più  di 
quanto  ne  ebbero  le  altre  genti,  di  noi 
però  più  attive. 

Ma  ciò  sia  detto  fra  parentesi,  e  tor- 
niamo al  nostro  argomento. 

Si  designano  col  nome  di  Acque  Mine- 
rali quelle  acque,  le  quali,  oltre  ai  prin- 
cipii  od  elementi  costitutivi  dell'acqua  in 
genere,  ne  contengono  in  soluzione  degli 
altri,  che  sono  atti  a  produrre  sul  nostro 
organismo  gli  effetti  delle  sostanze  me- 
dicamentose. 
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I  principii  od  elementi  che  si  incon- 
trano più  sovente,  e  per  i  quali  dette 
acque  diventano  perciò  minerali  o  mi- 
neralizzate, sono  molti.  Fra  i  gaz,  ab- 
biamo l'ossigeno,  l'idrogeno  e  l'azoto. 
Fra  gli  acidi,  il  carbonico,  il  dorico,  il 
nitrico,  il  solforoso,  il  solforico,  il  sol- 
fidrico, il  fosforico,  il  borico  e  il  fluorico. 
Fra  gli  alcali,  la  soda  e  la  potassa.  Fra 
i  metalli  o  corpi  semplici,  il  ferro,  il 
rame,  il  zolfo,  il  sodio,  il  potassio,  il 
manganese,  il  iodio  ed  il  bromo.  Fra  i  sali 
i  carbonati  di  ferro,  di  calce,  di  magnesia, 
di  soda,  di  ammoniaca ,  i  solfati ,  o  gli 
idrosolfati  neutri  delle  stesse  basi  ;  gli 
idrosulforati  o  gl'idrofosfati  ;  gl'idroclo- 
rati  di  soda,  di  calce,  di  potassa,  di  barita 
o  di  ammoniaca  e  talvolta  anche  di  al- 
lumina; ed  anche,  ma  più  di  rado,  i 
nitrati,  gl'idriodati,  i  fosfati  ed  i  fluati 
di  una  o  più  delle  dette  basi. 

Qualche  volta,  ma  molto  raramente,  si 
trova  pure  la. selce,  e  finalmente  una  so- 
stanza organica  detta  dal  celebre  idrologo 


COMPOSIZIONE.    DIVISIONE. 


Anglada,  che  pel  primo  ne  ha  parlato, 
glairina  y  e  da  altri  chiamata  con  altro 
nome  secondo  le  varie  acque  minerali  in 
cui  veniva  riconosciuta. 

Tutti  questi  elementi,  fra  di  loro  di- 
versamente uniti  o  combinati,  danno  ori- 
gine ai  diversi  sali  che  l'analisi  chimica 
riconosce,  e  sui  quali  principalmente  si 
fonda  la  divisione  delle  acque  minerali 
naturali. 

Sino  al  principio  di  questo  secolo  le 
acque  minerali  si  solevano  dividere  :  1°  in 
acque  gazose  od  acidule;  2°  in  acque 
saline  o  salse  ;  3°  in  acque  ferruginose; 
4°  in  acque  solforose  o  solforate. 

Le  acque  gazose  od  acidule  sarebbero 
quelle  che,  appena  estratte  dalla  sorgente, 
od  anche  dopo,  se  sono  state  tenute  fuori 
del  contatto  dell'aria,  stante  la  grande 
quantità  di  gaz  che  contengono,  ed  è  per 
lo  più  il  gaz  acido  carbonico,  svolgono 
molte  bollicine,  quasi  come  una  specie 
di  ebullizione,  a  guisa  dei  vini  spumeg- 
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gianti  :  cangiano  in  rosso  chiaro  la  tin- 
tura di  viole;  contengono,  oltre  al  detto 
gaz  acid:  carbonico,  vaili  sali,  fra  cui  i 
principali  sono:  i   carbonati  di  ferro,  di 

soda,   di  calce  di  magnesia  ed  altri. 

Le  acque  saline  :  salse  si  dicono  quelle 
Le  cui  proprietà  sono  dovute  ai  sali  al- 
calini e  terrosi  che  contengono  :  hanno 
per  lo  più  un  sapore  amaro  piccante  : 
sonc  juasi  sempre,  come  le  precedenti. 
senza  odore;  il  loro  peso  specifico  e  mag- 
giore di  quello  delle  altre  acque:  i  sali 
:he  in  esse  s'incontrano  più  frequente- 
mente sono  :  i  solfati  di  soda,  di  calce  e 
1  i  muriati  delle  slem- 
basi ;   qualche   rotta  i  nitrati  delle 

ache,  ma  raramente. 

rbonati  di  ferro,  di   cale  ia  e 

di  magnesia,    >d   il   -.fato  di  allumina. 

riite   poi    contengono    delle    sostanze 
terree  e  bituminose. 

Le  acque  ferruginose ,  dette  anche 
marziali ,  come  lo  dice  abbastanza  la 
parola .    sono    quelle    che  contengono  il 
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ferro  ad  una  dose  tale  che  gli  si  può 
attribuire  la  natura  o  la  mineralùza- 
zione  delle  acque  di  tal  nome.  Per  lo 
più  il  ferro  si  trova  allo  stato  di  car- 
bonato con  eccedenza  dell'acido;  rare 
volte  si  rinviene  unito  all'acido  solforico, 
cioè  si  ha  il  solfato  dì  ferro. 

Proprietà  di  queste  acque  è  di  avere 
un  sapore  stitico,  metallico;  di  essere 
pure  senza  odore,  di  formare  alle  loro 
superfìcie,  quando  si  lasciano  in  riposo 
ed  al  contatto  dell'aria,  una  pellicola  ros- 
signa;  di  lasciare,  là  dove  scorrono,  un 
deposito  ocraceo  ;  di  dare ,  al  contatto 
della  noce  di  galla,  un  precipitato  oscuro, 
o  nero;  in  esse,  oltre  al  carbonato  di  ferro, 
e  rare  volte  il  solfato,  si  osservano  varii 
altri  sali  alcalini  ed  alcune  volte  terrosi. 

Finalmente  la  quarta  classe ,  ossia  le 
acque  così  dette  solforose,  sono  quelle 
che  contengono  una  certa  dose  di  zolfo, 
per  lo  più  allo  stato  di  solfuro  d'idro- 
geno, o  di  idrogeno  solfurato.  La  prima, 
direi,  proprietà  di  queste  acque  è  quella 
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dell'odore,  più  o  meno  intensamente  fe- 
tido, come  quello  delle  uova  fracide  ;  vi 
corrisponde  il  sapore  che  è  pure  in  vario 
grado  nauseante  :  gli  oggetti  d'oro,  o  di 
argento,  al  loro  contatto,  od  esposti  sol- 
tanto agli  affluvii,  prendono  un  colore 
oscuro;  dette  acque,  al  contatto  dell'aria 
e  così  pure  lungo  il  loro  passaggio,  la- 
sciano depositare  dello  zolfo;  oltre  a  questo 
poi,  vi  si  riscontrano  dei  sulfuri  di  calce, 
di  soda,  dei  solfati  e  dei  mudati  a  base 
alcalina,  o  terrosa,  e  rare  volte  del  gaz 
acido  carbonico.  Inutile  dire  che  sempre 
si  ha  il  gaz  idrogeno  solfurato,  dal  quale 
dipende  l'ingrato  odore  sopra  accennato. 

Tutte  poi  le  sin  qui  descritte  acque 
minerali,  secondo  la  varia  temperatura, 
che  presentano,  si  dicono  fredde  o  calde. 

Questa,  come  già  notava,  sarebbe  la 
classificazione  o  divisione  che  si  faceva 
delle  acque  minerali  in  sul  principio  del 
volgente  secondo. 

I  chimici  idrologi  che  vennero  dopo, 
ne  stabilirono  poi  un'altra,  la   quale,  a 
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dire  il  vero ,  è  più  corretta ,  più  razio- 
nale, più  scientifica. 

Secondo  una  tale  classificazione,  tutte 
le  acque  minerali  si  ridurrebbero  a  cin- 
que classi,  le  quali  poi  avrebbero  delle 
divisioni  o  suddivisioni. 

Il  principio  da  cui  si  parte  per  istabi- 
lire  queste  diverse  classi,  è  il  tenere  conto 
dell'elemento  che,  e  per  la  sua  chimica 
prevalenza,  e  per  la  sua  importanza,  de- 
termina la  natura  dell'acqua,  e  ne  spiega 
gli  effetti  sulla  economia  animale. 

Su  questa  base  (che  è,  come  lo  si  vede, 
tutta  chimica),  ecco  un  breve  quadro  delle 
varie  acque  minerali.  Per  brevità,  e  per 
non  tediare  il  lettore,  si  ommettono  le 
analisi,  e  non  si  danno  che  i  nomi  delle 
acque,  e  dei  paesi  dove  si  trovano,  ci- 
tandone solo  uno  o  due  esempii. 

la  Classe:  acque  solfurate.  la  divisione: 
acque  solfurate  sodiche  (  iodo-bromu- 
rate);  esempio  :  l'acqua  di  Challes  in  Sa- 
voia e  la  nostra  di  Castelnuovo  d'Asti; 
2a  divisione  :    acque  solfurate  calciche 
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(iodo-bromurate)  ;  esempio:  l'acqua  di 
Gréoulx  nel  dipartimento  delle  Basse 
Alpi  (  o  solamente  iodurate)  ;  esempio  : 
l'acqua  di  Viterbo  vicino  a  Roma. 

2a  Classe  :  acque  clorurate.  la  divi- 
sione :  clorurate  sodiche  (  iodo-bromu- 
rate) ;  esempi  :  Y  acqua  di  Abano  nel 
Veneto,  e  di  Castrocaro  in  Toscana,  e 
molte  altre;  2a  divisione:  clorurata-so- 
dico-solforosa-iodurata  ;  esempio  :  l' u- 
nico,  la  nostra  qua  di  San  Genesio  presso 
Chivasso  (pur  troppo  non  abbastanza 
apprezzata  !  )  ;  3a  divisione  :  clorurate- 
sodico  -  bicarbonate  (  bromo-iodurate  )  ; 
esempio  :  l'acqua  di  Chatelguyon  nel 
Puy-de-Dome;  o  solo  iodurata;  esempio: 
l'acqua  di  Gurgitello  nell'isola  d'Ischia. 

3a  Classe  :  acque  bicarbonate.  la  di- 
visione :  acque  bicarbonate-sodiche  (bro- 
mo-iodurate) ;  esempio:  l'acqua  di  Coéze 
in  Savoia;  (o  solamente  iodurata);  esem- 
pio :  l'acqua  di  Teplitz-Schònau  in  Beomia. 
2a  Divisione  :  acque  bicarbonate  miste 
(bromo-iodurate);    esempio:    l'acqua   di 
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Bondonneau  nella  Drome  (Francia)  ;  o 
solamente  iodurate;  esempio:  l'acqua  di 
Krankenheil  in  Baviera. 

4a  Classe  :  acque  solf aiate.  la  divi- 
sione :  acque  solf  aiate  calciche,  esem- 
pio :  l'acqua  di  Aulùs,  nell'Ariège  (Fran- 
cia). 2a  divisione  :  acque  solf  aiate  miste; 
esempio:  l'acqua  di  Friedrichshall  nel 
ducato  di  Sassonia  Meiningen. 

5a  Classe  :  acque  ferruginose,  suddivise 
poi  in  bicarbonate,  come  quella,  ad  esem- 
pio, di  Tarasp  in  Isvizzera;  ed  in  ere- 
fiatate,  come,  ad  esempio,  quella  di  Gras- 
ville-l'Heure  in  Francia. 

Come  il  lettore  avrà  notato,  in  varie 
delle  acque  accennate  si  fa  parola  del- 
Yiodio  e  del  bromo,  principii,  soprattutto 
il  primo,  della  massima  importanza. 

Egli  è  appunto  dietro  la  scoperta  di 
questi  due  elementi  nelle  acque  minerali, 
almeno  in  molte  di  esse  (la  quale  scoperta 
qui  da  noi,  per  le  acque  del  Piemonte, 
veniva  anche  fatta  dal  professore  Cantù  di 
venerata  memoria),  che  da  taluni  si  volle 
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stabilire  una  sesta  classe  di  acque  mine- 
rali, la  classe  cioè  delle  acque  iodurate. 

Di  questa  opinione  era  già  l'Alibert, 
Soubeiran  pure  l'ammetteva;  e  così  pure 
il  Petrequin  e  Socquet  adottarono  una 
classe  di  acque  iodo-br ornavate.  Altri  in- 
vece ,  come  Durand-Fardel ,  e  Lebret 
(Dictionnaire  general  des  eaux  mine- 
rales  et  d'hydrologie  medicale),  non  si 
mostrano  guari  disposti  ad  ammettere  una 
tale  classe.  E  finalmente,  altri  chimici  e 
medici  idrologi  moderni,  sostengono  più 
che  mai  che  si  debba  ammettere  la  classe 
delle  acque  iodurate ,  delle  quali  un 
esempio  si  avrebbe,  nell'acqua  di  Saxon 
nel  Cantone  del  Vallese. 

Supposta  adunque  ed  accettata  una 
sesta  classe,  quella  cioè  delle  acque  io- 
date o  iodurate  (e,  nel  mio  concetto, 
pare  ragionevole  l'ammetterla),  è  sem- 
brato per  un  certo  tempo,  che  nelle  sei 
classi  o  categorie  sopra  cennate  si  po- 
tessero comprendere  tutte  quante  le  acque 
minerali  medicinali. 
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Ma,  come  si  suol  dire,  il  mondo  cam- 
mina, o,  in  altri  termini,  le  scoperte  si 
incalzano,  le  osservazioni,  le  esperienze 
si  moltiplicano,  in  una  parola,  la  scienza 
progredisce;  e  ciò  che  ieri  ne  pareva  la 
ultima  parola,  oggi  già  non  lo  è  più. 

Tant'  è ,  un  bel  giorno  vengono  fuori 
nuove  acque,  si  esperimentano,  si  tro- 
vano efficacissime,  se  ne  istituisce  Tana- 
lisi,  vi  si  riconosce  la  presenza  dell'  ar- 
senico, ed  a  questo  si  attribuisce  la  loro 
grande  azione  curativa;  e  ben  con  ra- 
gione: che  una  esperienza  ripetutissima, 
massime  in  questi  ultimi  trentanni,  ha 
dimostrato  essere  l'arsenico  un  rimedio  di 
grande,  anzi  grandissima  virtù  per  gli 
effetti  veramente  prodigiosi  che  se  ne 
ottengono. 

Ed  ecco  intanto,  per  necessaria  con- 
seguenza, una  nuova  classe  di  acque 
minerali,  e  sarà  perciò  la  settima;  le 
acque  cioè  arsenicali. 

Di  queste  un  esempio  di  grande  im- 
portanza ce  lo  porgono  da  parecchi  anni 
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le  acque  minerali  di  Levico  nel  Tirolo, 
delle  quali  la  fama  va  sempre  più  esten- 
dendosi. 

Per  me ,  dico  il  vero ,  provo  una 
vera  soddisfazione  nel  poter  accennare  a 
questa  ultima  scoperta  (ultima  per  noi, 
ma  che  forse  non  lo  sarà  più  per  chi  ci 
terrà  dietro),  perchè  appunto  una  delle 
sorgenti,  e  la  più  importante,  di  cui  noi 
dovremo  occuparci  più  innanzi,  ha  pure 
il  grande  vantaggio  di  contenere  del- 
X arsenico  fra  i  varii  altri  suoi  elementi 
costitutivi. 

Accennate  in  breve  le  varie  classi  nelle 
quali  si  possono  dividere  le  acque  mine- 
rali, giusta  i  risultati  dell'analisi  chimica, 
le  medesime,  in  ordine  alla  differente 
temperatura  che  presentano,  si  dividono 
poi,  come  già  si  notava  più  sopra,  in 
acque  minerali  fredde,  ed  in  acque  mi- 
nerali calde,  queste  ultime  dette  anche 
termali. 
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L "analisi  chimica  delle  acque  minerali 
si  divide  in  qualitativa  ed  in  quantita- 
tiva. Colla  prima,  mediante  la  scompo- 
sizione dell'acqua  che  si  vuole  analizzare, 
ovverossia  per  mezzo  di  opportuni  reagenti 
chimici,  si  arriva  a  conoscere  la  natura 
di  cadun  principio  costituente,  o  mine- 
muratore  dell'acqua  stessa.  Coll'analisi 
quantitativa  poi,  si  cerca  e  si  determina 
la  quantità,  ossia  la  dose  di  caduno  dei 
principii  medesimi. 


CAPO  IL 


Considerazioni  teorico-pratiche. 


<l§fhiunque,  per  poco  vi  rifletta,  capirà 
subito  di  quale  e  quanta  importanza  sia 
Vernatisi  di  cui  qui  si  discorre.  Prima, 
infatti,  che  i  maravigliosi  progressi  della 
chimica  ci  avessero  data  la  conoscenza 
delle  acque  minerali  che  ora  possediamo, 
nel  fatto  clinico,  ossia  nella  applicazione 
pratica  delle  medesime,  non  sussisteva  che 
il  fatto  empirico.  Adesso,  invece,  la  scelta 
che  può  e  devesi  fare  dal  medico  pratico, 
chiamato  a  consigliare  una  piuttosto  che 
un'  altr'  acqua  minerale,  secondo   la    na- 
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tura  delle  diverse  malattie,  la  scelta, 
ripeto,  è  razionale,  scientifica. 

Qualcuno  potrebbe  fare  la  domanda  : 
la  chimica  può  poi  sempre  giungere  a 
scuoprire  e  determinare  a  quale  dei  vari 
elementi  rnineralizzatori  dell'acqua  che 
analizza,  sia  da  attribuirsi  la  maggiore 
importanza,  o  per  quantità,  o  per  qualità, 
donde  poi  il  nome  da  darsi  all'acqua  ana- 
lizzata? 

Si  potrebbe  ancora  domandare  :  e  il 
fatto  pratico,  che  voi  chiamaste  scienti- 
fico, il  più  delle  volte  preceduto  già  da 
quello  empirico,  o  casuale,  viene  poi 
sempre  in  conferma  dei  risultamenti  chi- 
mici? 

Come  ben  lo  si  sa,  non  mancarono,  e 
non  mancano  tuttavia  i  detrattori  della 
chimica,  sebbene  i  vantaggi  che  ne  ri- 
dondano, non  solamente  nel  campo  me- 
dico, ma  sì  ancora  in  quello  economico 
ed  industriale,  sieno  immensi,  incalcola- 
bili ed  ognora  crescenti. 

Ammettasi  pure,  se  si  vuole,  che  nella 
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analisi  delle  acque  minerali  in  genere, 
talvolta  qualche  cosa  possa  sfuggire,  e 
sfugge  di  fatto,  al  chimico. 

Però  non  si  può  tuttavia  negare  che, 
in  grazia  appunto  della  chimica,  si  è  po- 
tuto avere  una  spiegazione  ragionata  dei 
fatti  pratici,  e  nei  molti,  anzi  moltissimi 
casi  di  malattie  nei  quali  sono  indicate 
le  acque  minerali,  si  è  parimenti  potuto 
avere  un  criterio,  una  guida,  direi,  per  la 
scelta  a  farsi  di  una  piuttosto  che  di  un'al- 
tra delle  acque  medesime. 

Ma  v'ha  di  più.  La  chimica  ha  scoperto 
e  messo  in  evidenza  uno,  anzi  due  fatti 
della  massima  importanza  per  il  medico 
pratico. 

Il  primo,  che  per  gli  effetti  salutari 
sulla  nostra  economia  (almeno  per  quanto 
spetta  alle  acque  minerali)  non  è  sempre 
necessario  delle  grandi  dosi,-  ma  che  anzi, 
sino  ad  un  certo  punto,  si  direbbe  quasi, 
essere  quelli  altrettanto  maggiori,  quanto 
queste  sono  minori. 

Così,  per  citare  un  esempio,  si  hanno 
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acque  ferruginose  che  agiscono  già  in  modo 
abbastanza  efficace  alla  dose  di  due,  o 
tre  centigrammi  di  ferro  per  ogni  litro 
d'acqua;  dose  che  sarebbe  di  effetto  im- 
percettibile, o  quasi,  allo  stato  di  purezza. 
Lo  stesso  si  potrebbe  dire  delle  acque  che 
contengono  dell'iodio. 

Il  secondo  fatto  che  la  chimica  ha  messo 
in  evidenza,  si  è  che,  in  molti  casi,  non 
vi  ha  rimedio  che  possa  sostituirsi  alle 
acque  minerali,  e  che  queste  poi,  per  di 
più,  hanno  una  superiorità  incontestabile 
sui  principii  medicinali  che  contengono, 
somministrati  allo  stato  di  purezza,  sia 
per  la  facilità  con  la  quale  l'organismo 
umano  le  sopporta,  sia  per  gli  effetti  sa- 
lutari che  se  ne  ottengono. 

Donde  ciò  avviene  ?  Evidentemente  dalla 
diversa  combinazione  dei  varii  elementi 
costitutivi  delle  acque  minerali  naturali; 
del  che  però  la  ragione  intima,  Yessenza, 
noi  non  conosciamo,  né  conosceremo  forse 
mai,  perchè  di  questa,  come  di  tante 
altre  cose,  la  causa   ultima,    è    e   sarà 
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sempre  un  mistero  per  noi  miseri  mor- 
tali. 

Da  questa  incognita,  che,  allo  stato 
attuale  della  scienza,  si  può  ben  dire  un 
problema  insolubile,  si  deduce  un  altro 
fatto,  pure  di  grande  importanza,  nella 
applicazione  delle  acque  minerali  ;  ed  è 
che  la  maggiore  o  minore  loro  efficacia 
non  dipende  sempre  ed  unicamente  dal 
grado  di  mineralizzazione  (perocché , 
come  osservava  già  Osann,  vi  hanno  al- 
cune acque  termali  assai  povere  di  prin- 
cipii  mineralizzanti,  eppure  tuttavia  molto 
efficaci) ,  ma  piuttosto  dalla  natura  e  dal 
valore,  a  dir  così,  del  principio  minera- 
lizzante, e,  inoltre  poi,  dalla  particolare 
o  specifica  combinazione  del  medesimo 
(ripeto,  a  noi  ignota)  cogli  altri  elementi 
costitutivi. 

Credo  opportuno,  e  stimo  prezzo  del- 
l'opera, a  costo  anche  di  fare  delle  ripe- 
tizioni, lo  aggiungere  qui  ancora  alcune 
considerazioni  a  proposito  dell'analisi  chi- 
mica delle  acque  minerali,  considerazioni 
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nel  mio  concetto,  di  grande  importanza, 
e  che  si  vogliono  intese  applicate  alle 
acque,  di  cui  si  terrà  discorso  più  avanti. 

È  innegabile  che  la  medicina  idrolo- 
gica deve  moltissimo  alla  chimica,  non 
fosse  altro,  per  il  solo  fatto  già  più  sopra 
notato,  che,  prima  dei  maravigliosi  pro- 
gressi di  questa,  al  medico  pratico,  per 
poter  fare  una  scelta  di  una  piuttosto  che 
di  un'altra  stazione  di  acque  minerali, 
mancava  una  guida.  Potevano  aversi,  è 
vero,  dei  casi  di  esito  favorevole,  ma 
questi  non  costituivano  che  un  empirismo. 
Adesso,  invece,  si  è  in  grado  di  potere 
commentare  i  fatti  pratici  che  tuttodì  si 
osservano  nella  cura  delle  acque  mine- 
rali, e  di  darne  la  spiegazione  coi  prin- 
cipii  della  scienza. 

Però  nella  idrologia  medica  si  deve 
tener  conto  di  un  principio,  di  un'as- 
sioma, direi,  del  quale  il  medico  pratico 
deve  essere  ben  convinto  e  persuaso;  ed 
è  che  non  è  possibile  conoscere  gli  effetti, 
l'azione  medicinale  di  un'acqua  minerale 
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dalla  sola  sua  composizione  chimica.  E 
quegli  che  non  badasse  che  a  questa  nel 
consigliare  al  suo  cliente  la  cura  delle 
acque,  potrebbe  inciampare  in  gravi  er- 
rori. 

E  neppure  dovrà  sempre  ed  in  tutti  i 
casi  prendere  norma,  nella  scelta  a  farsi, 
dal  grado  di  mineralizzazione  :  che 
questa  potrà,  talvolta,  essere  debole,  e 
tanto  da  far  credere  quella  tale  acqua 
appartenere  alle  così  dette  indifferenti, 
od  ametallizzate,  come  si  chiamano  dai 
recenti,  eppure  tuttavia  mostrarsi  assai 
attiva,  efficace. 

Abbiamo,  difatti,  delle  acque  che  non 
danno  che  un  gramma  su  mille  di  prin- 
cipii  Jissi,  e  che  pure  sono  di  una  grande 
efficacia  —  esempio  quella  di  Saxon  nel 
Cantone  Vallese.  Abbiamo  acque  ferru- 
ginose, come  già  si  accennava  più  sopra, 
che  presentano  un'azione  abbastanza  spie- 
gata, e  che  però  non  contengono  che 
qualche  centigramma  di  ferro  per  mille 
grammi  d'acqua. 
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Se  il  fatto  è  vero  (e  l'esperienza  di 
tutti  i  giorni,  direi,  è  lì  per  provarlo), 
se  ne  dovrà  subito  dedurre  il  corollario 
come  necessaria  conseguenza,  che  cioè  i 
principii  medicinali  contenuti  nelle  acque 
minerali  naturali,  agiscono  sul  nostro 
organismo  a  dose  molto  più  piccola,  che 
non  quando  si  amministrano  i  medesimi 
rimedii  allo  stato  di  purezza,  ossia  se- 
condo le  formole  così  dette  farmaceu- 
tiche. 

Fatto  questo  altrettanto  singolare  , 
quanto  prezioso,  e  che  ci  deve  dare,  sta- 
rei per  dire,  la  misura  della  prevalenza, 
della  maggior  potenza  delle  acque  mine- 
rali sugli  altri  rimedi  allo  stato  di  pu- 
rezza, vuoi  per  la  grande  tolleranza  della 
nostra  economia  per  le  medesime,  vuoi 
per  gli  effetti  molto  più  spiccati  che  in 
noi  producono. 

Come  si  spiega  un  tal  fatto?  Da  che 
cosa  dipende  ?  Devesi  attribuire  alla  com- 
binazione, alla  composizione,  alle  molti- 
plicità  dei  diversi  elementi  che  si  riscon- 
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trano  nelle  acque  minerali?  È  uno  di 
quei  tanti  enigma,  diremo  così,  che  la 
scienza  non  ha  ancora  potuto  penetrare, 
e  forse  non  giungerà  mai  a  spiegarsi. 
Contentiamoci  di  constatare  il  fatto,  e  di 
saperne  fare  l'applicazione  nella  pratica. 

Qui  cade  in  acconcio  di  fare  un'altra 
considerazione.  La  medicina  si  affatica 
da  secoli  a  combinare  le  sue  formole 
composte  ;  le  quali  poi  finisce  molte  volte 
per  ripudiare,  l'esperienza  avendo  dimo- 
strato che  la  medicina  dei  semplici  è 
da  preferirsi  a  quella  dei  rimedii  com- 
posti, alla  polifarmacia,  riconosciuta,  per 
lo  più,  difettosa.  La  natura,  in  vece,  ci 
presenta  nelle  acque  minerali  un  rimedio, 
diciamo  pure,  molto  composto,  un  vero 
polifarmaco,  ma  che  tuttavia  ha  tutti  i 
vantaggi  dei  rimedii  semplici,  e  nissun 
inconveniente  dei  composti,  rimedio  di 
cui,  non  di  rado,  noi  siamo  costretti  ad 
ammirare  gli  effetti  veramente  prodigiosi. 

Ma  v'  ha  di  più.  Ho  già  notato  che 
l'azione  terapeutica  delle  acque  minerali 
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non  si  può,  né  si  deve  solo  ripetere  dal 
loro  grado  di  mineralizzazione,  ma 
piuttosto  da  due  altri  fattori,  se  mi  si 
passa  l'espressione,  cioè  dalla  natura  del- 
l'elemento il  quale  ne  datermina,  a  cui 
è  principalmente  dovuta  la  efficacia,  e 
dal  modo  d'unione,  di  combinazione  del 
medesimo  cogli  altri  componenti,  questi 
favorendone  bensì  l'assorbimento  e  quindi 
la  sua  azione,  ma  solamente,  direi,  come 
veicolo,  come  eccipiente:  perciò  non  a- 
vendo  che  un  valore,  una  parte,  per  dir 
così,  secondaria. 

Abbiamo  un'acqua  minerale,  nella  quale 
l'analisi  chimica  ci  abbia  provata  l'esi- 
stenza, ad  esempio,  dell'iodio,  però  non 
solo  tr accie,  ma  ad  una  certa  dose?  E 
noi  possiamo  con  tutta  sicurezza  asserire 
che  ad  un  tale  elemento  (che  sappiamo 
già  dall'esperienza  quotidiana  essere  di 
tanta  potenza  nei  processi  massime  di 
nutrizione  e  di  denutrizione,  per  la  sua 
azione  così  detta  alterante ,  vero  speci- 
fico contro  tante  malattie,    segnatamente 
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contro  la  scrofola),  che  a  tale  elemento, 
ripeto,  ne  è  dovuta  la  sua  efficacia,  gli 
altri  non  avendo  che  un  valore  secon- 
dario. 

Lo  stesso  devesi  intendere,  ad  esempio, 
del  ferro  per  quelle  acque  minerali,  nelle 
quali  la  presenza  di  questo  elemento,  così 
efficace,  così  prezioso,  è  stata  riconosciuta 
dall'analisi  chimica,  come,  per  citarne 
qualche  esempio,  sarebbero  la  nostra 
acqua  forte  di  Ceresole  Reale  e  V acqua 
Orezza  in  Corsica. 

Ho  detto  teste,  che  è  però  condizione 
essenziale  che  l'elemento  costitutivo  prin- 
cipale si  trovi  nell'acqua  ad  una  certa 
dose,  e  non  solamente  per  traccie. 

Trovo  qui  di  dover  soggiungere  che 
una  tale  dose  si  può  però  dire  che  è 
ancora  molto  minore,  quasi,  come  si  dice 
comunemente  omeopatica  (1),    in    para- 


(1)  Io  non  vorrei  che,  per  questa  espressione,  tosse 
frainteso  il  mio  pensiero.  Ammesso  pure  elio  gli  ole- 
menti  costitutivi  o  medicamentosi  delle  acque  mi- 


CONSIDERAZIONI    TEORICO-PRATICHE.  31 

gone  delle  dosi  officinali    che    tuttodì    si 
prescrivono  dai  medici. 

Infatti,  per  stare  ai  due  esempi  or  ora 
citati  del  ferro  e  dell'iodio,  quale  effetto 
potrebbero  produrre  pochi  centigrammi 
di  detti  rimedi,   ancorché  tanto   efficaci, 


nerali,  sieno  talvolta  in  proporzioni  minime,  sono 
però  ancora  sempre,  giova  notarlo,  in  quantità  assai 
più  rilevante  delle  così  dette  dosi  omeopatiche,  le 
quali,  eccezione  fatta,  rarissima  però,  di  qualche  in- 
dividuo a  sensibilità  squisitissima,  ed  inoltre  sof- 
ferente per  semplice  fatto  di  aberrazione,  o  di  squi- 
librio della  sensibilità  stessa,  dico  la  verità  che  non 
so  comprendere,  come  possano  spiegare  un'azione  ve- 
ramente medicatrice  nello  sterminato  numero  dei 
mali  veri,  reali,  essenziali. 

Ma  v'ha  di  più.  L'omeopatia  si  preoccupa  essa 
forse  dello  studio  e  della  conoscenza  intima  (per 
quanto  è  dato  alla  mente  umana)  delle  malattie,  o 
non  si  occupa  piuttosto  e  quasi  unicamente  dei  loro 
sintomi,  come  se  questi  fossero  costanti,  e  ne  co- 
stituissero la  essenza?  Ma  la  medicina  non  è  cosa 
così  semplice,  ed  il  suo  problema  è  ben  più  com- 
plesso. Ed  è  di  essa  che  con  ragione  si  è  potuto 
emettere  il  noto  adagio  ars  longa,  vita  brevis.  Altro 
che  potersi  anche  da  un  profano  esercitare  la  omeo- 
patia, pur  di  avere  alla  mano  uno  de' suoi  trattati  ! 
Qual  prova  più  evidente  del  non  avere  essa  veruna 
base  logica,  verun  fondamento  scientifico? 

Che  dime  poi  della  pratica?  Per  la  tal  malattia, 
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allo  stato  di  purezza  ?  Nessunoj  o  quasi, 
od  almeno  lo  produrrebbero  forse  dopo 
un  tempo  molto  lungo.  In  quella  vece, 
come  e  quanto  prontamente  agiscono  colle 
acque  minerali  naturali  che  ne  conten- 
gono !  Quale  e  quanta  differenza  di  cose  ! 
In  conferma  e  per  chiusa  di  questo 
punto,  nel  mio  concetto,  importantissimo 


userai  il  tal  rimedio;  per  la  tal  altra,  il  tal  altro. 
Ma,  in  fede  mia  (oh,  lo  voglio  dire,  a  costo  forse 
di  dispiacere  a  taluno),  non  si  direbbe  quasi  che  si 
tratti  dell'arte  cabalistica?  Dato  il  tal  sogno,  giuo- 
cherai  il  numero  tale;  dato  il  tal  altro,  giuocherai 
invece  il  tal  altro. 

Però  (parmi  sentire  qualcuno  che  dica),  essa,  la 
omeopatia,  guarisce  di  molte  e  ben  gravi  malattie. 
Gravi  veramente  io  non  saprei,  e  molte  nemmeno. 
Ma,  dato  e  non  concesso  che  ciò  sia,  si  potrebbe 
osservare  che,  siccome,  in  fin  dei  conti,  chi  guarisco 
le  malattie  è  poi  sempre  la  natura  stessa  colle  sue 
reazioni  contro  gli  agenti,  quali  che  siano,  che  ten- 
tano di  perturbare  lo  stato  normale  delle  funzioni, 
ossia  la  sanità  (la  natura  cioè  di  cui  il  modico  non 
è  che  il  ministro,  medicus  naturae  minister,  ecc.), 
così  può  darsi  che  anche  la  omeopatia,  so  non  altro, 
coi  buoni  precetti  igienici  e  dietetici  coadiuvando  i 
conati  delle  forze  vitali,  possa  contribuire  alla  gua- 
rigione di  talune  malattie. 
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d'idrologia  medica,  voglio  ancora  citare 
il  fatto  delle  acque  madri  delle  Saline. 

Se  l'azione  delle  acque  fosse  veramente 
dovuta  al  grado  di  mineralizzazione, 
queste,  cioè  le  acque  madri  delle  Saline, 
stante  la  loro  ricchezza,  diciamo  pure  la 
saturazione  di  principii  minerali  che  pre- 
sentano, dovrebbero  essere,  per  efficacia, 
ben  superiori  a  tutte  le  altre.  E  perchè 
dunque  non  lo  sono?  Dirà  forse  taluno, 
perchè  sono  poco  o  punto  tollerate  dalla 
nostra  economia?  Ma,  e  la  causa  di  questa 
intolleranza  donde  viene,  come  si  spiega  ? 
Evidentemente  il  perchè  lo  si  deve  ri- 
cercare nel  fatto,  a  tutti  noto,  che  i 
principii  minerali  nelle  acque  madri  vi 
stanno  solo  disciolti,  direi  sospesi:  non 
è  ancora  il  caso  di  vera  combinazione 
chimica,  tanto  meno  poi  di  quella  com- 
posizione delle  acque  minerali  naturali, 
che  noi  ammiriamo,  ma  non  arriveremo 
mai  ad  imitare,  e  che  per  ciò  appunto 
chiamiamo  misteriosa. 

Di  qui  la  intolleranza  per  quelle    (la 
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cui  azione  di  contatto  è  irritante,  ed 
essendo  tale,  ne  impedisce  l'assorbimento, 
quindi  gli  effetti  salutari)  :  Di  qui,  in 
vece,  la  massima  tolleranza  per  le  acque 
minerali,  che  si  mostrano  così  omogenee 
alla  nostra  fibra.  Assorbimento  impedito, 
lo  si  sa,  è  lo  stesso  che  dire  azione  (si 
intende,  sul  sistema  generale)  impedita, 
nulla. 

A  questo  proposito  non  devesi  dimen- 
ticare mai  che  il  nostro  apparato  dige- 
rente, considerato  anche,  se  vuoisi,  quale 
un  reagente,  un  qualche  cosa  di  simile 
ad  un  digestore,  presenta  però,  eziandio 
come  tale,  una  così  sensibile,  così  squi- 
sita forza  di  reazione,  che  quella  che  ci 
somministra  il  crogiuolo  od  il  matraccio 
del  chimico,  al  paragone,  si  può  ben  dire 
grossolana,  meschinissima  cosa  (1). 


(1)  Ai  dì  nostri,  qualche  fisiologo,  inorgoglii 
direbbe  quasi,  dagli  immensi  progressi  che  si   son 
venuti  facendo  nelle  scienze  naturali,   soprattutto 
nella  chimica,  crede  oramai  di  potere   con   questa 
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Ritenuto  quanto  sono  venuto  fin  qui 
esponendo,  e  ripetendo  forse  fin  troppo, 
non  riescirà  più  difficile  lo  spiegarci  il 
fatto  di  tutti  i  giorni,  dell'essere  l'azione 
dei  rimedii,  non  già  in  rapporto  colla 
dose  amministrata,  ma  sì  bene  ed  uni- 
camente colla  dose  assorbita  (va  senza 
dirlo,  che  qui  s'intende  parlare    dei    ri- 


spiegare tutti  gli  atti  della  vita  vegetativa  od  ani- 
male, ed  anche  della  vita  psichica. 

L'organismo  degli  esseri  viventi,  nel  concetto  di 
questi  moderni  fisiologi,  non  sarebbe  che  una  specie 
di  laboratorio,  nel  quale,  tutto  che  si  opera,  non  è 
altro,  in  fin  dei  conti,  che  una  continua  combina- 
zione, composizione  e  scomposizione  degli  elementi 
materiali  primitivi. 

Ma,  domando  io,  le  tante  funzioni  od  operazioni 
che  si  compiono  negli  esseri  viventi,  sono  poi  me- 
ramente chimiche,  o  non  si  operano  piuttosto  sotto 
Fazione  di  una  causa  (il  principio  vitale)  che  ne  tras- 
forma gli  elementi  in  modo  da  farne  un  prodotto 
di  un  ordine  nuovo  che  si  chiama  vita? 

Alla  vita  la  materia  chimica  non  somministra 
che  gli  elementi,  onde  esplicarsi,  ma  non  la  crea. 
In  altri  termini,  i  fenomeni,  ossia  gli  atti  vitali 
non  è  la  materia  che  li  produce;  questa  non  è,  a 
dir  così,  che  il  substrato,  che  V intermedio  per  la 
loro  manifestazione.  Tanfo  vero  che,  in  qualunque 
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medii  dati  per  agire  sul  sistema  generale, 
collo  scopo  cioè  che   vengano   assorbiti). 

Donde  poi  il  corollario,  già  più  sopra 
enunciato,  dell'agire  il  rimedio  tanto  più 
efficacemente,  quanto  più  è  diviso,  che 
è  quanto  dire,  mi  si  passi  la  espressione, 
più  assorbibile. 

E  questo  è  appunto  il  caso  che  ci  viene 
presentato  dalle  acque  minerali  naturali. 


degli  stadii,  o  periodi  di  transizione  si  consideri  la 
vita,  nel  germe  microscopico  prima,  poi  nell'uovo, 
quindi  nell'embrione,  e  finalmente  nell'animale,  è 
sempre  il  vivente  che  la  crea,  come  è  il  vivente  che 
la  trasmette. 

Che  diremo  poi  degli  atti  della  vita  psichica? 

Un  solo  fatto,  il  primo  che  ricorra  alla  memoria, 
basterà  per  mille  che  si  potrebbero  addurre.  La  no- 
tizia della  morte  del  padre,  data  improvvisamente 
ad  un  figlio  affezionato,  vi  produce  uno  svenimento; 
data,  invece,  ad  un  figlio  che  non  senta  affezione, 
non  che  commoverlo  sino  al  deliquio,  viene  accolta 
colla  massima  indifferenza.  Si  domanda,  se  in  en- 
trambi i  casi,  non  è  questione,  come  pretenderebbe 
la  scuola  fisiologica  cui  alludo,  che  di  moto,  di  cam- 
biamento, d'oscillazione  d'atomi,  di  mollecole,  glo- 
buli o  che  altro  so  io,  ma  nulla  più,  donde,  perchè 
tanta  differenza  di  effetto? 

Si  desidererebbe  una  risposta. 
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Difatti,  nel  complesso,  nella  moltiplicità 
dei  loro  elementi  costitutivi,  quale  e 
quanta  divisione  dei  medesimi!  tale  che 
mente  umana,  non  che  giungere  ad  imi- 
tare, non  arriva  nemmeno  a  comprendere. 

Ammesso  ciò,  e  sarebbe  un  negare, 
come  si  suol  dire,  la  luce  del  sole  il  vo- 
lerlo mettere  in  dubbio,  vi  può  essere 
ancora  chi  debba  stupire  della  tanta  ef- 
ficacia delle  acque  minerali,  e  di  tanto 
superiore  a  quella  dei  rimedii  officinali, 
vuoi  usate  per  bagno,  vuoi  prese  per 
bibita?. 

Ho  stimato  cosa  utile,  anzi  necessaria 
il  fare  precedere  queste  poche  considera- 
zioni generali,  diremo  così  teorico-pra- 
*  tiche,  sulle  acque  minerali  naturali,  alle 
quali  vorrei  e  potrei  aggiungerne  molte 
altre,  se  non  temessi  di  annoiare  il  mio 
cortese  lettore. 


CAPO  III. 

Mineralizzazione  ; 

Calore  o  termalità  delle  acque  minerali; 

Donde,  da  che  provenga. 


^P*reparato,  dirò  così,  il  cammino  che 
noi  dobbiamo  insieme  percorrere,  io  credo 
che  potremo  tirare  avanti  più  sicuri  e  più 
spediti. 

Egli  è  ben  vero,  ed  è  pure  forza  am- 
metterlo, che  sussiste  tuttavia  il  fatto  più 
sopra  accennato,  fatto  inesplicabile,  e  che 
si  direbbe  uno  dei  tanti  segreti  che  lo 
sguardo  insaziabile  dell'uomo  non  giun- 
gerà forse  mai  a  spiegarsi.  Ma  ecchè 
perciò  ?  Perchè  pretendere   d'arrivare  là 
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dove  so  che  non  giungerò  mai,  alla  co- 
gnizione, cioè,  delle  cause  prime,  della 
essenza  delle  cose ,  dal  momento  che 
quello  che  già  conosco,  mi  è  guida,  faro 
sufficiente  per  tutti  i  bisogni  della  vita? 

E  giacché  siamo  su  questo  argomento, 
voglio  dire  quello  delle  incognite,  l'or- 
dine, la  successione  delle  idee,  mi  porta  a 
parlare  di  un  altro  curiosissimo  ed  anche 
misterioso  fenomeno. 

I  bagnanti  almeno,  se  non  gli  altri, 
che  si  recheranno  a  Pré  St-Didier,  non 
troveranno  fuori  di  proposito  che  qui  se 
ne  parli,  presentando  appunto  l'acqua  di 
Pré  St-Didier  uno  dei  tanti  esempi  del 
singolare  fenomeno,  su  di  cui  intendo 
fare  alcune  considerazioni. 

Come  si  è  già  detto  più  sopra,  le  acque 
minerali  naturali,  si  dividono  in  fredde 
e  calde. 

In  quanto  alla  mineralizzazione,  non 
è  sorta,  né  poteva  sorgere  grande  diffi- 
coltà nel  cercare  di  darne  la  spiegazione, 
essendo,    a   dire    così,    naturale    che    le 
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acque,  nel  loro  tragitto  attraverso  le  vi- 
scere della  terra,  potessero  portare  con 
se  sciolti  alcuni  di  quegli  elementi  esi- 
stenti lungo  il  percorso  cammino. 

Ma  non  fu  più  così  quanto  alla  tem- 
peratura. Dai  filosofi  e  dai  fisici  dei  tempi 
andati,  ed  ora  dal  geologo  e  dal  chimico 
idrologo,  si  è  domandato  :  da  che  dipende 
la  calorijìcazione ,  la  termalità  delle 
acque  minerali,  di  quelle  cioè  che  hanno 
e  conservano  sempre  un  grado  di  calore 
superiore  all'aria,  all'ambiente  del  luogo 
donde  escono? 

E  qui,  come  il  lettore  già  può  imma- 
ginarsi, molte  e  diverse  furono  le  opi- 
nioni. Taluni  hanno  creduto  che  il  ca- 
lore delle  acque  minerali  calde  provenisse 
da  un  fuoco  entro  terra,  alimentato  da 
sostanze  combustibili;  altri,  che  questo 
fuoco,  esistente  nel  centro  stesso  della 
terra,  fosse  quello  che  desse  origine  al 
calore  delle  acque  termali  ed  alle  eruzioni 
vulcaniche,  aggiungendo,  servire  di  esca 
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al  medesimo,  lo  zolfo,  secondo  alcuni, 
una  specie  di  liquido  bituminoso,  secondo 
altri,  alla  cui  accensione  avrebbero  dato 
luogo  i  terremoti,  il  fulmine,  gli  sco- 
scendimenti ,  o  sprofondamenti  della 
terra  e  simili  fenomeni  vulcanici.  Altri 
lo  fecero  derivare  dall'azione  del  sole  e 
dalla  rotazione  della  terra  intorno  al  me- 
desimo e  sopra  sé  stessa  :  altri  dalla  me- 
scolanza delle  acque,  nelle  viscere  della 
terra,  colla  calce  e  colla  cenere,  secondo 
gli  uni  con  sostanze  fossili,  o  collo  zolfo, 
secpndo  altri  ;  taluno  ha  creduto  prove- 
nire dall'accumularsi  di  particolari  umori 
o  liquidi,  e.  poscia  dall'infìammarsi  dei 
medesimi  ;  tale  altro  da  un  fermento,  tale 
altro  dal  combinarsi  di  acidi  con  alcali; 
l'immortale  Buffon,  con  altri  e  prima  e 
dopo  di  lui,  attribuisce  la  termalità  delle 
acque  minerali  all'azione,  apparentemente 
spenta,  ma  che  pur  tuttavia  continua,  dei 
vulcani,  non  altrimenti  di  quanto,  a  parer 
suo,  avviene  di  certe  miniere  di  carbon 
fossile  in  ignizione  da  molti  e  molti  se- 
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coli.  Vennero  altri  celebri  fisici,  i  quali, 
dall'osservare  la  correlazione,  a  dir  così, 
che  passa,  non  tanto  di  rado,  tra  le  acque 
termali  e  lo  stato  elettrico  dell'atmosfera, 
per  cui  è  accaduto  talvolta  che  nell'i- 
stante medesimo  che  ha  luogo  un  grande 
terremoto,  anche  a  grandi  distanze  le 
acque    subirono    diverse    variazioni    (1)  ; 


(1)  Cade  molto  in  acconcio  il  riferire  qui  in  poche 
parole  mi  fatto,  o  fenomeno  ben  singolare  e  curioso. 
Io  conosco  molto,  per.  avervi  parenti  prossimi,  un 
ridente  paesello  del  circondario  d'Asti,  Castellalfero, 
posto  sopra  un'altura  o  bicocca  piuttosto  elevata,. non 
molto  distante  dal  sito,  in  pianura,  di  dove  scatu- 
risce l'acqua  solforosa  di  Galliano,  denominata  la 
P trenta.  In  detto  paese  di  Castellalfero,  tre  fami- 
glie, una  detta  dei  Derolandis,  e  due  dei  Pastrone, 
avevano  cadmia,  da  tempo  immemorabile,  nel  cortile 
delle  rispettive  case  attigue,  un  pozzo  assai  profondo 
di  acqua  perenne  e  buonissima. 

Or  bene,  nella  notte  dal  30  al  31  di  ottobre  del- 
l'anno 1755,  notte  in  cui,  come  ognuno  sa,  avvenne 
il  famoso  terremoto  che  traeva  in  rovina  la  grande 
città  di  Lisbona,  l'acqua  dei  tre  su  nominati  pozzi 
diventò  e  rimase  molto  torbida  e  lattiginosa  per 
circa  24  ore,  e  così  satura  di  principii  solforosi,  da 
non  potersi  più  non  che  gustare,  ma.  neppure  tol- 
lerare l'odore  di  uova  fracide  che  ne  esalava.  E  si 
sa  pure  dalla  storia  che  nella  notte  stessa  del  detto 
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dall' osservare  poi,  inoltre,  che  le  acque 
termalizzate,  per  lo  più,  sorgono  dalla 
base  di  scoscesi  monti,  composti  di  strati 
di  diversa  natura  gli  uni  sovrapposti  agli 
altri,  quasi  altrettanti  dischi  di  una  e- 
norme  pila  di  Volta,  inclinerebbero  a 
credere  che  il  calore  di  dette  acque  sia 
un  prodotto  di  correnti  elettriche  con- 
tinue, determinate  appunto  dalla  natura 
diversa  dei  diversi  terreni  a  strati  suin- 
dicati, quasi  come  elettromotori  naturali. 
Altri  non  meno  celebri  fisici  opinarono 
doversi  attribuire  il  calore  delle  acque 
minerali  all'azione  e  reazione,  e  quindi 
decomposizione,  che  di  continuo  deve  aver 
luogo  nelle  varie  profondità  della  terra 
fra  l'acqua  ed   i   solfuri  metallici  di  cui 


terremoto,  le  acque  minerali  di  Teplitz  in  Boemia 
subirono  dei  cambiamenti. 

E,  cosa  strana  ancora,  l'acqua  del  pozzo  dei  De- 
rolandis,  di  bel  nuovo  sperimentata  nella  primavera 
del  1808  dopo  il  terremoto  che  si  fece  sentire  qui 
in  Piemonte,  e  specialmente  dalla  parte  di  Pinerolo, 
si  è  trovata  discretamente  buona. 
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vi  ha  tanta  copia  :  il  nostro  Biancone 
finalmente,  per  tacere  di  altri,  farebbe 
dipendere  il  calore  delle  acque  minerali 
à&W  attrito  che  le  medesime  soffrono  nel 
loro  lungo,  profondo  e  tortuoso  tragitto 
attraverso  alle  roccie  da  cui  scaturiscono. 

Tutte  le  sin  qui  cennate  opinioni,  od 
almeno  molte,  si  presentano,  a  dir  così, 
seducenti,  ciò  che  proverebbe  avere  queste 
un  lato  buono.  Tuttavia,  non  reggendo 
alle  obbiezioni  che  si  possono  muovere 
in  contrario,  non  si  possono  accettare  in 
modo  assoluto  e  come  razionale  spiega- 
zione del  fenomeno  di  cui  stiamo  discor- 
rendo. 

È  un  fatto  ammesso  dai  più  rinomati 
geologi,  quindi  fuori  oramai  d'ogni  con- 
testazione, che  la  temperatura,  a  partire 
dalla  zona  a  temperatura  costante  (iso- 
termica), va  crescendo  dalla  periferia 
verso  il  centro  della  terra,  e  l'aumento 
sarebbe  in  ragione  di  un  grado  centi- 
grado per  ogni  26,  o  27  metri  di  pro- 
fondità. Al  quale    proposito,    ricordo    di 
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aver  letto,  or  fa  un  anno,  nella  Revue 
des  deux  Mondes  un  bellissimo  articolo 
in  cui  era  detto  che  oltre  ai  750  metri  di 
profondità,  i  lavoratori  nelle  miniere  di 
carbon  fossile  in  Inghilterra,  non  possono 
più  resistere,  per  il  grande  caldo  vera- 
mente insopportabile. 

Donde  proviene ,  da  che  dipende  un 
tale  calore  costante  ed  uniformemente 
crescente  giusta  la   notata  proporzione? 

Sono  molte  le  teorie,  moltissime  le  con- 
getture, ma  di  positivo  nulla  si  sa. 

Non  ripugna  però  per  nulla  l'ammet- 
tere che  sii  dovuto  alla  incessante  azione 
e  reazione  che  si  opera,  e  si  deve  ope- 
rare, fra  i  varii  elementi  componenti  la 
materia;  donde  poi  la  scomposizione  dei 
sulfuri  metallici  nelle  viscere  della  terra 
(e  notisi  che  ne  è  immensa  la  quantità), 
le  miniere  di  carbon  fossile  che  bruciano 
da  tempo  immemorabile,  i  vulcani,  i  ter- 
remoti, e  per  ultima  conseguenza,  le  cor- 
renti elettriche  continue,  fenomeni  tutti, 


46   CALORE  0  TERMALITÀ  DELLE  ACQUE  MIXER. 

i  quali,  giova  ricordarlo,  noi  ben  sappiamo 
che  non  possono  avere  luogo  senza  che  si 
sviluppi  calorico. 

Ciò  premesso  ed  ammesso,  a  me  sem- 
bra che  il  fenomeno  singolarissimo  della 
termalità  delle  acque  possa  avere  una 
abbastanza  plausibile  spiegazione.  Sup- 
pongasi difatti  un  lago,  o  vena  d'acqua 
ad  una  grande  profondità,  ed  in  contatto 
o  di  sostanze  in  decomposizione ,  o  di 
carbon  fossile  in  ignizione,  di  terreni 
vulcanici,  o  d'altra  natura,  tali,  in  una 
parola,  che,  oltre  alla  mineralizzazione, 
ne  venga  anche  favorita  la  tempera- 
tura) ma  non  è  egli  vero  che  questa 
acqua,  come  è  ben  facile  a  chicchessia 
l'immaginarlo,  deve  pur'essa  acquistare 
la  temperatura  che  trova  in  quelle  ime, 
profonde  regioni?  E  non  sarà  pur  vero, 
e  parimente  facile  a  comprendersi,  che 
nell'acqua  stessa  debbasi  operare  la  so- 
luzione, l'unione  chimica  (favorita  dalla 
calorìa  acquistata)  dei  varii  sali  o  prin- 
cipii  minerali,  coi  quali  poi  e  con  il  ca- 


DONDE.    DA    CHE    PROVENGA.  47 


lore  acquistato,  o  poco  meno,  scaturire, 
presentarsi  al  nostro  sguardo  attonito  e 
meravigliato  ? 

Comunque  sia,  questa,  nel  mio  debole 
concetto,  è  la  teoria  che  pare  più  plau- 
sibile. 

Potrebbe  taluno  obiettarmi:  Ammesso 
che  si  osservino  più  frequenti  le  acque 
termali  nelle  regioni  dove  si  presta  (mi 
si  passi  l'espressione)  la  natura  presup- 
posta dei  terreni,  come  poi  si  spiega  la 
origine  di  quelle  per  le  quali  tali  favo- 
revoli condizioni  fanno  difetto? 

Si  risponde  :  ma  chi  potrebbe  negarmi, 
non  conoscendo  ne  quale  né  quanto  cam- 
mino abbia  dovuto  fare  un'acqua  mine- 
rale termalùzata  prima  di  venire  alla 
luce  del  giorno  (e  non  ripugna  per  nulla 
lo  ammettere  che  detto  cammino  possa 
essere  stato,  se  non  enorme,  certo  assai 
lungo,  anzi  lunghissimo),  che,  o  nel  primo 
o  nei  successivi  tragitti  percorsi,  abbia 
dovuto  trovarsi  nelle  condizioni,  ossia 
nei  contatti  or  ora  accennati,  favorevoli 
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cioè  alla  mineralizzazione  non  solo,  ma 
in  pari  tempo  alla  termalizzazione? 

Tale  altro  potrebbe  ancora  osservarmi: 
ma  come,  colla  vostra  teoria,  riescirete 
a  spiegarmi  il  fatto  curioso  di  una  sor- 
gente d'acqua  molto  calda,  e  di  un'altra 
molto  meno  calda  a  soli  pochi  passi  di 
distanza,  come,  per  citarne  un  esempio 
nostrano,  si  ammira  a  Valdieri  ai  piedi 
del  Monte  Matto?  (1). 

Si  potrebbe,  mi  pare,  rispondere,  che 
delle  varie  sorgenti  in  questione  quella 
più  calda,  e  molto  calda  (gr.  69  C),  seb- 
bene in  tanta  vicinanza  delle  altre  due, 


(1)  A  Valdieri,  tanto  rinomato  per  le  sue  terme, 
alla  base  del  monte  Matto  così  detto,  scaturiscono 
tre  sorgenti  d'acqua  minerale,  a  qualche  metro  di 
distanza  l'una  dall'altra:  di  esse  quella  di  mezzo, 
o  Solforosa,  ha  la  temperatura  di  69  gradi  C;  e 
delle  due  laterali,  una,  la  così  detta  Magnesiaca, 
ne  ha  33,  e  l'altra,  la  Vitrioliea,  così  denominala, 
ne  conta  solo  28.  Oltre  a  questa  non  piccola  diffe- 
renza nella  loro  temperatura,  le  medesime  presen- 
tano pure  delle  diversità  nei  principii  costitutivi  o 
minerali. 
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tuttavia,  e  per  essere  la  sua  origine  più 
profonda,  e  per  avere  avuto,  nel  suo  per- 
corso particolare,  separato  cioè  da  quello 
delle  due  vicine,  dei  contatti  con  degli 
strati  particolari,  venga  poi  fuori,  siccome 
un  po'  differentemente  ìnineralizzata,  così 
pure  termalizzata  in  molto  maggiore  grado 
delle  sue  compagne. 

E  finalmente  taluno  potrebbe  ancora 
opporre  alla  ipotetica  mia  spiegazione,  che 
con  questa  non  si  giungerebbe  a  capire 
né  la  perseveranza  ed  uniformità  della 
temperatura  delle  acque  in  discorso,  né  la 
costanza  nella  qualità  e  quantità  dei  prin- 
cipii  costitutivi  delle  medesime,  cose  tutte 
che  durano  da  secoli  e  secoli. 

A  mio  avviso,  ancora  più  facile  è  qui  la 
risposta,  dove,  a  prima  giunta,  sembre- 
rebbe più  difficile.  Durando  e  continuando 
inalterate  le  cause  molteplici,  dalle  quali, 
nel  nostro  poco  criterio,  dipende,  od  al- 
meno ci  pare  che  possa  dipendere,  la  ca- 
lorijìcazione  delle  acque  minerali,  perchè 
si  dovranno  avere  dei  cambiamenti  negli 
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effetti,  o  non  piuttosto  durare  questi,   e 
perdurare  inalterati  sempre  e  costanti  ? 

Ma,  si  ripiglia,  anche  per  secoli  ?  E  per- 
chè no?  Che  cosa  sono  mai  i  secoli,  anche 
a  supporne  dei  centinaia,  vuoi  anche  dei 
migliaia,  trattandosi  di  un'officina  im- 
mensa, incommensurabile  come  è  quella 
del  caso  nostro?  E  chi  v'ha  che  non  sappia 
che,  come  per  l'astronomìa  lo  spazio, 
così  per  la  geologìa  devesi  considerare  il 
tempo  ?  (1). 


(1)  Il  tempo,  in  geologia,  è  sempre  nulla,  anche 
considerato  per  secoli.  Difatti,  che  sono  mai  questi 
quando  si  pensi  alle  metamorfosi,  agli  stati  diversi 
pei  quali  ha  dovuto  passare  il  nostro  pianeta,  prima 
di  diventar  quello  che  è  ora,  dallo  stato  caotico  in 
cui  era  prima?  E  per  non  uscire,  diremo  così,  dalla 
Valle  di  Aosta,  quali  e  quante  trasformazioni,  opera 
di  migliaia  e  forse  milioni  di  secoli,  non  ricorrono 
tosto  alla  mente?  Quelle  vette  del  Mont-Blanc,  ad 
esempio,  tanto  alte  che  si  direbbero  sfidare  il  volo 
dell'aquila,  non  furono  forse  l'opera  di  gestazioni 
geologiche  durate  secoli  e  secoli?  E  lo  stesso  non 
si  dovrà  forse  dire  della  formazione  delle  roeeie  cri- 
stalline delle  Alpi,  delle  Colline  Moreniche  e  simili, 
come  ebbe  a  dimostrarlo  cosi  bene  queir  insigne 
geologo  di  cui,  mentre  scrivo,  tutti  piangiamo  la 
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Parendomi  d'avere  a  sufficienza  risposto 
alle  obiezioni  che,  per  avventura,  si  po- 
trebbero muovere  alla  enunciata  teoria, 
chiudo  la  oramai  troppo  lunga  digressione, 
e  ripiglio  il  filo  dell'argomento. 


gravissima  perdita ,  il  Gastaldi  ?  Ma  ovunque  ci 
piaccia  trasportarci  col  pensiero  del  geologo,  che 
altro  vi  troviamo  da  ammirare  se  non  l'opera,  ri- 
peto, dei  secoli?  Infatti,  che  altro  ci  esprimono  quei 
giacimenti  di  carbon  fossile  ultimamente  scoperti 
verso  il  Polo  Artico?  E  quella  immensa  metropoli 
che  è  Parigi  fabbricata  con  conchiglie  od  almeno 
con  materia  conchigliosa?  E  non  disse  forse  una 
grande  verità  quel  poeta  inglese  che  esclamava: 
«  Quell'arena  che  tu  calpesti,  un  dì  fu  viva?  »  E 
l'uomo  {fossile  o  non  fossile)  non  è  forse  solo  da 
ieri  che  esiste,  geologicamente  parlando? 

Adesso  poi,  per  tornare  alle  acque  minerali,  può 
ancora  recare  meraviglia  la  costanza  e  la  perma- 
nenza della  loro  temperatura,  della  quantità  e  qua- 
lità dei  loro  elementi  costitutivi,  o  che  altro  so  io, 
ancorché  durino  già  da  secoli  e  secoli? 


CAPO  IV. 

Modo    di    usarle  ; 

Cenni  sul  bagno,  sulla   bibita,   l'inalazione 

e  la   polverizzazione. 


lome  tutti  sanno,  le  acque  minerali 
si  possono  usare  o  esternamente,  cioè  per 
bagno,  o  internamente,  cioè  per  bibita. 

Il  primo,  il  bagno,  come  si  notava  sin 
da  principio,  era  già  in  uso  presso  antichi 
popoli  dell'Asia  e  di  parte  dell'Africa,  in 
uso  poi  specialmente  presso  i  Greci  ed  i 
Romani,  come  risulta,  quanto  ai  Greci, 
dalle  opere  di  Erodoto,  Omero,  e  quanto 
ai  Romani,  dalle  opere  dei  medici  e  storici 
del  secolo  di  Augusto. 


CENNI    SUL   BAGNO,    SULLA    BIBITA.  53 

Galeno,  e  dopo  di  lui,  Aezio,  Paolo  di 
Egina,  Avicenna  e  molti  altri  dei  più  in- 
signi medici  che  vennero  dipoi,  vantarono 
moltissimo  i  bagni  delle  acque  minerali. 

Nelle  varie  epoche  alla  nostra  sempre 
più  vicine,  e  presso  quasi  tutte  le  nazioni, 
col  crescere  d'ogni  umano  progresso  andò 
di  pari  passo  estendendosi  e  si  rese  sempre 
più  famigliare  l'uso  dei  bagni. 

Oggigiorno  si  è  giunti  a  tal  punto,  che, 
per  molti,  l'andare  ogni  anno,  nella  bella 
stagione,  o  al  mare  o  ai  monti  per  fare 
una  cura  coi  bagni,  è  diventato  quasi  un 
bisogno,  una  necessità. 

Ed  in  ciò,  per  chi  consideri  le  cose 
alla  sfuggita,  non  iscorgerà,  diremo  così, 
che  una  prammatica,  che  non  ha  la  sua 
ragione  d'essere.  E  voglio  ammettere  che 
per  alcuni  la  cosa  sia  veramente  così, 
ma  per  la  grande  maggioranza,  il  suo 
perchè  ci  deve  essere,  come  spero  di  di- 
mostrare fra  breve. 

Per  finire  aggiungeremo  ancora  (cosa 
del  resto  a  tutti  nota),  che  i  bagni  si  di- 
vidono poi  in  freddi  e  caldi. 
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Lasciando  da  parte  i  freddi  (di  cui  non 
è  nostro  scopo  di  parlare,  e  che,  per  dirlo 
solo  di  passata,  costituiscono  quel  ramo 
importantissimo  della  idrologia  medica  che 
va  sotto  il  nome  di  idroterapia,  o  più  vol- 
garmente idropatia,  uno  dei  più  preziosi 
acquisti  di  cui  possa  andare  superba  la 
medicina  pratica  dell'età  nostra),  i  bagni 
caldi  si  dividono  poi  in  tiepidi  o  tempe- 
rati, se  la  temperatura  non  va  oltre  ai 
26  gradi,  ed  in  caldi  propriamente  detti 
quando  oltrepassa  i  26  gradi.  Si  dividono 
poi  ancora  in  bagno  di  vapore  o  a  vapore, 
ed  in  bagno  d'immersióne,  e  questo  poi 
in  bagno  generale  o  parziale  secondo  che 
o  tutto  il  corpo,  all'infuori  del  capo,  od 
una  parte  soltanto  s'immerge  nell'acqua; 
donde  poi  i  semicupi,  il  pediluvio,  il 
maniluvio,  le  doccie  ;  queste  ultime  poi 
ancora  suddivise  in  ascendenti,  discen- 
denti o  laterali,  ecc. 

Ora  due  parole  sull'altro  modo  di  ser- 
virsi delle  acque  minerali ,  sull'uso  cioè 
interno,  ossia  per  bibita. 
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Questo  metodo  non  pare  che  sia  stato 
molto  in  uso  presso  gli  antichi,  sebbene 
alcuni  scrittori  insigni  di  quei  tempi, 
come  Plinio  ed  altri,  ne  facciano  men- 
zione ed  abbiano  riconosciuto  il  vantaggio 
delle  acque  minerali  per  bevanda  in  molte 
malattie. 

Però  la  storia  della  medicina  c'insegna 
che  l'epoca  in  cui  cominciò  a  prendere 
voga,  per  opera  segnatamente  di  medici 
italiani,  l'uso  interno  delle  acque  mine- 
rali, è  stato  il  secolo  decimo  sesto. 

D'allora  in  poi  andò  poscia  crescendo 
sino  ai  giorni  nostri,  in  cui,  per  ripetu- 
tissime  esperienze,  si  è  potuto  mettere  in 
sodo  la  loro  efficacia  nel  vincere  mali  in- 
veterati e  restii  ad  altri  metodi  curativi. 

Da  molti  anni,  ma  soprattutto  ai  dì  no- 
stri, per  lo  sviluppo  che  ha  preso,  si  può 
dire  avere  la  sua  importanza  un  altro 
modo  di  applicazione  delle  acque  mine- 
rali. Consiste  questo  nel  fare  inspirare 
un'aria  più  o  meno  satura  dei  gaz  o  va- 
pori svoltisi  dalle  acque  stesse,  e  dicesi 
più  comunemente  l'inalazione. 


56  cenni  sull'inalazione. 

In  una  delle  due  stazioni  balnearie  che 
formano  l'oggetto  di  questo  studio,  ai  ba- 
gni cioè  così  detti  della  Saxe,  potendosi, 
come  se  ne  parlerà  più  innanzi ,  trarre 
partito  di  questo  modo  di  medicazione, 
sarà  mestieri  farne  un  breve  cenno. 

Vuoisi  innanzi  tutto  osservare  che,  come 
veniva  già  da  tempo  dimostrato  da  chi- 
mici idrologi  di  grande  fama,  fra  cui  ba- 
sterà di  ricordare  il  celebre  Thènard,  da 
non  poche  delle  acque  minerali,  segna- 
tamente da  quelle  così  dette  solfurose, 
si  svolgano  di  continuo  dei  gaz  o  vapori 
contenenti  dei  principii  attivi  delle  acque 
medesime. 

Ciò  premesso  ed  ammesso,  non  riescirà 
difficile  al  lettore  ancorché  non  medico, 
il  comprendere,  come  il  respirare  un'aria 
più  o  meno  satura  dei  detti  gaz  o  vapori, 
possa,  anzi  debba  avere  un'azione  sullo 
apparato  respiratorio,  doppia  azione,  una 
cioè  immediata  o  di  contatto,  e  l'altra 
mediata  o  di  assorbimento,  le  vie  tor- 
tuose e  moltiplicatissime  del  detto  appa- 
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rato,  non  altrimenti  di  quanto  si  opera 
su  quello  della  digestione  e  sopra  tutta  la 
pelle,  essendo  dotate  di  facoltà  assorbente. 

Ne  conseguita  quindi,  che  i  principii 
minerali  contenuti  nei  detti  vapori,  seb- 
bene impercettibili,  ed  anzi,  appunto  per- 
chè tali,  debbono  spiegare  direttamente 
un'azione  curativa  sulle  dette  vie  della 
respirazione,  modificandone  la  condizione 
morbosa,  ed  indirettamente  poi,  cioè  una 
volta  assorbiti  e  passati  nel  torrente  della 
circolazione. 

Tant'è:  dall'osservare  gli  effetti  talvolta 
meravigliosi  di  una  tale  medicazione,  ossia 
della  inalazione,  medici  pratici  distintis- 
simi, fra  i  quali  merita  speciale  menzione 
il  dottore  Sales-Giron,  immaginarono  e 
fecero  costrurre  degli  apparecchi  assai  in- 
gegnosi, onde  ridurre  l'acqua  minerale 
in  una  specie,  a  dir  così,  di  vapore  ,  o 
meglio,  come  poi  dissero,  in  polvere]  da 
ciò  la  così  detta  polverizzazione. 

Mediante  questo  metodo,  ossia  l'acqua 
in  tal  modo  polverizzata,   il  prelodato 
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medico  ed  altri  con  esso,  tenderebbero 
a  portare  nelle  vie  del  respiro  non  sol- 
tanto i  gaz,  ma  gli  stessi  elementi  Jissi 
delle  acque  minerali,  sul  dubbio  che  i 
vapori  che  si  svolgono  spontaneamente, 
od  anche  artificialmente,  dalle  medesime, 
non  portino  con  sé  alcuno  dei  principii 
mineralizzanti. 

Ma  a  tale  progresso  non  essendo  noi 
giunti  finora,  io  non  voglio  aggiungere 
altro  a  questo  riguardo.  Però,  contento 
di  averlo  accennato,  mi  riservo  di  ri- 
tornare a  suo  tempo  sulla  inalazione,  la 
quale,  ripeto,  si  pratica  allo  stabilimento 
dei  bagni  della  Saxe,  dirò  così,  sopra 
una  scala  di  qualche  importanza. 


CAPO  V. 

Importanza  della  medicina  idrologica;  Il 
perchè  dell'uso  crescente  delle  acque  mi- 
nerali; Cenno  sulla  Valle  d'Aosta, 


U2a  quel  poco  che  sono  venuto  espo- 
nendo, il  lettore  già  comincierà  a  com- 
prendere e  convincersi,  che  V idrologia 
medica,  fattasi,  diremo  così,  adulta,  è  di- 
ventata un  ramo  importantissimo  della 
terapeutica,  ossia  medicina  pratica;  che 
quindi,  se  per  una  parte,  onde  una  cura 
colle  acque  minerali  riesca  bene,  è  d'uopo 
venga  diretta  da  un  buon  medico  idrologo 
(e  perchè  uno  possa  dirsi  tale,  è  pure  me- 
stieri supporlo  fornito  di  cognizioni  parti- 
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colavi,  oltre  quelle,  dirò  così,  generali  o 
comuni  ad  ogni  sanitario),  per  altra  parte 
è  pure  necessario,  indispensabile  (e  chiun- 
que lo  capirà),  che  nell'usare  delle  mede- 
sime si  osservino  certe  cautele,  si  pongano 
in  pratica  diverse  regole.  Altrimenti  fa- 
cendo, il  meno  che  possa  succedere  si  è 
che  le  cure  riescano  inutili,  infruttuose, 
ma,  quel  che  è  peggio,  potrebbero  ezian- 
dio riuscire  perniciose. 

Quindi,  per  necessario  corollario,  con- 
dizione, direi,  sine  qua  non,  che  rocchio 
del  medico  vegga  tutto,  diriga  tutto,  che 
sii  lui,  e  lui  solo,  il  consigliere,  la  guida, 
l'assistente  costante,  indispensabile:  dal 
lato  poi  dell'ammalato,  che  questo  osservi 
rigorosamente  tutti  i  precetti  igienici , 
dietetici,  ecc. 

È  a  questo  punto  che  parmi  trovare  il 
suo  posto  la  domanda  che  a  me  stesso  ve- 
niva mossa  più  d'una  volta  :  la  tanto  de- 
cantata efficacia  delle  acque  minerali  è  poi 
vera,  certa,  innegabile?  E  il  crescendo, 
diremo  così,  o  la  voga  per  le  medesime, 
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che  si  osserva  aumentare  quasi  di  anno  in 
anno,  non  sarà  piuttosto,  come  io  già  no- 
tava, e  come  si  suol  dire,  una  pramma- 
tica, una  moda,  anziché  un  vero,  un  reale 
bisogno  ? 

Io  ben  lo  so,  come  di  tutte  le  cose  indu- 
bitatamente buone,  così  pure  l'uso  delle 
acque  minerali  ebbe,  ha  ed  avrà  sempre  i 
suoi  increduli,  i  suoi  detrattori,  anche 
(duole  il  dirlo)  nel  mondo  medico. 

Ma  senza  voler  esagerare  l'azione  tera- 
peutica delle  acque  minerali  naturali,  van- 
tandole come  rimedio  universale,  infalli- 
bile, quasi  direbbesi  una  panacea  buona 
per  tutti  i  mali,  si  potrebbe  domandare  a 
coloro  che  non  ci  credono  (e  ciò  forse  più 
per  sistema  che  per  convinzione,  cosa  quasi 
impossibile  con  tanta  frequenza  di  fatti  lu- 
minosissimi), come  riescirebbero  a  spiegare 
il  fatto  singolarissimo  dell'essere  le  acque 
minerali  sempre  state  in  uso  presso  quasi 
tutti  i  popoli,  sebbene  di  costumi,  leggi  e 
religione  diversi,  e  l'altro  fatto  non  meno 
singolare,  del  non  esserne  mai,  poche  ec- 
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cezioni  fatte  che  nulla  provano,  né  stata 
messa  in  dubbio  la  loro  efficacia,  ne  con- 
dannatone l'uso,  per  quanti  sistemi  diversi 
di  curare  le  umane  infermità  abbia  dovuto 
passare  la  medicina  dalla  più  remota  anti- 
chità in  sino  ai  dì  nostri  ? 

Sì,  ne  convengo,  per  appunto,  ogni 
epoca,  ogni  secolo,  anzi  quasi  ogni  quarto 
di  secolo,  ha  avuto  ed  ha  tuttavia  il  suo 
sistema,  il  suo  metodo  di  curare  le  ma- 
lattie. Così  pure  dicasi  di  molti  e  molto 
decantati  rimedii,  i  quali  ebbero  il  loro 
giorno  di  trionfo,  e  poi  caddero  nell'oblio, 
e  talvolta  li  incolse  la  riprovazione,  Yo- 
stracismo. 

Così,  per  non  parlare  che  dei  tempi  a  noi 
più  vicini,  del  rimedio  cioè  il  più  comune, 
il  più  vantato  dalla  generazione  che  ci  ha 
preceduti,  questa  ebbe  i  Broussais,  i  Bouil- 
laud,  i  Tommasini,  ed  aggiungi  se  vuoi,  per 
fare  il  paio,  i  Riberi  (1),  ciò  che  vuol  dire, 


(1)  Non  a  caso  ho  voluto   anche  citare  il  nonio 
di  .Riberi.  Egli,  vivo,  ebbe  i  suoi  botoli  (sul  pas- 
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per  chi  non  lo  sapesse,  il  salasso,  e  non 
solo ,  ma  l'abuso  del  salasso  ,  il  salasso 


saggio  dei  grandi  uomini  non  mancano  mai,  è  os- 
servazione antica  quanto  il  mondo)  :  morto,  ha  i  de- 
trattori della  bella  fama  lasciataci. 

Per  mia  disgrazia,  io  sono  già  abbastanza  vec- 
chio per  aver  ancora  conosciuti  e  veduti  all'atto 
pratico  abusatori  veri  del  salasso  :  ma  che  tale  sia 
stato  anche  Kiberi,  come  tante  volte  ho  dovuto  sen- 
tire spifferarlo  da  non  medici,  ed  anche  da  medici, 
è  quello  che  nego;  e  quanti  sono  ancora  in  Pie- 
monte allievi  della  sua  scuola,  confermeranno,  ne 
sono  certo,,  questo  mio  giudizio.  Kiberi  usò  larga- 
mente, se  vuoisi,  del  salasso,  ma  non  ne  abusò  mai. 
Così  richiedeva  l'indole,  la  natura  delle  malattie 
dominanti ,  la  costituzione  medica  de'  suoi  tempi. 
E  dal  metodo  usato,  che  adesso  non  avrebbe  più, 
nella  maggior  parte  dei  casi,  ragione  d'essere,  come 
si  dice,  allora  si  ottenevano  i  più  pronti,  i  più  si- 
curi, i  più  splendidi  risultati. 

Tant'è  vero,  che,  negli  ultimi  anni  della  sua  vita 
pratica,  visto  che  andava  modificandosi  la  costi- 
tuzione medica ,  ed  egli  pure ,  di  pari  passo,  mo- 
dificava il  metodo  prima  usato.  Del  resto,  di  lui, 
tanto  ripugnante  da  ogni  sistema,  si  può  ben  dire 
che  fu  il  medico  eclettico  per  eccellenza,  in  tutta  la 
forza  del  termine. 

Però,  si  soggiunge  ancora,  Riberi  non  fu  aìV al- 
tezza dei  progressi  delia  scienza.  Ed  è  qui  appunto 
che  vi  aspettava,  signori  critici  postumi.  Ma  vi  pre- 
gherei, in  grazia,  di  citarmi,  se  vi  riesce,  uno, 
uno  solo,  che  più  di  lui,  vero  pioniere  della  scienza, 
cercasse  di  trarre  partito  di  tutto  che  sapesse  di 
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coup  sur  coup,   usque  ad  animi  deli- 
quium. 


vero  progresso;  che  più  di  lui  esperimentasse  e  met- 
tesse in  voga  quelle  cure,  adesso  tanto  conosciute, 
e  comprese  in  una  parola  che  va  ora  anche  per  la 
bocca  del  volgo,  cure,  cioè,  ricostituenti,  vuoi  con 
rimedii  interni,  vuoi  coi  bagni,  ecc.  ecc.  ?  Che  più  ? 
Di  lui  non  si  può  forse  a  buon  diritto  asserire  che 
fu  il  precursore  in  Italia  di  quel  ramo  tanto  im- 
portante della  terapeutica  che  è  Y  idroterapia?  Chi 
è  fra  i  medici  del  Piemonte,  il  quale  non  sappia, 
che  lo  si  debbe  almeno  in  parte  ai  consigli,  agli  in- 
coraggiamenti di  Eiberi,  se  venne  fuori  quello  sta- 
bilimento per  l'idroterapia  che  è  tuttora  il  primo 
d'Italia,  e,  prima  dello  stabilimento,  fino  ad  un  certo 
punto,  quel  medico  che  tenne  per  tanti  anni,  e  (sia 
detto  con  buona  venia  di  tutti)  potrebbe  tuttavia 
tenere  ancora  il  primo  posto  fra  quanti  sono  me- 
dici in  Italia  che  si  occupano  d'idroterapia,  intendo 
dire  l'illustre  dottore  Guelpa? 

Ma  non  basta  ancora.  Il  primo  microscopio  per 
lo  studio  della  anatomia  patologica,  portato  a  To- 
rino, chi  lo  procurava?  Riberi.  E  quanto  poi  se  ne 
servisse,  lo  potrebbe  dire,  se  vivesse  ancora,  il  dot- 
tore Viale,  ma  lo  può  l'egregio  dott.  Fedele  Bruno. 
Lo  stesso  dicasi  del  primo  ottalmoscopio,  del  primo 
ìaringoscopio.  Del  primo  egli  faceva  gran  caso;  ed 
altrettanto  cominciava  a  fare  dell'ultimo,  quando 
la  morte  ce  lo  rapiva  !  E,  per  giunta,  con  lui  anda- 
vano perduti  preziosissimi  manoscritti,  colpa  di  co- 
loro che  avrebbero  dovuto  curarne  la  stampa!  Tut- 
tavia di  lui  abbiamo  opere  lodatissime:  a  lui  dob- 
biamo, per  citare  ancora  due  fatti,  e  la  ristora/ione 
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Vediamo  invece  la  presente  genera- 
zione, o,  per  dire  meglio,  la  scuola  che  ora 
tiene  il  campo,  raccomandare  di  non  farne 
uso  che  rarissime  volte,  anzi  i  più  lo  vor- 
rebbero addirittura  proscritto  (se  poi  a 
ragione  od  a  torto,  è,  come  si  suol  dire, 
un'altra  questione:  però,  secondo  il  mio 
debole  giudizio,  a  torto,  anzi,  molto  a 
torto). 

Ma  intanto,  in  questo  sì  frequente  cam- 
biamento di  sistemi  e  di  mezzi  curativi,  si 
dovrà  vedere  solo  la  umana  versatilità, 
l'amore  della  novità,  il  talento  dei  nova- 
tori ?  Tutto  ciò  vi  potrà  contribuire  ;  però 
chi  cerca  di  penetrare  più  addentro  nelle 


degli  studii  medico  -  chirurgici  in  Piemonte ,  ed  il 
distintissimo  Corpo  Sanitario  militare  italiano. 

E  dopo  tutto  ciò,  si  osa  dire  da  taluno,  che  una 
così  spiccata  intelligenza,  un  così  illustre  scienziato 
non  era  aW  altezza  dei  suoi  tempi?!  Il  benigno  let- 
tore perdoni  la  digressione,  la  quale,  per  quello  che 
in  queste  pagine  ho  potuto  riprodurre  di  lui ,  Kiberi, 
a  proposito  della  grande  efficacia  delle  acque  mine- 
rali, se  non  altro,  credo  sarà  ritenuta  non  del  tutto 
fuori  di  luogo. 
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cose,  l'osservatore  diligente,  il  medico  filo- 
sofo, vi  deve  trovare  la  sua  ragione. 

È  un  fatto,  credo,  innegabile,  fuori  di 
ogni  contestazione,  che  le  generazioni  che 
si  succedono,  vanno  via  via  perdendo  in 
resistenza  vitale,  in  robustezza.  L'igiene, 
cotanto  progredita,  vi  si  oppone  per  quanto 
può,  ed  è  grande  fortuna  :  ma  tuttavia  non 
può  impedire  del  tutto  l'avanzarsi  del  male. 

A  produrre  cotale  iattura  contribuiscono 
molte  cause  :  le  malattie  ereditarie,  genti- 
lizie ;  donde  il  crescere,  diciamo  pure,  spa- 
ventoso della  scrofola,  della  rachitide,  della 
tisi,  insomma  di  tutte  le  malattie  diserà- 
siche,  diatesiche  ;  quindi  poi  tutte  quelle 
cause,  e  sono  molte,  che  la  civiltà  mo- 
derna, insieme  ai  grandi,  innegabili  van- 
taggi che  ci  procura,  fornisce  inevitabil- 
mente, cause  che  tutte  e  potentemente  con- 
feriscono a  diminuire,  abbattere  la  resi- 
stenza vitale,  quindi  a  rendere  deboli, 
delicate,  nervose  le  costituzioni;  quali 
sono  :  il  lavoro  di  molti  opifizii,  delle  mi- 
niere; il  precoce  ed  eccessivo  studio,  il 
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crescente  concentramento  in  grandi  città, 
l'avidità,  la  febbre  dei  rapidi  guadagni,  la 
politica,  l'abuso  dei  piaceri  d'ogni  genere,, 
del  tabacco,  del  caffè,  ecc.,  ecc. 

Si  prevede  e  si  capisce  subito,  date  tutte 
queste  cause,  quale  debba  essere  la  costi- 
tuzione medica  dell'età  nostra  :  malattie 
a  fondo  prettamente  flogistico,  come  io  ho 
ancora  potuto  osservare  nei  primi  anni 
della  mia  vita  pratica,  sempre  più  rare  : 
in  quella  vece,  sempre  più  frequenti  quelle 
che,  per  usare  la  parola  volgare,  si  dicono 
a  fondo  nervoso,  le  malattie  adinamiche, 
atassiche,  le  febbri  miliarose ,  tifoidee, 
la  cloro-anemia,  la  leucocitemia  del  ce- 
lebre Virchow,  ecc.,  ecc. 

Questa  breve  digressione,  che  io  deside- 
rerei di  poter  estendere,  aggiungendovi 
altre  considerazioni,  ove  non  temessi  di 
allontanarmi  troppo  dal  mio  tema,  e  quindi 
annoiare  chi  avrà  la  bontà  di  leggermi,  se 
male  non  m'appongo,  era  mestieri  ch'io 
facessi  precedere  per  venirne  alla  conclu- 
sione cui  miro. 
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Data  una  tale  costituzione,  date  le  cen- 
nate  malattie,  il  metodo  che  doveva  quindi 
adottarsi  per  curarle,  era  ovvio,  doveva, 
direi,  nascere  come  una  necessaria  conse- 
guenza. Quindi  i  rimedii  amari,  i  tonici, 
gli  antispasmodici,  gli  antisettici,  il  chi- 
nino, il  ferro,  il  vino,  il  bifteck,  l'aria 
pura  e  forte  soprattutto  della  montagna,  e 
Analmente  i  bagni  di  mare,  i  freddi,  i 
termali,  le  acque  minerali. 

La  frequenza  adunque,  ogni  anno  cre- 
scente, alle  stazioni  delle  acque  termali  e 
fredde,  favorita  già  dal  sito  stesso,  per  lo 
più  in  montagna,  dove,  perciò,  si  respira 
un'aria  salubre,  ricostituente,  in  armonia 
colla  medicazione,  favorita  poi  e  più  ancora 
dalle  più  rapide  e  più  facili  comunicazioni, 
dai  maggiori  commodi  che  vi  si  trovano, 
dalle  cure  più  razionali  e  meglio  dirette 
che  vi  si  fanno,  detta  frequenza,  ripeto, 
esprime,  nei  più  dei  casi,  un  vero,  un  reale 
bisogno  dell'epoca  nostra ,  bisogno  che 
crescerà  col  crescere   degli   anni  :  impo- 


DELLE    ACQUE    MINERALI.  69 

rocche  le  cause  più  sopra  enumerate,  dis- 
graziatamente, non  accennano  a  volere  de- 
crescere così  presto. 

Tant'è:  ai  bagni,  la  espressione:  il  mio 
medico  mi  dice  anemico,  e  per  ciò  crede 
che  mi  è  necessaria  una  cura  ricosti- 
tuente, è,  direi,  la  formula  che  si  sente 
ripetere  da  un  numero  ogni  anno  mag- 
giore di  bagnanti.  Qual  prova  migliore  di 
quanto  si  diceva  testé  ? 

Non  insisterò  quindi  di  più,  credendo 
bastare  questi  pochi  cenni  a  provare  l'e- 
nunciato asserto,  che  cioè,  siccome  ogni 
epoca,  starei  per  dire,  ogni  generazione, 
ha  la  sua  costituzione  medica  (cosa  già 
proclamata  da  Ippocrate),  così  quella,  in 
cui  viviamo,  ha  e  deve  avere  pure  la  sua  : 
e  come  ben  caratterizzata  !  temperamenti 
meno  forti,  meno  robusti:  resistenza  vitale 
diminuita  :  malattie  quindi  in  conseguenza, 
cioè  a  dire  (s'intende  nei  più  dei  casi),  di 
natura  non  più  meramente  flogistica,  come 
quasi  sempre,  od  almeno  frequentissima- 
mente, si  osservavano  ancora  nella  prima 
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metà  del  volgente  secolo,  ma  invece,  il  più 
delle  volte,  adinamica,  atassica,  malattie 
cioè  che,  mi  si  passi  l'espressione,  sner- 
vano, che,  in  modo  tutto  speciale,  appo- 
veriscono  le  forze  vitali,  e  che  rendono 
lunghe  e  difficili  le  convalescenze  :  quindi, 
naturalmente,  il  bisogno  di  una  cura,  per 
chiamarla  con  una  parola  divenuta  tanto 
comune,  ricostituente,  quale,  come  è  ora- 
mai ammesso  da  tutti,  viene  somministrata, 
più  ancora  che  dai  rimedii  artificiali,  dai 
naturali,  quali  sono  i  bagni  di  mare,  le 
acque  ed  i  bagni  minerali. 

Ma  è  tempo  oramai  che  entriamo  nel- 
l'argomento che  forma  l'oggetto,  lo  scopo 
principale  di  questi  brevi  cenni. 

In  Italia,  io  già  lo  diceva,  e  specialmente 
nell'antico  Piemonte  abbondano  le  sor- 
genti minerali.  Egli  è  vero  che  dei  due 
versanti  delle  Alpi,  quello  che  abbiamo 
perduto,  la  Savoia,  può  andare  superbo 
delle  sue  Acque  di  Evian,  d'Aria?,  Salins, 
Clialles  ed  ora  La  Banche,  per  tacere 
delle  altre  di  minore  importanza. 
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Però  il  versante  nostro  ha  pure  le  sue 
e  ben  preziose  sorgenti.  Nella  Valle  del 
Gesso  ,  come  già  notava ,  Valdieri:  in 
quella  della  Stura,  Vinadio  :  in  quella 
dell'Orco,  Ceresole,  e  finalmente  nella 
Valle  dèlia  Dora  Baltea,  St- Vincent,  e 
più  su,  Prè  St-Didier  e  Courmayeur. 

Eccoci  adunque  giunti  là  dove  era  no- 
stra intenzione  di  arrivare,  nella  Valle  di 
Aosta,  grande,  famosa,  pittoresca  valle, 
la  Regina  delle  nostre  valli,  come  feli- 
cemente la  chiamò  uno  dei  più  coraggiosi 
alpinisti,  il  Corona. 

Sebbene  il  tema  che  ho  per  le  mani  non 
mi  consenta  di  fermarmi  a  descriverne, 
almeno  a  brevissimi  tratti,  le  principali 
bellezze,  tuttavia  vorrei  solo  possedere  la 
penna  di  un  Deamicis  :  che  non  saprei  trat- 
tenermi dal  farlo  :  tante  sono  esse,  e  così 
degne  di  una  particolareggiata  descrizione. 

Quelli  che  già  conoscono  la  Valle  d'Ao- 
sta, potranno  dire  se  io  esageri  nel  modo 
di  esprimermi.  A  quelli  pei  che  hanno  an- 
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cora  da  farne  la  conoscenza,  dirò  solo  che 
loro  non  incresca  (intanto  che  si  attende 
la  sospirata  ferrovia  Ivrea- Aosta),  di  do- 
verla percorrere,  almeno  una  volta,  coi 
veicoli  cui  veniva  dato  lo  sfratto  dalle  Fer- 
rovie. Con  queste ,  è  vero,  si  parte  e  si 
arriva,  ma  è  pure  vero  che  si  vede  niente. 

Ad  ogni  modo,  io  metto  pegno  che,  al 
loro  giungere  a  Prè  St-Didier  od  a  Cour- 
mayeur, non  avranno  troppo  a  pentirsi, 
dirò  così,  né  del  tempo  impiegato,  né  dei 
disagi  del  lungo  viaggio,  se  disagi  veri  si 
possono  provare  nel  percorrere  una  valle 
sempre  così  bella,  così  piena  di  vedute  stu- 
pende, così  ricca  di  monumenti  delle  tre 
epoche  Romana,  Feodale  e  Moderna. 

Il  lettore  troverebbe  di  che  soddisfare 
ampiamente  la  sua  curiosità  nell'Opera  per 
ogni  riguardo  pregievolissima  dell'Aubert: 
La  Vallee  d'Aoste.  Ma,  che  io  mi  sappia, 
non  essendosene  fatta  una  seconda  edi- 
zione, riescirà  molto  difficile  il  provvedersi 
di  un  così  interessante  documento.  11  re- 
cente lavoro  dell'abate  Amè  Gorret  e  ba- 
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rone  Claude  Bich,  Guide  de  la  Vallee 
d'Aoste,  editore  il  benemerito  Casanova, 
lavoro  illustrato  e  ricco  di  preziose  nozioni 
storiche,  geografiche,  idrografiche,  geolo- 
giche, mineralogiche,  meteorologiche,  non 
che  sulla  flora  così  importante  della  valle, 
e,  per  ultimo,  sulla  sua  agricoltura  e  sul 
suo  commercio,  è,  si  può  dire ,  una  mono- 
grafia compiuta,  perfetta.  L'Alpinista  poi 
non  potrebbe  desiderare  una  guida  mi- 
gliore. 

Rimandando  adunque  a  queste  due  fonti 
il  lettore  che  desiderasse  conoscere  un  po' 
da  vicino,  come  ben  se  lo  merita  per  tanti 
titoli,  la  Valle  di  Aosta,  noi,  senz'altro, 
entriamo  nell'  argomento  che  forma  lo 
scopo  precipuo  del  nostro  lavoro;  e  dei 
due  paesi,  Prè  St-Didier  e  Courmayeur, 
abbiamo  stimato  più  opportuno  d'incomin- 
ciare da  quest'ultimo. 


CAPO  VI. 

Courmayeur  :  Le  sue  sorgenti  minerali  ; 
La  Marguerite  ;  La  Yictoire  ;  La  Saxe  ; 
Cenno  su  altre  sorgenti. 


j^i  arriva  a  Courmayeur  percorrendo 
la  nuova  strada  da  Pré  St-Didier  per  breve 
tratto  sulla  riva  destra,  quindi  lungo  la 
sponda  sinistra  della  Dora,  da  cui  poi  si 
scosta  all'altezza  del  punto  dove  scaturisce 
la  sorgente  detta  La  Marguerite ,  della 
quale  ci  occuperemo  fra  breve. 

Gli  storici  non  sono  d'accordo  sulla  eti- 
mologia di  Courmayeur.  Alcuni  vorreb- 
bero farlo  derivare  da  Curia  Major,  in- 
dicando, secondo  una  tale  opinione,  che  ai 
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tempi  dei  Romani,  Courmayeur  fosse  il 
luogo  dove  si  tenevano  le  Assiste  di  quei 
tempi.  Secondo  altri  deriverebbe  piuttosto 
da  Curiae  Majores,  ed  indicherebbe  che  vi 
si  tenessero  le  Assemblee  dei  Notabili. 

Comunque  sia,  certo  si  è,  che  anche  a 
Courmayeur,  i  Romani,  vinti  i  Salassi, 
l'antico  popolo  che  abitava  tutta  la  valle, 
vi  ebbero  sede  e  dominio,  e  fra  le  altre 
cose,  seppero  trarre  partito  di  miniere  di 
oro  e  d'argento,  come  ne  farebbe-  prova  il 
famoso  labirinto  o  trou  des  Romains, 
tuttora  esistente  nelle  vicinanze,  cioè  nel 
vallone  di  Villair. 

Courmayeur  trovasi  all'altezza  di  1215 
metri  sopra  il  livello  del  mare.  Le  mon- 
tagne che  vi  fanno,  a  dire  così,  corona, 
danno  al  paese  un  aspetto  quanto  mai  si 
può  dire  bello,  ridente  e  pittoresco:  il  suolo, 
malgrado  tanta  altezza  e  la  prossimità  dei 
ghiacciai  e  delle  nevi  perpetue  (o  persi- 
stenti, come  il  prof.  Baretti  insegnava,  in 
questi  giorni,  doversi  chiamare)  del  Moni- 
Blanc,  in  grazia  della  sua  giacitura  verso 
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mezzodì,  è  ancora  abbastanza  fertile  ;  e  dà 
buoni  prodotti  di  grano,  segala,  avena,  orzo 
ed  eccellenti  patate.  Gli  abitanti  sono  d'in- 
dole quanto  mai  buona,  laboriosissimi, sopra- 
tutto le  donne.  Molti,  nella  gioventù,  emi- 
grano in  Francia,  segnatamente  a  Parigi, 
dove  sono  molto  ricercati  per  la  loro  fe- 
deltà ed  onestà  ;  e  da  dove  poi  ritornano 
sovente  con  vistosi  risparmi.  Dotati  di  tem- 
peramento piuttosto  forte  e  robusto,  sono 
assai  bene  conformati,  senza  più  traccia 
della  lurida  piaga  che  s'incontra  in  più 
luoghi  della  bassa  valle,  voglio  dire  il  cre- 
tinismo. La  istruzione  primaria  o  popolare 
vi  è  da  tempo  immemorabile  progredita,  e 
non  credo  che  in  tutto  Courmayeur  si  trovi 
un  solo  individuo  (uomo  o  donna)  che  non 
sappia  leggere  e  scrivere. 

La  popolazione  è  di  2000  abitanti  circa, 
compresi  i  villaggi  che  ne  dipendono,  cioè 
Villair,  La  Saxe,  Entréves  e  Dollonne. 
Da  varii  anni,  per  opera  soprattutto  del 
tanto  benemerito  inglese  sig.  Budden,  le 
guide  di  Courmayeur  formano  una  corri- 
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pagnia,  la  quale,  per  capacità,  diligenza, 
discrezione  ed  onestà,  si  può  dire  superiore 
ad  ogni  elogio. 

Si  ha  poi  sempre,  durante  la  stagione 
dei  bagni,  un  servizio  di  vetture,  ad  uno, 
od  anche  due  cavalli,  abbastanza  esatto  e 
lodevole,  tanto  per  il  breve  tragitto  ai  ba- 
gni detti  della  Saxe,  quanto  per  discen- 
dere a  Prò  St-Didier,  e  quindi  rimontare 
a  Courmayeur. 

Quanto  alla  temperatura  di  Courmayeur, 
si  può  stabilire  che  la  massima  è  di  gradi 
25,  la  media  di  gradi  18,  la  minima  di 
gradi  13  ;  s'intende  sempre  calcolata  du- 
rante la  stagione  balnearia,  cioè  nei  mesi 
di  luglio  ed  agosto,  e  fatta  eccezione  di 
qualche  giorno  del  massimo  caldo,  in  cui, 
come  quest'anno,  può  salire  sino  ai  26 
gradi  e  mezzo  di  Reaumur.  L'aria  che  vi 
si  respira,  sempre  asciutta,  secca,  non  po- 
trebbe essere  più  pura,  più  vivificante, 
vera  aria  balsamica.  Il  venticello  che 
quasi  sempre  domina,  fresco  fresco,  al 
mattino  e  nella  sera,  viene  per  lo  più  da 
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ponente,  e,  non  che  essere  molesto,  si 
sente  proprio  che  ti  dà  vigore  e  ristoro. 
Però  (ed  è  pur  forza  confessarlo),  siccome 
Courmayeur  difetta  un  po'  di  siti  ombrosi, 
così,  a  certe  ore  del  giorno,  dalle  10  ant. 
alle  3  pom.,  stante  soprattutto  il  calore 
che  si  riflette  dal  monte  La  Saxe  e  spe- 
cialmente dal  Cheti/,  ammasso  enorme  di 
nuda  roccia,  il  caldo  si  fa  talvolta  sentire 
forse  più  che  a  Pré  St-Didier,  sebbene  il 
clima  ne  sia  un  po'  meno  temperato.  Vi 
sono  sorgenti  d'acqua  purissima,  leggiera 
e  molto  fresca,  delle  quali  una  si  chiama 
da  varii  anni  Fontana  Riberi,  dal  nome 
del  grande  nostro  maestro  che  la  metteva 
in  voga  sin  dall'anno  che  vi  andò  per  vi- 
sitare S.  M.  la  Regina  Maria  Adelaide. 

Courmayeur  è  abbastanza  fornito  di 
tutto  ciò  che  può  essere  di  prima  necessità 
alla  vita,  come  si  dice,  materiale. 

Oltre  a  molte  camere  o,  per  dir  meglio, 
varii  alloggi  mobiliati,  vi  sono  quattro  al- 
berghi, dei  quali  uno  (il  così  detto  Hotel 
de  V Ange)  assai  vasto  e,    por  un  paese 
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come  Courmayeur,  piuttosto  riccamente 
addobbato  (con  casino  e  caffè)  ;  come  lo  è 
pure  Y Hotel  così  detto  Royal.  Questo, 
anzi,  si  può  dire  che  non  la  cede  al  primo 
per  il  servizio  inappuntabile  che  vi  si  trova. 
Con  questi  due  tentano  di  rivaleggiare,  e 
quello  detto  de  V  Union,  e  il  quarto  detto 
du  Mont-Blanc  situato  fuori  dell'abitato 
in  una  località  che  è  da  non  pochi  pre- 
ferita. Vi  ha  inoltre  un  Caffè,  modesto, 
ma  assai  pulito,  e  che  fa  un  servizio  molto 
esatto.  Vi  sono  pure  due  magazzeni  o  ba- 
zar, e  finalmente  la  Posta  ed  il  Tele- 
grafo.  Si  può  dire,  conchiudendo,  che,  a 
ragione,  secondo  me,  Courmayeur  si  è 
potuto  chiamare  da  taluno  il  Chamontx 
del  Piemonte  o  dell'Italia. 

Ma,  ciò  malgrado,  si  potrà  asserire 
che  nulla  vi  manchi  di  ciò  che  costituisce 
il  comfort,  o  confortatile?  Sarebbe  un 
mentire  alla  verità  l'affermarlo.  Bensì,  per 
chiusa,  si  può  soggiungere,  senza  tema  di 
venire  smentito,  che  Courmayeur,  in  mano 
o  dei  Francesi,  o  degli   Inglesi,   o  degli 
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Svizzeri,  i  quali  saprebbero  dotarlo  di  quei 
tanti  commodi  di  cui  tuttora  difetta,  in 
pochi  anni,  massime  supposto  attivata  la 
ferrovia  insino  ad  Aosta  (e  non  è  più  che 
questione  di  tempo),  diverrebbe  un  sito  di 
ritrovo  dei  più  preziosi,  quindi  dei  più  ri- 
cercati e  frequentati,  per  molti  e  molti  rap- 
porti, ma  soprattutto  per  Varia  e  per  la 
ricchezza  delle  sue  acque. 

Ma  di  queste  appunto  è  oramai  tempo 
che  entriamo  a  parlare  ;  giacche  è  delle 
acque  che  più  particolarmente  s'interessa 
il  mio  cortese  lettore,  ed  invece  poco,  o 
forse  anche  nulla  di  tutto  il  sin  qui  esposto. 

Tre  sono  le  sorgenti  di  acqua  minerale 
naturale  che  possiede  Courmayeur,  una 
detta  La  Marguerite,  l'altra  La  Victoire, 
e  la  terza  La  Sasce. 
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La  Marguerite. 

Scaturisce  questa  sorgente  sulla  sponda 
sinistra  della  Dora,  quasi  a  livello  del- 
l'alveo del  fiume,  nel  punto  dove  la  nuova 
strada  che  da  Pré  St- Didier  conduce  a 
Courmayeur,  si  scosta  da  quella  per  rag- 
giungere con  due  lunghi  svolti,  o  zig- 
zag, il  piano  di  quest'ultimo. 

Vi  si  arriva  da  Courmayeur  in  pochi 
minuti,  seguendo  un  sentiero  che  si  stacca 
dalla  grande  strada  di  fronte  all'albergo 
detto  de  l'Ange.  La  sorgente  vien  fuori 
dal  basso  in  alto  in  una  specie  di  bacino, 
da  cui  poi  scorre  e  si  versa  nella  Dora. 
Le  serve,  a  dir  così,  di  ricettacolo  un 
modesto  e  piccolo  padiglione  rotondo,  che 
ne'  tempi  andati  doveva  servire  a  difen- 
derla dalle  acque  della  Dora  nelle  maggiori 
Piene,  pericolo  ora  cessato,  per  essere  di 
molto  diminuito  il  corpo  d'acqua  del  fiume, 
stante  la  grande  e  progressiva  diminuzione 
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dei  ghiacciai  che  vi  danno  origine  e  l'ali- 
mentano. 

L'acqua  della  Marguerite  lascia  nel 
breve  tratto  che  percorre  prima  che  si 
mescoli  coli' acqua  della  Dora,  un  sedi- 
mento ocraceo,  specie  di  melma,  la  quale, 
raccolta,  può  servire  corno  ài  fango  in  di- 
versi mali  locali. 

Il  bacino  su  nominato  da  cui  si  attinge 
l'acqua,  è  largo  75  centim.  e  profondo  15. 
Presenta  nel  fondo  uno  strato  come  di  ru- 
gine,  ed  osservando  ben  da  vicino,  si  ve- 
dono svolgersi  e  venire  alla  superficie 
delle  bollicine  di  gaz.  L'acqua  scaturisce 
da  un  terreno  di  alluvione,  composto  di 
arena,  di  terra  e  di  ossido  di  ferro.  È 
limpida,  cristallina,  esala  un  leggiero  o- 
dore  di  gaz  acido  carbonico,  il  sapore  è 
un  po'  acidulo,  stitico,  metallico,  o,  come 
si  suol  dire,  atramentario. 

Quanto  alla  temperatura,  questa  è  stata 
trovata,  ai  20  di  luglio  1869,  di  gradi  17 
Cent.,  essendo  quella  dell'aria  esterna,  in 
quell'ora  (9  ant.),  di  gradi  13.  Però,  vi 
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hanno  degli  scrittori  che  la  dicono  più 
calda,  ed  altri  invece  che  la  vogliono  più 
fredda. 

Come  succede  ordinariamente  di  molte 
altre  acque  minerali,  così  pure  di  questa 
della  Marguerite,  quando  si  fa  imminente 
un  grande  temporale  (lo  che  è  avvenuto 
varie  volte  in  questi  ultimi  anni),  si  spri- 
giona una  maggior  quantità  di  gaz  :  sii 
questo  fenomeno  dovuto,  come  vogliono 
alcuni,  allo  squilibrio  della  elettricità, 
oppure,  come  dicono  altri,  alla  diminuita 
pressione  barometrica  della  atmosfera , 
donde  la  maggior  facilità  alla  escita  dei 
gaz  entro  stanti. 

Accennate  le  proprietà  fisiche,  diciamo 
ora  dei  risultati  avuti  àalVanalisi  chi- 
mica, cioè  dei  principii  contenuti  nella 
acqua  della  Marguerite. 

Il  distintissimo  chimico  Giovanetti  che 
ne  faceva  una  accurata  analisi,  lasciava 
scritto  che  369  gr.  di  detta  acqua  con- 
tenevano : 
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Aria  fissa  in  libertà 
Magnesia  vitriolata 
Sai  marino 
Terra  calcare  . 
Selenite .     .     . 
Argilla    .     .     . 
Ferro      .     .     . 


gr. 


0,53560 
0,21465 
0,10253 
0,38094 
0,33175 
0,01355 
0,01435 


Secondo  più  recenti  analisi,  un  litro, 
ossia  1000  gr.  d'acqua  La  Marguerite 
conterrebbero  : 

Àcido  carbonico  libero  cm.c.  949,981 


Solfato  di  magnesia 
Solfato  di  calce 
Calce  .... 
Sai  marino    .     . 
Silice  ed  allumina 
Ferro  .... 


gr.  0,5817 
»  0,8990 
»  1,0323 
»  0,2778 
»  0,0448 
»     0,0361 


Totale     gr.   2,8717 


A  questi  elementi,  secondo  il  professore 
Cantù,  si  debbono  aggiungere  il  iodio  ed 
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il  bromo,  sebbene  vi  si  trovino  in  dose 
minima,  e,  secondo  altri,  vi  sarebbe  da 
unire  l'acido  crenico  ed  anche  l'arsenico, 
del  quale  però  altri  negano  l'esistenza. 

Richiamata  per  un  istante  alla  memoria 
la  classificazione  delle  acque  minerali  più 
sopra  esposta,  e  ritenuta  la  composizione 
chimica  or  ora  detta  dell'acqua  della  Mar- 
guerite, si  domanda  :  A  quale  delle  classi 
sopra  riferite  si  dovrà  essa  ascrivere? 

Parmi  non  potersi  né  doversi  esitare 
a  collocarla  fra  le  ferruginose ,  non  o- 
stante  la  dose  non  molto  forte  del  ferro 
che  contiene. 

Questo  rimedio,  di  azione  così  spiegata 
e  così  costante  in  molte  malattie,  in  alcune 
delle  quali  si  può  a  giusto  titolo  chiamare 
lo  specifico  (esempio,  la  cloro-anemia,  ma- 
lattia tanto  frequente  ai  tempi  nostri) , 
questo  rimedio  così  prezioso,  uno  certa- 
mente dei  più  preziosi  di  tutta  quanta  la 
farmacopea,  questo  rimedio  che  l'immor- 
tale Boerhaave  non  esitava  a  chiamare 
divino,  trattandosi  massime  delle  acque 
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minerali  che  ne  contengono,  si  fa  sentire, 
opera  effetti  veramente  maravigliosi,  an- 
che a  dose  relativamente  minima,  lo  che 
è  una  prova  di  quanto  si  è  più  sopra 
esposto. 

Non  si  creda  però  che  non  s'abbia  a 
fare  verun  caso  e  verun  conto  degli  altri 
elementi  chimici  contenuti  nell'acqua  di 
cui  si  parla;  che  qualcuno  di  questi,  ad 
esempio  il  sai  marino  o  cloruro  di  sodio, 
è  anche  un  rimedio  da  valutarsi  assai, 
considerato  come  principio  costitutivo  delle 
acque  minerali  naturali. 

All'insieme  dei  componenti,  come  si  è 
dimostrato,  credo,  abbastanza  chiaramente 
trattando  delle  nozioni  generali,  hassi  da 
attribuire  l'azione  curativa  delle  acque 
minerali,  sebbene  quello  che  predomina, 
per  dir  così,  e  dal  quale  le  acque  devono 
prendere  il  nome,  sia  uno  in  particolare, 
e  nel  caso  nostro,  evidentemente,  debbe 
essere  il  ferro. 

L'acqua  della  Marguerite,  è  in  gene- 
rale, tollerata  assai  bene  alla  dose  da  uno 
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a  quattro  e  talvolta  anche  sei  bicchieri, 
massime  se  è  bevuta  alla  sorgente  stessa, 
dove,  come  avviene,  si  può  dire,  di  tutte 
le  acque  minerali;  si  digerisce  molto  più 
facilmente. 

È  di  sapore,  se  non  piacevole,  ma  nep- 
pure cattivo.  Bevuta  col  vino,  comunica 
a  questo  un  certo  piccante  che  piace 
assai.  Il  gaz  acido  carbonico  che  contiene, 
se  non  si  lascia  al  contatto  dell'aria,  lo 
conserva  per  un  tempo,  relativamente, 
assai  lungo.  Io  stesso  posso  assicurare  di 
averne  bevuto  un  anno  dopo  che  l'acqua 
era  stata  messa  in  bottiglie,  s'intende, 
ben  bene  tappate,  e  tenute  poi  in  sito 
fresco,  e  che  tuttavia  non  presentava 
veruna  alterazione  sensibile.  Da  ciò  ap- 
punto il  vantaggio,  importantissimo  van- 
taggio, che  ha  quest'acqua  di  sopportare 
il  trasporto. 

È  buona  regola  da  seguirsi  da  coloro 
che  possono  andare  a  beveria  alla  sor- 
gente, di  prenderla  a  dosi  re/ratte,  cioè 
di  un  terzo,  al  di  più  di  una  metà  di  un 
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bicchiere  ordinario  per  volta,  e  ad  in- 
tervalli di  12,  15  od  anche  20  minuti, 
procurando,  più  che  sarà  possibile,  di  fare 
un  po'  di  moto  negli  intervalli  stessi. 

Quest'acqua,  come  il  mio  benevolo  let- 
tore avrà  già  compreso,  è  naturalmente 
indicata  in  tutte  quelle  malattie  nelle 
quali  si  prescrivono  i  preparati  marziali  : 
è  quindi  raccomandata  nelle  dispepsie 
dipendenti  da  debolezza  generale  delle 
forze,  sia  questa  per  vizio  congenito  o 
per  malattie  pregresse.  E  così  pure,  è 
molto  indicata  per  i  ragazzi  linfatici,  af- 
fetti da  scrofola ,  rachitide  o  da  lenta 
mesenterite,  segnatamente  dopo  di  avere 
sostenuto  già  lunghe  cure  di  iodio,  d'olio 
di  fegato  di  merluzzo  o  di  bagni  di  mare 
e  simili  per  dette  malattie,  le  quali,  pur 
troppo  !  si  vanno  facendo  sempre  più 
frequenti. 

L'acqua  di  cui  si  sta  discorrendo  è  pure 
molto  indicata  nelle  Dismenorree,  Ame- 
norree e  Leucorree,  dipendenti  da  atonia, 
da   inerzia    dell'apparato   uterino,    nella 
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Clorosi,  nella  Cloro- Anemia  in  una  pa- 
rola, in  tutte  le  malattie  provenienti  da 
viziata  crasi ,  dal  così  detto  impoveri- 
mento del  sangue,  malattie  che  hanno, 
per  conseguenza,  bisogno  di  una  cura 
ricostituente. 

A  tutte  queste  malattie  sono  da  aggiun- 
gersi alcune  emorragie,  dipendenti  da 
deperimento  della  nutrizione,  quindi  da 
discrasia  del  sangue  stesso,  quali  sono, 
non  tanto  di  rado,  l'epistassi,  la  metror- 
ragia,  ed  anche  talvolta,  l'emottisi.  Né  io 
sarei  esitante  nello  ammettere,  sebbene, 
a  dire  il  vero,  mi  manchino  finora  casi  in 
appoggio,  che  l'acqua  della  Marguerite 
possa  essere  molto  utile,  come  mezzo 
preventivo,  onde  impedire  l'attuarsi,  lo 
svolgersi  della  tisi  in  chi  ne  fosse  pre- 
disposto per  temperamento,  abito,  costi- 
tuzione, per  causa  ereditaria,  ecc. 

L'acqua  La  Marguerite  è  adunque  di 
non  dubbia  efficacia  in  molte  malattie. 

Eppure  (  perchè  nasconderlo  ?  ),  ossia 
causa  il  poco  attraente  sito  da  cui  sca- 
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turisce  la  sorgente,  questa  trovandosi  in 
una  bassura,  direi,  piuttosto  triste,  per- 
chè non  rallegrata  dal  sole  che  un  po' 
tardi;  ossia  per  altri  motivi,  fra  i  quali 
forse  non  ultimo  quello  di  non  essere  mai 
stata  abbastanza  conosciuta  e  raccoman- 
data, fatto  è  che,  per  il  passato,  scarso, 
in  proporzione,  fu  sempre  il  numero  de- 
gli accorrenti  alla  fontana  della  Mar- 
guerite. 

Epperò  io  posso  assicurare  che  la  virtù 
medicinale  di  detta  acqua  l'ho  ricono- 
sciuta e  prodigiosa  in  molti  casi. 

Nell'ultima  stagione  specialmente,  per 
citarne  alcuni  esempii ,  una  giovane  si- 
gnora, moglie  di  un  alto  impiegato,  che 
giungeva  a  Courmayeur  in  uno  stato 
veramente  deplorabile  per  sofferte  ma- 
lattie di  petto  con  emottisi  ripetute,  ne 
faceva  grande  uso,  ed  a  capo  di  poco  più 
di  un  mese,  in  grazia  solo  di  questo  (che 
altra  cura  non  fece),  già  era  così  cam- 
biata da  non  essere  più,  come  si  direbbe, 
riconoscibile. 
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Oltre  a  questo  caso  veramente  singo- 
lare e  preziosissimo,  tre  altri  ne  potrei 
addurre,  quello  cioè  di  una  signora  di 
temperamento  linfatico ,  molto  delicata 
ed  affetta  da  leucorrea  abbondantissima  ; 
quello  di  una  giovane  d'anni  16,  affetta  da 
ribelle  epistassi,  in  relazione  col  tempera- 
mento linfatico  e  costituzione  molto  debole 
di  cui  era  dotata,  e  finalmente  il  caso  di 
una  signora  che  soffriva  da  quasi  tre  anni 
di  malattia  d'utero  con  granulazioni  del 
collo  e  leucorrea  abbondante,  dipendente 
da  una  costituzione  linfatica  pronuncia- 
tissima.  Or  bene,  in  tutti  e  tre  i  casi  si 
ottenne  dall'uso  continuato ,  e  piuttosto 
abbondante,  dell'acqua  della  Marguerite 
un  grande  vantaggio  ,  in  quanto  che 
contribuiva  moltissimo  nel  buon  risultato 
che  si  ebbe  dalla  cura  fatta.  Le  due  si- 
gnore, dopo  40  giorni,  partirono  perfet- 
tamente guarite,  e  la  giovane  che  soffriva 
di  epistassi,  partiva  dopo  una  cura  di  30 
giorni,  se  non  guarita  affatto,  migliorata 
però  di  molto,  in  quanto  che  l'emorragia 
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era  cessata  da  qualche  giorno,  e  lo  stato 
suo  generale  in  condizione  già  molto  sod- 
disfacente, malgrado  il  poco  tempo  del 
trattamento  curativo. 

Diceva  testé  che  l'uso  continuato  del- 
l'acqua della  Marguerite,  contribuì  al 
buon  esito  della  cura,  imperocché  vero 
è  di  dire,  che,  in  tutti  e  tre  i  riferiti 
casi  (al  contrario  del  primo  nel  quale  la 
ammalata  fece  esclusivamente  uso  della 
acqua  della  Marguerite)  contemporanea- 
mente all'acqua  medesima  si  fece  uso  del 
bagno  di  Pré  St-Didier  in  questo  modo, 
cioè  al  mattino  bibita  dell'acqua  (oltre  poi 
quella  bevuta  col  vino),  e  nelle  ore  po- 
meridiane un  bagno,  combinazione  tanto, 
a  dire  così,  omogenea,  quasi  naturale  e 
da  raccomandarsi  nella  maggior  parte  dei 
casi  che  possono  occorrere  ;  l'uno  e  l'altro 
rimedio  (l'acqua  La  Marguerite ,  ed  il 
bagno  di  Pré  St-Didier)  essendo  indi- 
cato per  le  stesse  forme  morbose,  e  pro- 
ducendo i  medesimi  effetti,  per  cui  si  può 
dire  con  ragione,  che  si  aiutano  a  vicenda. 
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Questo  è  che  io  posso  asserire  ed  assicu- 
rare, dopo  una  lunga  esperienza,  né  sarà 
mai  troppo  raccomandato  a  coloro  che 
possono  averne  bisogno,  l'uso  simultaneo 
dell'acqua  della  Marguerite  e  del  bagno 
di  Pré  St-Didier. 

Ma  è  oramai  tempo  che  si  varchi  la 
Dora,  al  di  là  della  quale,  a  pochi  minuti 
di  distanza,  incontreremo  un'altra  sor- 
gente, la  così  meritamente  rinomata  acqua 
detta  La  Victoire. 

Questa,  situata  in  più  amena  e  più  ri- 
dente località,  ben  ci  offre  materia  per 
un  nuovo  ed  importante  trattenimento. 


La  Victoire. 


Passando  sopra  un  ponticello,  che  da 
alcuni  anni  i  signori  proprietarii  delle  due 
sorgenti  hanno  gettato  sulla  Dora  a  pochi 
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passi  dalla  fontana  della  Marguerite,  in 
dieci  o  dodici  minuti  si  arriva  alla  famosa 
sorgente  detta  La  Victoire. 

Ma  per  chi  ci  va  da  Courmayeur,  non  è 
questa  la  strada  per  cui  passa.  Da  Cour- 
mayeur, colla  vista  sempre  così  imponente 
anche  per  chi  vi  è  abituato,  delle  monta- 
gne che  gli  fanno,  già  lo  diceva ,  corona, 
cioè  di  dietro  il  Mont-Carmet,  davanti  il 
Crammont  col  Chécruit  (ed  alla  loro  base 
una  selva  stupenda  di  pini  che  scende  sino 
al  piano  della  sorgente),  ad  ovest  il  Moni- 
Chetif,  al  nord  il  Moni  La  Sax  e:  più 
indietro  e  fra  questi  due,  il  Mont-Blanc, 
cioè  quella  parte  che  ti  presenta,  con  altri, 
il  Col  du  Géant  col  famoso  dente  omo- 
nimo, coi  ghiacciai  e  colle  nevi  perpe- 
tue ;  da  Courmayeur,  dico,  la  strada  scende 
passando  prima  in  mezzo  a  prati  odorosi 
pei  milioni  di  fiori,  attraversala  Dora  sopra 
un  largo  e  lungo  ponte  in  pietra,  passa  di 
nuovo  tra  prati,  quindi  rimonta  toccando 
l'estremità  del  villaggio  di  Dollonne,  non 
bello,  ma  pure  tanto  pittoresco  veduto  da 
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Courmayeur,  e,  dopo  altro  breve  tratto,  ar- 
riva alla  celebre  sorgente,  appena  varcato 
un  piccolo  ponte  in  legno  sul  torrente  Che- 
cruit,  avendo  impiegato  in  tutto  il  tragitto 
20  o,  al  più,  25  minuti,  i  quali  però,  per 
il  piacere  provato,  sembreranno  molto 
meno  (1). 


(1)  Nò  meno  bello  è  il  colpo  d'occhio  che  ti  si 
offre  al  tuo  ritorno  dalla  fontana.  Dietro,  ed  un  po' 
più  alto  di  Courmayeur,  una  foresta  di  pini  che  sta 
come  baluardo  contro  le  valanghe  di  neve  che  po- 
trebbero offenderlo.  Più  in  alto  ancora,  il  Mont- 
Carmet,  che  per  il  Col  du  Sapin  si  unisce  a  quello 
della  Saxe:  tra  questa  ed  il  Chetif,  la  vista  sorpren- 
dente di  altre  punte  del  Mont-Blanc,  segnatamente 
delle  così  dette  Grandes  Iorasses;  in  basso  i  vil- 
laggi di  Entrèves,  La  Saxe,  Villair  ed  il  vasto  piano 
di  Courmayeur  in  tutta  la  sua  bellezza. 

Ma  per  chi  voglia  godere  di  un  colpo  d'occhio 
ancor  più  bello ,  io  gli  suggerirei  di  fare  un  200 
passi,  o  poco  più,  fuori  di  Courmayeur,  partendo 
&&1T  Hotel  Boyal,  e  su  per  la  stradiciuola  che  con- 
duce a  poche  casipole:  e  ciò  verso  sera.  Voltosi  da 
quel  punto  verso  ovest  o  nord-ovest,  gli  si  presen- 
terà una  vista  unica ,  imponente ,  sublime  !  I  due 
monti  Chetif  e  La  Saxe  si  direbbero  messi  là  quasi 
come  due  enormi,  titaniche  colonne  che  limitino  un 
immenso  palco  scenico  (il  piano  d'Entrèves)  chiuso 
in  fondo  dalla  gigantesca  catena  del  Mont-Blanc. 
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La  sorgente  La  Victoire,  così  denomi- 
nata, secondo  una  tradizione  del  paese, 
dalle  molte  e  meravigliose  guarigioni  per 
essa  ottenute,  scaturisce  sulla  riva  destra 
del  torrente  testé  nominato,  da  un  terreno 
composto  di  arena,  sassi  e  terra,  il  tutto 
coperto  da  un  deposito  di  sostanza  grigia- 
stra, ineguale,  durissima,  che  pare  quasi 
una  enorme  stallatite. 

Il  getto  dal  piccolo  tubo  che  la  raccoglie 
e  la  versa  in  un  bacino,  è  di  4  litri  per 
ogni  minuto.  È  limpidissima,  cristallina; 
al  tatto  non  presenta  particolarità  sull'ac- 
qua comune  :  ha  un  leggiero  odore  di  gaz 


Credo  che  neppure  nella  vicina  Svizzera  si  ammiri 
uno  spettacolo  più  incantevole.  E  l'incanto  ti  si  pre- 
senta più  imponente  ancora  al  chiarore  della  luna. 
Quello  del  Colosseo  in  Roma,  che  a  me  fu  dato 
di  ammirare  la  sera  del  plenilunio  di  aprile  18*3  1. 
è  già  molto.  Ma  questo  si  può  dire  immensamente 
superiore;  tanta  è  la  differenza  che  passa  fra  Te- 
pera  dell'uomo  e  quella  della  natura!  la  natura. 
la  quale,  come  nelle  cose  infinitamente  piccole  na- 
sconde i  suoi  misteri,  così  nello  infinitamente  grandi 
mostra  i  suoi  splendori! 
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Clorosi,  nella  Cloro-Anemia  in  una  pa- 
rola, in  tutte  le  malattie  provenienti  da 
viziata  crasi/  dal  così  detto  impoveri- 
mento del  sangue,  malattie  che  hanno, 
per  conseguenza,  bisogno  di  una  cura 
ricostituente. 

A  tutte  queste  malattie  sono  da  aggiun- 
gersi alcune  emorragie,  dipendenti  da 
deperimento  della  nutrizione,  quindi  da 
discrasia  del  sangue  stesso,  quali  sono, 
non  tanto  di  rado,  l'epistassi,  la  metror- 
ragia,  ed  anche  talvolta,  l'emottisi.  Né  io 
sarei  esitante  nello  ammettere,  sebbene, 
a  dire  il  vero,  mi  manchino  finora  casi  in 
appoggio,  che  l'acqua  della  Marguerite 
possa  essere  molto  utile,  come  mezzo 
preventivo,  onde  impedire  l'attuarsi,  lo 
svolgersi  della  tisi  in  chi  ne  fosse  pre- 
disposto per  temperamento,  abito,  costi- 
tuzione, per  causa  ereditaria,  ecc. 

L'acqua  La  Marguerite  è  adunque  di 
non  dubbia  efficacia  in  molte  malattie. 

Eppure  (  perchè  nasconderlo  ?  ),  ossia 
causa  il  poco  attraente  sito  da  cui  sca- 
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turisce  la  sorgente,  questa  trovandosi  in 
una  bassura,  direi,  piuttosto  triste,  per- 
chè non  rallegrata  dal  sole  che  un  po' 
tardi;  ossia  per  altri  motivi,  fra  i  quali 
forse  non  ultimo  quello  di  non  essere  mai 
stata  abbastanza  conosciuta  e  raccoman- 
data, fatto  è  che,  per  il  passato,  scarso, 
in  proporzione,  fu  sempre  il  numero  de- 
gli accorrenti  alla  fontana  della  Mar- 
guerite. 

Epperò  io  posso  assicurare  che  la  virtù 
medicinale  di  detta  acqua  l'ho  ricono- 
sciuta e  prodigiosa  in  molti  casi. 

Nell'ultima  stagione  specialmente,  per 
citarne  alcuni  esempii,  una  giovane  si- 
gnora, moglie  di  un  alto  impiegato,  che 
giungeva  a  Courmayeur  in  uno  stato 
veramente  deplorabile  per  sofferte  ma- 
lattie di  petto  con  emottisi  ripetute,  ne 
faceva  grande  uso,  ed  a  capo  di  poco  più 
di  un  mese,  in  grazia  solo  di  questo  (che 
altra  cura  non  fece),  già  era  così  cam- 
biata da  non  essere  più,  come  si  direbbe, 
riconoscibile. 
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Oltre  a  questo  caso  veramente  singo- 
lare e  preziosissimo,  tre  altrL  ne  potrei 
addurre,  quello  cioè  di  una  signora  di 
temperamento  linfatico ,  molto  delicata 
ed  affetta  da  leucorrea  abbondantissima  ; 
quello  di  una  giovane  d'anni  16,  affetta  da 
ribelle  epistassi,  in  relazione  col  tempera- 
mento linfatico  e  costituzione  molto  debole 
di  cui  era  dotata,  e  finalmente  il  caso  di 
una  signora  che  soffriva  da  quasi  tre  anni 
di  malattia  d'utero  con  granulazioni  del 
collo  e  leucorrea  abbondante,  dipendente 
da  una  costituzione  linfatica  pronuncia- 
tissima.  Or  bene,  in  tutti  e  tre  i  casi  si 
ottenne  dall'uso  continuato ,  e  piuttosto 
abbondante,  dell'acqua  della  Marguerite 
un  grande  vantaggio  ,  in  quanto  che 
contribuiva  moltissimo  nel  buon  risultato 
che  si  ebbe  dalla  cura  fatta.  Le  due  si- 
gnore, dopo  40  giorni,  partirono  perfet- 
tamente guarite,  e  la  giovane  che  soffriva 
di  epistassi,  partiva  dopo  una  cura  di  30 
giorni,  se  non  guarita  affatto,  migliorata 
però  di  molto,  in  quanto  che  l'emorragia 
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era  cessata  da  qualche  giorno,  e  lo  stato 
suo  generale  in  condizione  già  molto  sod- 
disfacente, malgrado  il  poco  tempo  del 
trattamento  curativo. 

Diceva  testé  che  l'uso  continuato  del- 
l'acqua della  Marguerite,  contribuì  al 
buon  esito  della  cura,  imperocché  vero 
è  di  dire,  che,  in  tutti  e  tre  i  riferiti 
casi  (al  contrario  del  primo  nel  quale  la 
ammalata  fece  esclusivamente  uso  della 
acqua  della  Marguerite)  contemporanea- 
mente all'acqua  medesima  si  fece  uso  del 
bagno  di  Pré  St-Didier  in  questo  modo, 
cioè  al  mattino  bibita  dell'acqua  (oltre  poi 
quella  bevuta  col  vino),  e  nelle  ore  po- 
meridiane un  bagno,  combinazione  tanto, 
a  dire  così,  omogenea,  quasi  naturale  e 
da  raccomandarsi  nella  maggior  parte  dei 
casi  che  possono  occorrere  ;  l'uno  e  l'altro 
rimedio  (l'acqua  La  Marguerite ,  ed  il 
bagno  di  Pré  St-Didier)  essendo  indi- 
cato per  le  stesse  forme  morbose,  e  pro- 
ducendo i  medesimi  effetti,  per  cui  si  può 
dire  con  ragione,  che  si  aiutano  a  vicenda. 
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Questo  è  che  io  posso  asserire  ed  assicu- 
rare, dopo  una  lunga  esperienza,  né  sarà 
mai  troppo  raccomandato  a  coloro  che 
possono  averne  bisogno,  Fuso  simultaneo 
dell'acqua  della  Marguerite  e  del  bagno 
di  Pré  St-Didier. 

Ma  è  oramai  tempo  che  si  varchi  la 
Dora,  al  di  là  della  quale,  a  pochi  minuti 
di  distanza,  incontreremo  un'altra  sor- 
gente, la  così  meritamente  rinomata  acqua 
detta  La  Victoire. 

Questa,  situata  in  più  amena  e  più  ri- 
dente località,  ben  ci  offre  materia  per 
un  nuovo  ed  importante  trattenimento. 


La  Victoire. 


Passando  sopra  un  ponticello ,  che  da 
alcuni  anni  i  signori  proprietarii  delle  due 
sorgenti  hanno  gettato  sulla  Dora  a  pochi 
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passi  dalla  fontana  della  Marguerite,  in 
dieci  o  dodici  minuti  si  arriva  alla  famosa 
sorgente  detta  La  Victoire. 

Ma  per  chi  ci  va  da  Courmayeur,  non  è 
questa  la  strada  per  cui  passa.  Da  Cour- 
mayeur, colla  vista  sempre  così  imponente 
anche  per  chi  vi  è  abituato,  delle  monta- 
gne che  gli  fanno,  già  lo  diceva,  corona, 
cioè  di  dietro  il  Mont-Carmet,  davanti  il 
Crammont  col  Chécruit  (ed  alla  loro  base 
una  selva  stupenda  di  pini  che  scende  sino 
al  piano  della  sorgente),  ad  ovest  il  Moni- 
Cheti/,  al  nord  il  Moni  La  Sax  e:  più 
indietro  e  fra  questi  due ,  il  Mont-Blanc, 
cioè  quella  parte  che  ti  presenta,  con  altri, 
il  Col  du  Géant  col  famoso  dente  omo- 
nimo, coi  ghiacciai  e  colle  nevi  perpe- 
tue ;  da  Courmayeur,  dico,  la  strada  scende 
passando  prima  in  mezzo  a  prati  odorosi 
pei  milioni  di  fiori,  attraversala  Dora  sopra 
un  largo  e  lungo  ponte  in  pietra,  passa  di 
nuovo  tra  prati,  quindi  rimonta  toccando 
l'estremità  del  villaggio  di  Dollonne,  non 
bello,  ma  pure  tanto  pittoresco  veduto  da 
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Courmayeur,  e,  dopo  altro  breve  tratto,  ar- 
riva alla  celebre  sorgente,  appena  varcato 
un  piccolo  ponte  in  legno  sul  torrente  Che- 
cruit,  avendo  impiegato  in  tutto  il  tragitto 
20  o,  al  più,  25  minuti,  i  quali  però,  per 
il  piacere  provato,  sembreranno  molto 
meno  (1). 


(1)  Nò  meno  bello  è  il  colpo  d'occhio  che  ti  si 
offre  al  tuo  ritorno  dalla  fontana.  Dietro,  ed  un  po' 
più  alto  di  Courmayeur,  una  foresta  di  pini  che  sta 
come  baluardo  contro  le  valanghe'  di  neve  che  po- 
trebbero offenderlo.  Più  in  alto  ancora,  il  Moni- 
Carmet,  che  per  il  Col  du  Sapin  si  unisce  a  quello 
della  Saxe  :  tra  questo  ed  il  Chetif,  la  vista  sorpren- 
dente di  altre  punte  del  Mont-Blanc,  segnatamente 
delle  così  dette  Grandes  Iorasses;  in  basso  i  vil- 
laggi di  Entrèves,  La  Saxe,  Villair  ed  il  vasto  piano 
di  Courmayeur  in  tutta  la  sua  bellezza. 

Ma  per  chi  voglia  godere  di  un  colpo  d'occhio 
ancor  più  bello ,  io  gli  suggerirei  di  fare  un  200 
passi,  o  poco  più,  fuori  di  Courmayeur,  partendo 
àalYHótel  Boyal,  e  su  per  la  stradiciuola  che  con- 
duce a  poche  casipole:  e  ciò  verso  sera.  Voltosi  da 
quel  punto  verso  ovest  o  nord-ovest,  gli  si  presen- 
terà una  vista  unica ,  imponente ,  sublime  !  I  due 
monti  Ghetif  e  La  Saxe  si  direbbero  messi  là  quasi 
come  due  enormi,  titaniche  colonne  che  limitino  un 
immenso  palco  scenico  (il  piano  d'Entrèves)  chiuso 
in  fondo  dalla  gigantesca  catena  del  Mont-Blanc. 
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La  sorgente  La  Victoìre,  così  denomi- 
nata, secondo  una  tradizione  del  paese, 
dalle  molte  e  meravigliose  guarigioni  per 
essa  ottenute,  scaturisce  sulla  riva  destra 
del  torrente  testé  nominato,  da  un  terreno 
composto  di  arena,  sassi  e  terra,  il  tutto 
coperto  da  un  deposito  di  sostanza  grigia- 
stra, ineguale,  durissima,  che  pare  quasi 
una  enorme  stallatite. 

Il  getto  dal  piccolo  tubo  che  la  raccoglie 
e  la  versa  in  un  bacino,  è  di  4  litri  per 
ogni  minuto.  È  limpidissima,  cristallina; 
al  tatto  non  presenta  particolarità  sull'ac- 
qua comune  :  ha  un  leggiero  odore  di  gaz 


Credo  che  neppure  nella  vicina  Svizzera  si  ammiri 
uno  spettacolo  più  incantevole.  E  l'incanto  ti  si  pre- 
senta più  imponente  ancora  al  chiarore  della  luna. 
Quello  del  Colosseo  in  Eoma,  che  a  me  fa  dato 
di  ammirare  la  sera  del  plenilunio  di  aprile  1871, 
è  già  molto.  Ma  questo  si  può  dire  immensamente 
superiore;  tanta  è  la  differenza  che  passa  fra  l'o- 
pera dell1  uomo  e  quella  (L'Ila  natura!  la  natura, 
la  quale,  coinè  nelle  cose  infinitamente  piccole  oa- 
Bconde  i  suoi  misteri,  cosi  nelle  infinitamente  grandi 
mostra  i  suoi  splendori] 
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acido  carbonico,  di  cui  si  vedono  molte 
bollicine  nel  primo  istante  che  se  ne  è 
riempito  un  bicchiere  :  il  sapore  è  acidulo, 
leggiermente  salato,  non  buono  ma  nep- 
pure cattivo,  quasi  come  quello  dell'acqua 
di  seltz:  la  temperatura  è  di  12  gradi  C, 
quella  dell'aria  esterna  trovandosi  a  16: 
anch'essa  l'acqua  della  Victoire ,  come 
tutte  quasi  le  acque  minerali,  sente,  a  dire 
così,  l'influenza  dello  stato  barometrico  ; 
per  cui,  nei  forti  e  rapidi  cambiamenti  di 
questo,  per  lo  più,  anche  le  proprietà  fisi- 
che dell'acqua  soffrono  delle  oscillazioni, 
presentano  cioè  qualche  cambiamento. 


Proprietà  chimiche. 

L'analisi  chimica  dell'acqua  La  Victoire 
istituita  da  Gioanetti,  ha  dato  sopra  369 
grammi  : 

Aria  fissa  in  libertà     .     gr.  0,60302 
Magnesia  vitriolata    \       »    0,23917 
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Sai  comune 
Terra  calcare 
Selenite 
Ferro      .     . 


gr.  0,13210 
»  0,62278 
»  0,35578 
»    0,043*79 


Altri  chimici  vi  hanno  trovato  dell'acido 
carbonico  libero,  del  solfato,  del  carbonato 
di  calce,  del  muriato  di  magnesia,  e  final- 
mente del  carbonato  di  ferro. 

Secondo  una  più  recente  analisi  chimica, 
l'acqua  della  Victoire,  conterrebbe  su  100 
parti,  oltre  l'acido  carbonico  libero, 


Silice 

gr. 

0,00345 

Alumina      . 

» 

0,00101 

Solfato  di  soda  . 

» 

0,02171 

Solfato  di  potassa  . 

» 

0,00748 

Solfato  di  magnesia     , 

» 

0,00071 

Cloruro  d'alluminio    . 

» 

0,00183 

Cloruro  di  magnesio 

» 

0,00446 

Cloruro  di  calcio   . 

» 

0,00262 

Carbonato  di  calce 

» 

0,13350 

Carbonato  di  magnesie 

i      » 

0,02792 

Bicarbonato  di  ferro 

» 

(raccie. 
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Qui  viene  subito  naturale  la  domanda: 
a  quale  classe  delle  acque  minerali  appar- 
tiene l'acqua  della  Victoiref 

Secondo  i  risultati  delle  riferite  analisi, 
delle  quali  la  prima,  siccome  più  vecchia, 
chiameremo  antica,  e  la  seconda,  perchè 
più  recente,  moderna,  l'acqua  della  Vie- 
toire,  nel  mio  concetto,  non  può  apparte- 
nere esclusivamente  ad  una  classe  sola, 
ma  devesi  piuttosto  classificare  fra  le  acque 
minerali  miste,  ascrivendola,  secondo  la 
divisione  antica,  fra  le  acidule  o  gasose 
saline,  ed  invece,  giusta  la  divisione  mo- 
derna, assegnandola  fra  le  acque  bicarbo- 
nato-sodo-calciche, tenuto  conto  della 
qualità,  quantità  ed  importanza  dei  vari 
suoi  principii  mineralizzanti. 

L'acqua  della  Victoire,  al  contatto  del- 
l'aria, dopo  qualche  tempo,  forma  un  de- 
posito bianchiccio  lattiginoso  (1).  Raccolta 


(1)  À  questo  proposito  voglio  riferire  il  fatterello 
seguente:  Un  signore  di  Vercelli,  amico  mio  (il  si- 
gnor V.),  che  da  molti  anni  è  un  assiduo  della  fon- 
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invece,  in  bottiglie  che  sieno  state  ermeti- 
camente chiuse,  si  conserva  inalterata  per 
un  tempo  relativamente  lungo.  Io  stesso 
ho  bevuto  dell'acqua  della  Victoire  du- 
rante quasi  tutto  il  mese  di  giugno  1877, 
la  quale  era  stata  messa  in  bottiglie,  natu- 
ralmente ben  turate,  nel  mese  di  agosto 
1876,  e  da  me  poi  tenuta  in  una  cantina 
piuttosto  fresca.  Ebbene,  posso  assicurare 
che  l'ho  sempre  trovata  inalterata  in  tutte 
e  singole  le  sue  proprietà  fìsiche,  e  credo 
quindi  fosse  tale  anche  per  le  chimiche. 

Certamente,  come  si  può  dire  di  tutte  le 
acque  minerali,  è  sempre  meglio,  se  si  può, 


tana  della  Victoire;  in  riconoscenza,  dice  esso,  di 
essere  stato  guarito  eia  una  malattia  eli  fegato, 
stata  restia  a  tutte  le  cure  fatte  con  molte  altre 
acque  minerali;  conserva  sempre  come  un  gioiello 
il  bicchiere  di  cui  ebbe  a  servirsi  il  primo  anno,  il 
quale,  per  il  deposito,  ossia  V incrostazione  che  si  è 
andata  formando  nelle  sue  pareti,  non  si  direbbe 
più  di  vetro,  ma  di  un'altra  composizione:  tanto  è 
Finspessimento,  tanta,  direi,  la  trasformazione  che 
presenta,  e  tutti  gli  accorrenti  ammirano. 
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beveria  alla  sorgente,  e  ciò  sotto  tutti  i 
rapporti,  ma  specialmente  perchè,  bevuta 
alla  sorgente,  si  digerisce  più  facilmente, 
e  se  ne  potrà  perciò  bere  una  dose  mag- 
giore. Tuttavia  questa  proprietà  che  ha  di 
essere,  se  mi  si  passa  l'espressione,  traspor- 
tabile, va  segnalata  ed  è  di  molta  impor- 
tanza, e  se  ne  capisce  subito  la  ragione  : 
perchè  non  a  tutti,  o  per  un  motivo,  o  per 
l'altro,  è  dato  di  potersi'recare  a  Courma- 
yeur per  fare  una  cura  con  detta  acqua. 

Giacché  si  parla  di  esportazione,  e  che 
questa,  per  le  acque  di  Courmayeur,  se- 
gnatamente di  quella  della  Victoire,  si 
opera  sopra  una  scala  di  qualche  rilievo, 
non  sarà  fuori  di  proposito,  né  senza  qual- 
che importanza,  il  fare  qui  notare  di  pas- 
saggio, che  da  taluno  si  è  potuto  dubitare 
che,  o  per  non  sufficiente  diligenza  e  rapi- 
dità nel  riempire  e  quindi  tappare  le  bot- 
tiglie, o  per  la  reazione  che  l'acqua  possa 
spiegare  poi  sul  turacciolo,  ne  succeda  una 
qualche  alterazione  dell'acqua  stessa.  Or 
bene,  dopo  una  già  assai  lunga  e  ripetuta 
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esperienza,  io  credo  d'essere  in  grado  di 
asserire  ed  assicurare,  che  tutti  questi 
sono  vani  ed  insussistenti  timori. 

Per  la  parte  che  spetta  ai  proprietari- 
esercenti di  questa  e  dell'altra  già  descritta 
sorgente  di  Courmayeur,  ognuno  dei  nu- 
merosi accorrenti  avrà  potuto  vedere  coi 
proprii  occhi,  e  convincersi,  che  i  mede- 
simi non  potrebbero  con  più  diligente  cura, 
con  più  scrupolosa  attenzione  compiere  la 
operazione  necessaria  per  le  bottiglie  di 
acqua  da  esportarsi. 

Quanto  poi  alla  presupposta  possibile  al- 
terazione, od  in  causa  del  tappo,  o  per  al- 
tra combinazione,  io  stesso,  come  ho  già 
fatto  notare,  ho  potuto  convincermi  più  di 
una  volta,  e  constatare  che  la  mineraliz- 
zazione era  intatta  od  inalterata,  che  la 
limpidezza  ed  il  sapore  dell'acqua  li  ho  ri- 
trovati in  nulla  e  per  nulla  cambiati  in 
bottiglie  conservate  quasi  per  un  anno  in 
sito  fresco. 

L'acqua  della  Victoire  si  beve  sola,  ed 
è  il  modo  più  comune,  più,  direi,  naturale» 
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Ma  si  può  bere,  e  si  beve,  anche  mescolata 
col  vino.  La  quantità,  ossia  la  dose  può 
variare  secondo  che  variano  le  circostanze 
ed  i  casi.  Intendo  dire  che  può,  anzi  deve 
variare  secondo  l'età,  il  temperamento,  la 
costituzione  degli  individui,  secondo  poi 
(e  lo  s'intende  facilmente)  la  natura  delle 
diverse  e  numerose  malattie,  nelle  quali 
può  essere  indicata. 

Parlando  adunque  solo  in  modo  gene- 
rale, si  può  stabilire  che  si  dovrà  comin- 
ciare da  una  dose  assai  piccola,  ad  esempio, 
di  due  bicchieri  ordinari  (quali  sono  quelli 
appunto  che  vengono  somministrati  dallo 
stesso  proprietario  della  fontana),  ma  in 
alcuni  casi  ed  in  certi  individui  anche 
meno,  e  quindi  poi,  aumentando  gradata- 
mente, di  giorno  in  giorno,  arrivare  sino 
ai  sei  bicchieri,  e  talvolta  anche  di  più, 
cioè  agli  8,  od  ai  10,  ma  però  raramente. 

È  buona  regola  il  riempierne  bensì  il 
bicchiere,  ma  poi  non  beverne  che  la  metà, 
od  anche  solo  la  terza  parte  per  volta,  di 
quindici  in  quindici  minuti,  facendo  negli 
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intervalli  un  po'  di  moto,  piccole  passeg- 
giate. 

Essendo  cosa  a  tutti  nota,  che  i  prin- 
cipii  volatili  o  gazosi  si  disperdono  con  la 
massima  facilità,  così  l'acqua  vuol  essere 
bevuta  subito,  più  presto  che  è  possibile, 
bastando  pochi  secondi  a  farne  svaporare 
almeno  una  piccola  parte. 

Accennate  appena  queste  norme  ge- 
nerali, le  quali  vogliono  solo  essere  intese 
e  ritenute  in  questo  senso,  potendosi  e 
dovendosi  modificare  a  seconda  dei  casi 
speciali,  passiamo  a  dire,  però  facendone 
solo  la  enumerazione,  la  nomenclatura, 
delle  malattie,  nelle  quali  l'acqua  della 
Victoire  ha  la  sua  naturale  indicazione, 
ed  in  cui,  ogni  anno,  dà,  si  può  dire  senza 
esagerazione,  molti  e  splendidi  risultati. 

Certamente  non  errerebbe  chi  dicesse 
che  l'acqua  della  Victoire  è  indicata  e 
può  essere  di  grande  utilità  in  tutte  le 
malattie  apiretiche,  lente,  croniche  dei 
due  apparati  digerente  ed   uropoietico. 

Aggiungasi  poi  come  necessaria  conse- 
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guenza  che,  una  volta  riattivate,  regola- 
rizzate le  funzioni  dei  detti  due  apparati 
(funzioni  della  massima  importanza),  il 
loro  salutare  influsso  presto  si  fa  sentire 
su  tutta  la  economia.  Quindi  avviene  che 
non  solo  le  malattie  proprie  dei  nominati 
due  apparati,  ma  eziandio  quelle  d'indole 
e  natura  discrasica,  diatesica,  seconda- 
riamente e,  a  dir  così,  indirettamente, 
possono  sentirne  i  più  benefici  effetti.  Però 
l'azione  speciale ,  direi  quasi  specifica 
dell'acqua  della  Victoire,  amo  ripeterlo, 
consiste  nel  combattere  segnatamente  le 
malattie  a  lento  corso,  antiche  e  croniche 
degli  organi  dei  due  apparati  su  mentovati. 
Sono  queste,  per  citarne  alcune,  l'ano- 
ressia, la  dispepsia,  il  catarro  del  ventri- 
colo e  degli  intestini,  gl'ingorghi,  le  o- 
struzioni  del  fegato  e  della  milza,  i  calcoli 
biliari,  le  affezioni  delle  ghiandole  mesen- 
teriche, la  diarrea  cronica,  le  affezioni 
emorroidali,  le  febbri  periodiche  pertinaci 
(nel  qual  caso  sono  quasi  sempre  la  espres- 
sione, un  mero  effetto  di  una  di   queste 

14 
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malattie);  e  passando  all'apparato  uropo- 
ietico, la  renella,  l'albuminuria,  la  cistite 
cronica,  il  catarro  vescicale,  le  gonorree 
croniche,  ecc.,  ecc. 

Mi  tornerebbe  facile,  molto  facile,  il 
riferire  ora  dei  fattispecie  in  appoggio 
della  grande  efficacia  che  l'acqua  della 
Victoire,  manifesta  in  tutte  le  dette  ma- 
lattie. 

Ma  le  virtù  curative  di  quest'  acqua 
sono  così  note,  i  casi  di  guarigione  di 
malattie  contumaci,  rebelli  ai  più  vantati 
rimedii,  epperciò  già  dichiarate  incurabili, 
sono  così  frequenti,  che  io  stimo  quasi  o- 
pera  inutile  di  aggiungere  altre  prove,  e 
quindi,  senz'altro,  passo  subito  a  dire  dei 
bagni  della  Saxe. 

Prima  però  vorrei  che  il  mio  cortese 
lettore  fosse  ben  convinto  e  persuaso  che 
tutto  ciò  che  ho  detto  di  questa  così  me- 
ritamente famosa  acqua,  non  è  se  non  un 
breve  e,  direi,  fugace  cenno  ;  giacché,  a 
volerne  discorrere  un  po'  minutamente, 
come  quanto  lo  richiederebbe  la  sua  im- 
portanza, ci  sarebbe  da  scriverne  un  libro. 
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La  Saxe. 

Delle  tre  sorgenti  di  acque  minerali  di 
cui  io  diceva  essere  fornito  Courmayeur, 
ci  rimane  a  parlare  di  quella  così  detta 
La  Saxe,  la  quale  essendo  usata  più  par- 
ticolarmente per  bagno,  è  più  conosciuta 
e  va  perciò  sotto  il  nome  di  Bagni  della 
Saxe. 

Come  le  terme  di  Pré  St-Didier  per 
riguardo  all'acqua  della  Marguerite  (e  già 
io  lo  notava,  ma  lo  dimostrerò  meglio  in 
seguito),  così  i  bagni  detti  della  Saxe  o 
La  Saxe  si  possono  a  buon  diritto  dire, 
e  proclamarli  il  complemento  delle  cure 
che  si  fanno  con  l'acqua  della  Victoire. 

Qui  perciò,  e  dopo  di  avere  brevissi- 
mamente intrattenuto  il  cortese  lettore 
dell'acqua  della  Victoire,  trova,  direi  così, 
il  suo^  posto  naturale  quello  che  sto  per 
esporre,  però  anche  brevemente,  sui  Ba- 
gni della  Saxe. 
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A  venti  minuti  da  Courmayeur,  dal  lato 
del  nord,  o  nord-ovest,  a  cinque  dal  vil- 
laggio detto  La  Saxe,  alla  base  del  monte 
omonimo,  scaturiscono  in  grande  abbon- 
danza le  acque  minerali  che  diedero  ori- 
gine ai  tanto  noti  e  rinomati  Bagni. 

La  strada  che  si  deve  percorrere  per 
arrivare  allo  Stabilimento  dei  Bagni  della 
Saxe,  lascierebbe,  secondo  alcuni,  qualche 
cosa  a  desiderare,  cioè  a  dire,  se  per 
una  parte  è  poco  ombreggiata,  per  l'altra, 
invece,  abbonda  sovente  di  polvere. 

Ammetto  che  in  questa  osservazione  vi 
sia  del  vero  (ed  in  ciò  come  in  tante  altre 
cose,  quante  migliorìe,  quante  comodità 
non  si  sarebbero  già  introdotte,  se  Cour- 
mayeur (e  lo  si  sente  ben  sovente  ripetere, 
ed  io  pure  lo  notava)  si  trovasse  in  mano, 
ad  esempio,  degli  Svizzeri?).  Però  il  bello 
della  natura,  e  più  che  tutto  poi  la  superba 
vista  del  Mont-Blanc  propriamente  detto, 
ossia  il  C Urtare  che  così  bene  ed  in  tutta 
la  sua  imponenza  si  può  contemplare  dallo 
Stabilimento  dei  Bagni  della  Saxe,  se  la 
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passione,  che  ho  pur  sempre  per  lo  spet- 
tacolo che  ci  offrono  le  nostre  Alpi,  non 
mi  tradisce,  a  me  pare  che  ci  compensano, 
direi,  ad  usura  di  ciò  che  manca  al  breve 
cammino  ;  il  quale,  d'altronde,  riescirà 
ben  facile,  per  chi  lo  desideri,  di  fare  in 
vettura. 

E,  per  dirlo  anticipatamente,  è  bene 
avvertire,  che,  siccome  nei  paraggi  dello 
Stabilimento  spira,  per  lo  più,  un  venti- 
cello fresco,  e  talvolta  anche  freddo,  così 
conviene,  anzi  è  un  vero  bisogno,  andarvi 
muniti  dell'occorrente  per  coprirsi  suffi- 
cientemente, soprattutto  alla  uscita  da  un 
bagno  caldo. 

Gli  scrittori  che  mi  precedettero,  con- 
cordano nel  dire  che  non  si  sa  nulla  di 
preciso  né  circa  il  tempo,  ne  circa  il  modo 
che  venne  scoperta  l'acqua  della  Saxe. 
Pare  però  che  una  sorgente  così  copiosa, 
e  di  un  odore  di  zolfo  così  forte,  in  una 
epoca  non  ben  certa,  ma  da  noi  già  lon- 
tana, abbia  dovuto  destare  l'attenzione 
degli  abitanti,  e  da  questi  poi,  visti  i  buoni 
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effetti  che  produceva  sugli  animali,  si  sia 
cominciato  a  farne  uso,  diremo  così,  em- 
piricamente nelle  malattie ,  non  altri- 
menti che  avranno  fatto,  probabilmente, 
delle  acque  di  cui  già  ci  siamo  occupati, 
La  Marguerite  e  La  Victoire. 

Certo  è  che,  ora  fanno  45  anni,  il  dot- 
tore Vagneur,  divenutone  proprietario,  e 
calcolatane  la  grande  efficacia,  sulle  ro- 
vine di  alcune  casipole  precedentemente 
costrutte  con  qualche  bagnatolo,  faceva 
edificare  l'attuale  ampio  ed  abbastanza 
bene  ordinato  fabbricato. 

A  questo  nulla  aggiunsero  i  sigg.  pro- 
prietarii  attuali.  Una  grande  -sala  rotonda 
centrale,  rischiarata  da  un  ampio  lucer- 
nario, dà  passaggio  ai  gabinetti  per  i  ba- 
gni, che  vi  stanno  intorno.  I  bagnatoi 
sono  in  legno,  perchè  l'acqua  (dicesi)  li 
corroderebbe  se  fossero  di  marmo  o  di 
pietra. 

In  un  altro  lato  del  caseggiato,  dalla 
parte  di  dove  arriva  l'acqua,  havvi  poi 
la  camera  per  le  inalazioni. 
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L'altezza  dello  Stabilimento  sul  livello 
del  mare  è  presso  a  poco  quella  di  Cour- 
mayeur, cioè  metri  1218.  La  temperatura 
della  località,  sebbene  molto  diversa  dalla 
notte  al  giorno,  è  però  tale  da  prestarsi 
molto  bene  per  la  operazione  dei  bagni 
in  quelle  ore  del  giorno  in  cui,  per  solito, 
questi  si  prendono,  cioè  dalle  2  alle  5 
pomeridiane.  La  media  di  tutta  la  stagione 
calcolasi  di  gradi  12  C. 

La  sorgente  abbondantissima  della  Saxe 
scaturisce  dalla  roccia  granitica  della  mon- 
tagna di  tal  nome.  L'acqua,  raccolta  in  un 
grosso  tubo,  viene  condotta  e  distribuita 
nei  varii  gabinetti  parte  direttamente,  e 
parte  dopo  di  essere  stata  scaldata  in  ap- 
posita caldaia.  Ma  prima,  nel  tragitto,  in 
corrispondenza  della  camera  per  le  ina- 
lazioni, dal  gran  tubo  se  ne  lascia  sgor- 
gare in  un  piccolo  bacino  quella  quantità 
necessaria  per  le  medesime  e  per  la  bibita. 

L'acqua  della  Saxe  è  limpida  ;  e  questa 
limpidezza,  fuori  del  contatto  dell'aria,  si 
conserva  anche  per  varii  anni,  come  lo 
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proverebbe  il  fatto  riferito  dal  dottore 
Bertini  nella  sua  opera  :  V Idrologia  me- 
dica degli  Stati  Sardi. 

Invece,  lasciata  esposta  all'aria,  s'in- 
torbida ,  diventa  di  colore  biancastro  ; 
forma  quindi  un  precipitato  lattiginoso, 
nel  canaletto  per  cui  scorre  fuori  dello 
stabilimento,  lascia  sull'erbetta  un  depq- 
sito  grigio-chiaro  di  natura  solfurosa;  ha 
un  sapore  dolciastro  un  po'  nauseante  ; 
l'odore  è  di  zolfo,  ossia  d'idrogeno  solfo- 
rato come  di  uova  fracide  ;  al  tatto  pare 
untuosa,  dà  l'impressione  dell'acqua  leg- 
giermente saponata.  La  sua  temperatura, 
presa  al  piccolo  tubo,  è  da  16  a  17  gradi 
Cent.  L'acqua  della  Saxe  non  si  scom- 
pone che  alla  temperatura  di  80  e  più 
gradi,  circostanza  da  notarsi,  e  che  dissipa 
ogni  dubbio  che  potesse  nascere  sulla  ef- 
ficacia, la  quale,  stante  il  riscaldamento 
cui  l'acqua  debbesi  sottoporre  per  l'uso  di 
bagno,  taluno  potrebbe  credere  diminuita. 

Per  chiusa  di  questo  accenno  sulle  pro- 
prietà fisiche,    noteremo   ancora   che  la 
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acqua  della  Saxe  non  si  congela  mai,  nep- 
pure durante  il  tempo  dei  freddi  più 
intensi.  Ed  i  buoni  abitanti  del  vicino 
Borgo  della  Saxe,  nell'inverno,  osser- 
vano una  specie  di  vapore  lungo  il  pic- 
colo canale  per  cui  l'acqua  scorre  prima 
di  mescolarsi  con  altre*  e  con  queste  ver- 
sarsi nella  Dora. 

E  finalmente  si  può  ancora  notare  che 
sul  pendìo  del  prato  che  sta  vicino  allo 
stabilimento,  vi  ha  pure  una  sorgente 
della  stessa  natura  di  quella  dei   bagni. 

Analisi  Chimica. 

Secondo  Gioanetti,  369  gr.  dell'acqua 
La  Saxe  contengono  : 


Aria  fissa  in  libertà    . 

gr. 

0,21994 

Sai  marino  a  taso  di  sodio 

» 

0,09986 

Id.          di  calcio . 

» 

0,00267 

Id.      di  magnesia 

» 

0,00160 

Terra  calcare  .     .     . 

» 

0,16053 

Selenite 

» 

0,02083 

15 
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Solfo  volatile  o  gaz  idrogeno  solforato 
una  quantità  indeterminata. 

Secondo  poi  altre  più  recenti  analisi, 
un  litro,  ossia  1000  gram.  d'acqua  della 
Saxe  contengono  : 


Cloruro  di  calcio 

gr. 

0,350 

Id.      di  magnesio 
Id.       di  sodio.     • 

» 
» 

0,220 
3,600 

Solfato  di  soda   .     . 

» 

1,000 

Carbonato  di  calce 

Id.        di  magnesio 
Ioduro  e                 ) 
Bromuro  di  sodio  j 

1,608 
0,200 

Idrogeno  solforato     . 
Acido    carbonico    pic- 

» 

0,335 

cola  quantità. 
Azoto  e  ferro   traccie 

Silice     ...       » 

Materia  organica,  ossia 

glairina. 
Acqua  e  perdita  .     . 

» 

992,687 

Totale    gr.  1000,000 
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L'acqua  della  Saxe,  come,  in  generale, 
tutte  le  acque  solforate,  al  contatto  del- 
l'aria, lascia  evaporare  l'idrogeno  solfo- 
rato :  a  questo  si  deve  l'odore  di  uova 
fracide  ed  il  già  accennato  annerimento 
degli  oggetti  d'oro  e  d'argento. 

E  a  questo  proposito  voglio  qui  notare 
di  passaggio  che  un  signore  bagnante, 
mio  amico  (il  colonnello  T.),  mi  faceva 
un  giorno  il  quesito:  donde  avviene  che 
su  tutta  la  superficie  dell'acqua  del  bagno, 
massime  poi  tutto  intorno  alle  braccia  del 
bagnante  distese  sul  livello  dell'  acqua 
stessa,  si  vede  una  infinità  di  bollicine, 
le  quali  poi  danno  luogo  ad  una  specie 
di  crepitio^  Il  fenomeno,  nel  mio  con- 
cetto, credo  doversi  attribuire  ai  cambia- 
menti che  si  operano  fra  i  varii  principii 
dell'acqua  a]  contatto  dell'aria  esterna. 
Gli  idrosolfati  cioè  si  trasformano  in  sotto- 
idrosolfiti ed  in  gaz  idrogeno  libero  ; 
donde  poi  le  tante  bollicine  che  si  osser- 
vano alla  superficie  dell'acqua  e  il  crepi- 
tìo, notato  dall'amico,  per  il  formarsi  e 
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il  rapido  sparire  delle  medesime  ;  donde 
poscia  le  altre  successive  combinazioni, 
l'intorbidamento  dell'acqua  stessa,  ed  i 
sedimenti  che  lascia  lungo  il  suo  pas- 
saggio. 

Considerata  la  composizione  chimica 
dell'acqua  La  Saxe  testé  riferita,  a  quale 
classe  delle  acque  minerali  si  dovrà  la 
medesima  ascrivere  ?  Si  noti ,  amo  qui 
ripeterlo,  che,  fra  le  varie  classificazioni, 
ho  creduto  doversi  preferire  quella  assai 
recente,  e  da  me  riferita  in  principio  del 
mio  lavoro,  ed  è  la  classificazione  che  si 
legge  nella  riputatissima  Opera  dei  sigg. 
Durand-Fardel  e  Lebret,  che  ha  per 
titolo:  Dictionnaire  general  des  eaux 
minérales  et  d'hydrologie  medicale. 

Ritenuto  che  la  quantità  del  ferro  (se 
pure  vi  ha  :  che  taluno  ne  dubita),  dell'io- 
dio e  del  bromo  contenuta  in  quest'acqua, 
è  di  poca  o  nessuna  importanza  (non  ve  ne 
sono  che  tr accie)]  e  considerata  invece 
la  dose  del  sodio  e  dello  zolfo,  ossia  dei 
sali,  o  composti  dei  medesimi,  parmi  che 
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non  ci  sia  da  esitare  a  collocare  l'acqua 
della  Saxe  fra  quelle  della  la  Classe, 
la  Divisione,  cioè  fra  le  acque  solfurate 
sodiche. 


Modo  di  servirsene. 

L'acqua  della  Saxe  si  può  usare  per  bi- 
bita alla  dose  di  due  a  quattro  bicchieri 
ed  anche  più.  Ed  in  generale  è  tollerata 
assai  bene  dal  ventricolo. 

Ne  fanno  uso  a  questo  modo  quelli  che 
ne  respirano  i  vapori,  e  durante  il  tempo 
stesso  della  inalazione.  In  tal  caso  è  buona 
regola  l'attenersi  al  metodo  già  suggerito 
per  le  altre  acque,  cioè  di  non  beverne 
che  un  terzo,  od  al  più  la  metà  di  un  bic- 
chiere per  volta,  e  ad  intervalli  di  15,  20 
minuti,  ed  anche  di  più.  Questi  casi  però 
non  sono  molto  frequenti.  Per  lo  più  si 
adopera  per  bagno. 

I  bagni  coli' acqua  della  Saxe  si  pren- 
dono a  temperatura  più  o  meno  calda,  se- 
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condo  la  varia  indicazione  dei  casi.  Così 
pure  la  durata,  come  il  numero  dei  ba- 
gni non  è  possibile  stabilirli  a  priori,  pre- 
ventivamente, ciò  dipendendo  dalle  speciali 
circostanze  inerenti  a  c&duno  fattispecie. 

Ordinariamente  si  suole  dire,  quanto  al 
numero,  che  il  minimo  di  una  cura  coi 
bagni  della  Saxe  deve  essere  di  quindici, 
ed  il  massimo  di  trenta.  Si  potrebbe,  at- 
tenendosi a  questa  regola,  cadere  in  grande 
errore. 

Imperocché  la  così  detta  saturazione, 
che  i  più  distinti  medici  idrologi  sanno  ed 
intendono  che  si  ^debba  cotanto  apprez- 
zare, non  è  che  da  un  attento  medico  che 
si  possa  riconoscere. 

Quanto  poi  alla  durata  di  cadun  bagno, 
si  sente  quasi  ripetere  che  questa  deve  es- 
sere da  una  mezza  ora  ad  un'ora.  Ma,  do- 
mando io,  e  perchè,  dato  il  caso  ed  il  bi- 
sogno dei  così  detti  bagni  prolungati,  i 
quali,  come  si  sa,  danno  così  buoni,  anzi 
prodigiosi  risultati  al  mare,  ed  eziandio  in 
varie  stazioni  termali,  ad  esempio,  a  Loué- 
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che  nel  Vallese,  e  perchè,  ripeto,  non  si 
potrà,  in  dati  casi  in  cui  ve  ne  sia  il  biso- 
gno, prolungare  la  durata  del  bagno  della 
Saxeì 

I  bagni  della  Saxe  possono  produrre 
sulla  pelle  quello  che  si  dice  dai  Francesi  la 
Poussée,  cioè  una  eruzione  eritematosa, 
pustolosa  o  papulosa,  ed  anche  qualche 
rara  volta  furoncolare.  Un  tale  fenomeno 
od  effetto,  che  però  si  osserva  di  rado,  può 
presentarsi  anche  in  principio  della  cura, 
ma  se  si  presenta,  è  d'ordinario  più  tardi; 
è  poi  parziale,  passeggiero,  e  non  acquista 
mai  tale  intensità  da  obbligare  a  sospendere 
la  cura. 

Lo  stesso  si  può  dire  dell'eccitamento 
che  alcune  volte  si  osserva,  però  ben  di 
rado  a  tale  grado  da  costituire  quello  che 
va  col  nome  di  febbre  termale.  La  quale 
reazione  febbrile,  quando  avvenga  che 
si  manifesti  sul  finire  della  cura,  costi- 
tuirebbe il  più  sicuro,  il  vero  indizio  della 
così  detta  saturazione. 

Si  può  quindi  stabilire  per  corollario, 
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che  i  bagni  della  Saxe  manifestano  un'a- 
zione moderatamente  eccitante,  ma  nello 
stesso  tempo,  od  almeno  tosto  dopo  il  mite 
eccitamento,  sedativa;  per  cui  sono  assai 
bene  tollerati  senza  inconvenienti,  anzi 
con  vantaggio,  anche  dagli  individui  di 
temperamento  sanguigno-bilioso,  e  san- 
guigno-nervoso. 

Tant'  è  :  d'  ordinario ,  sino  dai  primi 
bagni,  si  prova  una  sensazione  di  benessere 
generale,  come  di  un  po'  maggiore  vigoria 
nelle  forze,  alla  quale,  continuando  nelle 
operazioni,  per  lo  più,  tiene  dietro  un 
senso  di  stanchezza  momentanea,  cui  però 
non  è  il  caso  che  si  debba  badare  troppo, 
essendo  un  effetto,  direi,  naturale,  bene- 
fico dei  bagni  stessi. 

Detti  bagni  si  prendono  ordinariamente 
alla  temperatura  di  25  a  30  gr.  Réaumur, 
salve  sempre  le  indicazioni  speciali,  per 
cui  si  dovessero  consigliare  od  un  po'  più 
temperati,  od  invece  più  caldi. 

L'acqua  della  Saxe,  oltre  ai  bagni,  si 
usa  pure,  come  si  disse  già,  internamente, 
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ed  in  due  modi,  cioè  per  bibita,  e  per 
inalazione]  il  che  si  pratica  in  casi  spe- 
ciali e  ove  d'uopo,  contemporaneamente. 

Nella  camera  destinata  per  la  inspira- 
zione dei  gaz,  o  vapori  solfurosi,  e  durante 
appunto  il  tempo  che  vi  si  sta  dentro  per 
tale  operazione,  si  va  bevendo  ad  inter- 
valli, e  a  dosi  refratte,  nel  modo  più  sopra 
accennato,  l'acqua  che  sgorga  con  impeto 
dal  tubo  su  notato  entro  un  piccolo  bacino 
in  pietra. 

Della  quantità  dell'acqua  a  beversi  si  è 
pure  già  parlato  più  sopra. 

Quanto  poi  alle  inalazioni,  la  durata  di 
queste  non  è  possibile  stabilirla  a  priori, 
dipendendo  ciò  e  dalle  condizioni  indivi- 
duali, e  dalla  natura  delle  malattie  per 
cui  vengono  prescritte. 

In  generale  però  si  può  dire  che,  per 
ottenere  dei  buoni  risultati ,  1'  opera- 
zione, con  piccole  o  brevi  interruzioni,  se 
si  vuole,  deve  essere  piuttosto  lunga  o  pro- 
lungata: durare  cioè,  due,  tre,  quattro  ore 
e  talvolta  anche  di  più. 

16 
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Parecchi  anni  or  sono,  come  io  lo  ri- 
cordo benissimo,  una  monaca,  con  quella 
pazienza,  con  quella  costanza  che  sì  di 
spesso  in  esse  si  ammira,  aveva  il  co- 
raggio di  rimanere  nella  camera  delle 
inalazioni  sei  ore  per  giorno,  tre  al  mat- 
tino e  tre  alla  sera. 

Detto  così  per  sommi  capi  dell'acqua 
della  Saxe,  e  dei  tre  modi  di  servirsene, 
cioè  per  biòtta,  per  inalazione  e  per 
bagno,  quest'ultimo  di  gran  lunga  il  più 
frequentemente  usato,  passiamo  ad  accen- 
nare colla  stessa  brevità  le  malattie  nelle 
quali  una  lunga  e  ripetuta  esperienza 
ha  fatto  vedere  potersi  prescrivere  con 
grande  vantaggio. 

Proprietà  medicinali. 

Già  si  è  più  sopra  asserito  che  i  bagni 
della  Saxe  si  potevano  ben  con  ragione 
dire  e  considerare  come  il  complemento 
della  cura  che  si  fa  coli 'acqua  della  Vi- 
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ctoire.  In  fatti,  ogni  anno,  molti  degli 
accorrenti  ai  bagni  di  Courmayeur  so- 
gliono fare  ad  un  tempo  le  due  cure, 
cioè  al  mattino  bevono  l'acqua  della  Vi- 
ctoire,  e  nelle  ore  pomeridiane  prendono 
il  bagno  alla  Saxe.  Ed  in  ciò,  sebbene 
i  più  sieno  guidati  piuttosto  dall'esempio 
anziché  da  un  consiglio  del  medico  (pe- 
rocché, per  notarlo  qui  di  passata,  non 
è  alle  due  stazioni  balnearie  che  formano 
l'oggetto  precipuo  di  questo  lavoro,  ove 
si  possa  dire  che  si  facciano  le  cose  più 
necessarie  al  buon  esito  di  una  cura  colla 
scorta  del  sanitario,  ma,  il  più  delle  volte, 
piuttosto,  direi, per  imitazione,  tanto  che, 
in  un  recente  mio  scritto,  ho  creduto  che 
si  potesse  ad  un  tale  andazzo  applicare  il 
detto  del  Poeta  con  piccola  variante  : 

E  come  Timo  fa,  gli  altri  fanno; 

tuttavia  è  forza  riconoscere  che  nella  loro 
inconscienza,  mi  si  passi  la  espressione, 
seguono  un  metodo  che,  nel  maggior  nu- 
mero dei  casi,  è  da  approvarsi. 
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I  bagni  della  Saxe  esercitano  un'azione 
molto  potente  sulle  malattie  degli  organi 
della  digestione,  non  che  su  quelli  del- 
l'apparato uropoietico,  presso  a  poco  l'a- 
zione che  abbiamo  detto  esercitarsi  dal- 
l'acqua della  Victoire. 

Ma  i  bagni  della  Saxe  ne  hanno  poi 
una  tutta  speciale  per  le  malattie  della 
pelle,  cioè  sugli  erpeti  pustolosi  ed  ulce- 
rosi, sulle  efflorescenze  così  dette  saline; 
inoltre  mostrano  una  grande  efficacia 
nelle  affezioni  reumatiche ,  artritiche , 
nelle  sciatiche  a  fondo  così  detto  erpe- 
tico, nei  dolori  sifilitici,  e,  per  ultimo, 
possono  servire  come  rimedio  sedativo, 
calmante  negli  spasimi  e  nelle  affezioni 
isteriche. 

Né  qui  sta  il  tutto.  L'acqua  della  Saxe 
coll'uso  interno  ed  insieme  per  mezzo 
massimamente  della  inspirazione  de'suoi 
principii  gazosi,  dà  dei  risultati  vera- 
mente meravigliosi  nelle  malattie  di  un 
altro  non  meno  importante  apparato,  il 
respiratorio ,    nelle   malattie    cioè    della 
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laringe,  della  trachea  e  dei  bronchi,  a 
forma  lenta,  cronica,  e  perfino  nella  tisi 
che  non  abbia  ancora  raggiunto  l'ultimo 
stadio.  Sebbene,  se  un  caso  solo  potesse* 
valere  a  provarlo,  io  potrei  addurre  quello 
di  un  giovane  avvocato  di  Aosta  (l'avv. 
B),  da  me  osservato  parecchi  anni  or  sono, 
e  nel  quale,  dai  [segni  statici,  ho  potuto 
riconoscere  che  la  malattia  era  giunta  al 
terzo,  ossia  ultimo  grado  ;  stato  generale 
in  conseguenza:  marasmo,  sudori  not- 
turni, ecc.  Or  bene,  anche  in  quello  stato 
di  cose,  coll'acqua  della  Scuce* e  soprat- 
tutto colle  inalazioni,  usate  con  una  pa- 
zienza veramente  unica,  dopo  poco  più  di 
un  mese  di  cura,  quel  buono  e  simpatico 
giovane  faceva  ritorno  in  Aosta  quasi  gua- 
rito. Ma,  il  grande  miglioramento  otte- 
nuto, e  che  doveva  finire  nella  completa 
guarigione,  non  durò  ne  poteva  durare  a 
lungo,  colpa  la  ripresa  delle  antiche  abi- 
tudini, segnatamente  quella  degli  alcoo- 
lici,  ed  un  anno  dopo  ne  moriva. 
Di  quanta  efficacia  possano  essere  le 
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inalazioni  che  si  praticano  alla  Saxe 
nelle  malattie  della  laringe,  basterebbe 
a  provarlo  il  caso  della  monaca  sopra 
citato,  la  quale  guariva  perfettamente  di 
una  afonìa  completa.  Lo  stesso  fatto  ho 
visto  ripetersi,  un  anno  dopo,  in  un  mu- 
ratore di  Biella. 

A  questi  pochi  e  troppo  scarsi  cenni 
sull'acqua  della  Saxe,  usata  nei  tre  detti 
modi,  cioè  per  bagno,  per  bibita  e  per 
inalazione,  io  vorrei  poter  aggiungerne 
altri  sulle  doccie  e  sulla  polverizzazione 
dell'acqua  stessa,  cotanto  in  uso,  da  varii 
anni,  presso  i  nostri  vicini  d'oltr'Alpi. 
Ma  finora,  i  sigg.  proprietarii  dello  Sta- 
bilimento della  Saxe,  paghi  forse  dei 
grandi  risultati  che  già  danno  le  loro  ac- 
que adoperate  nei  detti  modi,  o  forse  an- 
che un  po'  perchè  non  consigliati  da  chi 
avrebbe  dovuto  farlo  per  il  passato,  non 
se  ne  diedero  punto  pensiero. 

Eppure,  avuto  riguardo  alla  abbon- 
danza, anzi  sovrabbondanza  delle  loro 
acque,  riescirebbe  molto  facile  l'impianto 
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necessario    così   per   l'applicazione  delle 
doccie,  come  per  la  polverizzazione. 

Si  decideranno  a  farlo  per  l'avvenire? 
Giova  sperarlo. 

Intanto  prima  di  lasciare  la  Saxe,  noi 
dobbiamo  gettare  ancora  un  colpo  d'oc- 
chio, o  di  penna,  sopra  una  sorgente  più 
piccola,  e  forse  troppo  negletta.  Intendo 
accennare  a  quell'acqua  che  scaturisce 
quasi  a  livello  del  suolo  nella  grande  ca- 
mera che  dà  comunicazione  a  quella  delle 
inalazioni,  nella  parete  vicina  alla  mede- 
sima, e  di  fronte  al  forno  dove  si  scalda 
l'acqua  per  i  bagni. 

Detta  acqua,  dal  forte  gusto  stiptico, 
atramentario  che  ha,  si  dice,  e  deve  es- 
sere ben  ricca  di  principii  ferruginosi. 
Ma  eppure,  ciò  malgrado,  che  io  mi  sap- 
pia, non  se  ne  ha  alcuna  analisi  chimica; 
finora  i  medici  non  ne  raccomandarono 
guari  l'uso,  e  quindi  gl'infermi  non  se  ne 
curarono  punto,  o  se  ne  curarono  ben 
poco  ;  tanto  più  che  alla  Saxe  la  maggior 
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parte  di  essi  va  per  i  bagni,  ed  alcuni 
pochi  vi  vanno  per  le  inalazioni  ed  in 
pari  tempo  per  bere  dell'acqua  solforata, 
da  cui  emanano  i  gaz  da  inspirarsi. 

Però,  se  non  andranno  a  monte,  come 
si  dice,  i  miei  progetti,  io  spero  di  po- 
tere, quindi  innanzi,  trarre  partito  del- 
l'acqua or  ora  accennata. 

Mi  tarda  di  ridiscendere  a  Pré  St- 
Didier,  dove  ci  attende  un  altro  ed  an- 
cora più  interessante  tema,  quello  cioè 
dei  famosi  e  giustamente  tanto  celebrati 
bagni.  Eppure  Courmayeur,  fuori  dubbio, 
il  più  bello,  il  più  pittoresco,  starei  per 
dire,  il  più  poetico  di  tutti  i  paesi  della 
gran  Valle  di  Aosta,  presenta  tali  e  tante 
attrattive,  che  si  direbbe,  quasi,  rincresca 
di  lasciarlo. 

E  l'ultima  parola  non  è  stata  ancora 
detta  sulle  sue  acque.  Oltre  a  quelle,  di 
fatti,  di  cui  si  è  fin  qui  discorso,  altre 
ne  potrebbe  offrire,  se  mai  ne  venisse  il 
bisogno. 

Sulla  riva  sinistra  della  Dora,  a  destra 
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di  chi  sta  per  passare  il  ponte  per  an- 
dare alla  Victoire,  anni  sono,  zampillava 
una  sorgente  d'acqua  ferruginosa  fredda. 
Dal  proprietario  del  fondo,  non  solo  non 
se  ne  seppe,  o  se  ne  volle  trarre  partito, 
ma  con  terra  e  pietre  veniva  ricacciata 
indietro. 

Non  così  però  sembra  che  voglia  fare 
un  altro  possidente,  quegli  cioè  che  è  pro- 
prietario del  fondo  che  sta  sull'altra  sponda 
precisamente  di  faccia  al  primo,  il  signor 
Tavernier.  Questi,  nel  dare  mano  a  certi 
lavori  di  scavamento  per  fondare  una 
poissonière ,  assicura  di  avere  scoperto 
una  copiosissima  sorgente  d'acqua  calda. 
E  la  cosa,  di  cui,  per  ora,  il  predetto 
signore  non  fa  grande  rumore,  deve  es- 
sere fuori  di  dubbio,  a  giudicarne  dalla 
spesa  che  ora  egli  sta  facendo  nella  co- 
struzione di  una  casa,  in  previsione  del 
partito ,  dice  esso ,  che  si  potrà  trarre 
dall'acqua  recentissimamente  scoperta. 

Ho  voluto  fare  queste  annotazioni,  non 
fosse  altro,  per  provare  sempre  più,  quale 
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e  quanta  sia  la  ricchezza,  e,  per  di  più, 
quanto  varia  la  natura  delle  acque  mi- 
nerali naturali  di  Courmayeur.  E  si  noti 
poi  ancora,  che  di  tutte  tutte  non  avrei 
fatto  cenno  :  che  sarebbe  da  aggiungervi, 
e  quella  che  scaturisce  a  pochi  passi  più 
sotto  di  quella  della  Victoire,  ed  un'altra 
quasi  a  metà  cammino  tra  la  Victoire  e 
Pré  St-Didier,  sulla  sponda  'destra  della 
Dora  ;  le  quali  due  sorgenti ,  sebbene 
mescolate  ad  altra  acqua  semplice  o  non 
mineralizzata,  tuttavia  non  riescirebbe 
molto  difficile ,  quando,  per  caso,  ne  ve- 
nisse il  bisogno,  inoltrandosi  di  qualche 
metro  nella  roccia,  il  separare  l'una  dal- 
l'altra, e  per  tal  modo  ridurle  ad  essere 
utilizzate  per  uso  medico. 

Queste  sorgenti,  alle  quali  ho  creduto 
a  proposito  di  accennare  di  passata,  si 
trovano  adunque  tra  il  punto  di  dove  sca- 
turisce la  fontana  della  Victoire  e  Pré 
St-Didier ,  lunghesso  cioè  quel  sentiero 
quasi  sempre  ombreggiato  e  tanto  bello, 
che  forma  di  quella  distanza  una  delle  più 
amene  e  più  attraenti  passeggiate. 


CENNO    SU   ALTRE    SORGENTI.  131 

Ma,  oltre  a  questo  sentiere,  ed  alla 
grande  strada  nuova,  un  terzo  passaggio, 
pure  bellissimo,  serve  a  mettere  in  co- 
municazione Courmayeur  con  Pré  St-Di- 
dier,  ed  è  l'antica  strada  che  passa  per  i 
villaggi  detti  Verand  e  Palèsìeux. 


CAPO  VII. 

Pré  St-Didier:  La  sua  acqua  termale; 
Proprietà  fisiche  e  chimiche;  Modo 
di  servirsene;  Modo  di  agire,  ossia 
proprietà   medicinali. 


>ré  St-Didier  (Prata  ad  Sanctum 
desiderium)  è  il  secondo  paese  che  forma 
l'oggetto  principale  di  questo  lavoro. 

Paesello  o  borgo  di  circa  400  abitanti, 
compresivi  i  due  villaggi  testé  nominati, 
ed  un  terzo  (La  Bài  me)  che  formano  tutti 
insieme  il  piccolo  Comune,  giace  in  una 
specie  di  bacino,  per  dire  la  verità,  non 
troppo  allegro,  però  abbastanza  bello  e 
pittoresco,  appena  veduto  da  qualche  di- 
stanza.  La  vegetazione   è  ancora   molto 
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rigogliosa;  a  destra  di  chi  arriva,  campi 
coltivati  a  segala  e  patate;  nel  piano, 
prati  e  piante  secolari  ;  nel  rimanente, 
cioè  più  all'infuori  ed  in  alto,  foreste  di 
pini  ;  poco  più  in  basso  del  ponte  che 
mette  dalla  sponda  sinistra  sulla  destra 
della  Dora  (dal  qual  ponte  si  ha  una  stu- 
penda vista  del  Mont-Blanc)  l'unione  di 
questa  col  primo  importante  affluente  di 
destra  che  riceve  dal  Petit  Saint  Ber- 
nard e  dal  ghiacciaio  del  Ruitor;  dal 
ponte  stesso  all'entrata  del  paese  un  bel- 
lissimo colpo  d'occhio;  magnifica  poi  la 
nuova  strada  militare  che  da  Pré  St- 
Didier  conduce  alla  Thuille  ed  all'  0- 
spizio  del  detto  Petit  St-Bernard. 

Pré  St-Didier  trovasi  all'altezza  di  1010 
metri  sul  livello  del  mare  ;  il  clima  è  piut- 
tosto eguale  e,  relativamente,  dolce;  la 
temperatura  media,  durante',  s'intende, 
la  stagione  dei  bagni,  cioè  nei  mesi  di 
luglio  ed  agosto,  è  di  gradi  20  Réaumur, 
la  massima  di  gradi  25  72  ;  la  minima  di 
gradi  14;  il  vento  che  vi  spira  ordina- 
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riamente  dalle  ore  10  antimeridiane  alle 
4  pomeridiane  (non  calcolati  quei  colpi  di 
vento  non  infrequenti  sulle  montagne),  è 
un  venticello  di  ponente,  il  quale,  non 
che  riescire  molesto,  si  sente  che  ricrea 
e  rinforza;  taluno  è  d'opinione  che  Pré 
St-Didier  sii  un  po'  umidetto  ;  e  lo  è  di- 
fatto alquanto,  ma  solo  a  sera  e  di  notte, 
e  dalla  parte  dove  si  trova  lo  Stabilimento 
dei  bagni.  La  flora  è  molto  ricca  ed  in- 
teressante ;  gli  abitanti ,  come  quelli  di 
Courmayeur,  sono  molto  laboriosi,  soprat- 
tutto le  donne,  e  parimenti  di  buonissima 
indole.  Vi  si  trovano  due  discreti  alberghi 
(per  non  parlare  di  due  altri  di  minore 
importanza),  ed  un  caffè  che  non  lascia 
nulla  a  desiderare  :  inoltre  alcuni  alloggi 
mobigliati  :  vi  ha  la  Posta,  la  quale  riceve 
giornali  e  lettere ,  e  spedisce  queste  ul- 
time una  volta  al  giorno  :  vi  sono  alcune 
vetture,  e  per  chi  desidera  fare  delle  e- 
scursioni,  trova  sempre  delle  buonissime 
guide,  le  quali,  da  qualche  anno,  tengono 
aperto  un  apposito  ufficio. 
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/  Bagni. 

Al  sud,  ed  a  poche  diecine  di  passi  dal- 
l'abitato, per  una  allea  di  noci  d'alto 
fusto,  si  arriva  allo  stabilimento  dei  fa- 
mosi Bagni:  Stabilimento  modesto,  se  si 
vuole,  ma  pure  bello,  elegante  e  situato 
in  luogo  molto  ameno,  circondato  da  prati, 
con  due  padiglioni  alle  estremità. 

L'acqua  termale  vi  viene  condotta  per 
mezzo  di  un  grosso  tubo  in  ghisa  dalla  sor- 
gente, che  ne  dista  per  un  tratto  di  500 
passi  circa.  A  questa,  che  trovasi  sulla 
parte  destra  di  quell'importante  affluente 
della  Dora  già  su  nominato,  si  arriva  pas- 
sando un  piccolo  ponticello,  in  faccia  al 
quale  si  trova  la  casa  dei  bagni  antichi,  e 
quindi  percorrendo,  in  salita,  un  sentie- 
ruzzo,  di  dove  si  ha  la  vista  di  uno  dei  più 
belli  orridi  che  si  possano  ammirare  sulle 
Alpi. 

La  cascata  che  ivi  forma  il  torrente,  a 


136       pré  st-didier:  la  sua  acqua  termale. 

dire  il  vero,  è  ora  ridotta  a  minori  pro- 
porzioni :  ma  per  il  passato,  e  non  sono 
ancora  molti  anni,  era  imponente. 

Nell'enorme  spaccato  a  picco  di  un'al- 
tissima roccia  composta  di  spato  calcare, 
mica,  quarzo,  ferro  e  piombo  argentifero, 
in  fondo  di  una  grotta  scavata  per  il  tratto 
di  7  a  8  metri,  si  trova  una  specie  di  vasca 
di  3  metri  in  quadratura  e  4  a  5  in  pro- 
fondità, entro  la  quale  scaturisce  in  grande 
copia  l'acqua  termale  ;  e  questa  poi,  per 
mezzo  del  tubo  su  detto,  in  parte  coperto 
da  terra  ed  in  parte  murato,  viene  con- 
dotta nel  magnifico  locale  dei  bagni. 

Questo  contiene,  scompartiti  su  due  fila 
e  divisi  da  corridoio,  17  gabinetti  abba- 
stanza spaziosi  e  puliti  per  i  bagni  ;  oltre 
ad  uno  per  le  doccie,  ed  un  altro  per  il 
bagno  a  vapore.  Le  vasche  per  i  bagni, 
ossia  i  bagnatoi,  sono  di  marmo  bianco  e 
molto  belli,  e  presentano  un  vantaggio  ben 
da  notarsi  ;  ed  è  che,  dalla  parte  dei  piedi, 
hanno  un'apertura  alla  quale  si  applica  un 
tubo  scaricatore,  mediante  cui  tanta  acqua 
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va  via  dal  bagnatolo,  quanta  ne  entra  dal 
rubinetto. 

Vantaggio  questo  di  grande  momento  ; 
che,  per  tal  modo  si  viene  a  stabilire  una 
vera  corrente,  mercè  cui  l'acqua  del  bagno 
si  cambia,  si  rinnova  continuamente,  pur 
mantenendosi  sempre  allo  stesso  livello. 

Gli  autori  non  sono  punto  d'accordo  nel 
fissare  l'epoca  in  cui  venne  scoperta  una 
così  importante  sorgente.  E  mentre  taluni 
pretendono  che  fosse  già  conosciuta  dagli 
antichi  Romani,  altri  invece  non  la  fanno 
salire  (l'epoca  della  scoperta)  che  alla  se- 
conda metà  del  secolo  decimo  sesto,  ed 
anzi  alcuni  altri  soltanto  alla  seconda  metà 
del  decimo  settimo. 


Proprietà  fisiche. 

L' acqua  termale  di  Pré  St-Didier  è 
chiara,  limpida;  forma  nei  tubi  per  cui 
passa,  ed  anche  nei  bagnatoi,  segnatamente 
tutto  intorno  nella  linea  di  livello  dell'ac- 
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qua,  una  specie  &  incrostazione  calcareo- 
ferruginosa,  ocracea,  scabra,  inodora,  di 
sapore  stiptico,  colore  cannella  :  l'acqua 
non  esala  verun  odore  particolare,  e  nep- 
pure da  essa  si  esalano  molte  bollicine  di 
gaz,  come  si  è  detto  erroneamente  da  ta- 
luno, forse  ingannato  dal  gorgolìo  natu- 
rale che  si  produce  dalla  sua  escita  dal 
tubo  che  la  immette  nel  fondo  del  bagna- 
tolo: è  di  sapore  austero,  astringente,  la 
sua  temperatura,  nel  bagno,  è  di  gr.  26  l/2 
Réaumur,  mentre  nella  vasca  dove  si  rac- 
coglie alla  sorgente,  è  di  gr.  28  l/2  ;  il  suo 
peso  specifico,  paragonato  a  quello  del- 
l'acqua distillata  è,  alla  sorgente,  come 
100,074  :  100,000,  ed  al  bagno  come 
100,123  :  100,000. 


Proprietà  chimiche. 

Dell'acqua  termale  di  Pré  St-Didier,  si 
sono  molto  occupati  valenti  chimici,  quali 
furono,    per  citarne  alcuni,    i    professori 
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Gioanetti,  Cantù,  Abbene,  Righini  e  per 
ultimo  Borsarelli  (di  cui  mentre  scrivo 
queste  pagine,  si  lamenta  la  grave  perdita!). 

E  bisogna  ben  dire  che  ne  valeva  la 
pena. 

I  risultati  che  se  ne  ebbero  dagli  accu- 
rati loro  studi,  sono  i  seguenti.  L'acqua, 
alla  sorgente,  non  cambia  il  colore  della 
tintura  di  tornasole,  né  quella  di  curcuma  ; 
e  neppure  la  noce  di  galla  produce  sul- 
l'acqua stessa  cambiamento  di  sorta,  od 
almeno  non  vi  determina  che  una  leggiera 
tinta  oscura  dopo  qualche  giorno:  una 
leggierissima  tinta  azzurrognola  vi  pro- 
duce il  cianuro-ferro-potassico  :  la  calce, 
la  potassa  e  l'ammoniaca  vi  fanno  preci- 
pitare dei  piccoli  fiocchi  o  cendoloni  bianco- 
giallastri  ;  un  abbondante  precipitato  bian- 
castro vi  determina  il  cloruro  di  bario  e 
l'azotato  d'argento,  ed  uno  rosso  il  solfato 
di  ferro. 

Trattata  cogli  stessi  reagenti  chimici 
l'acqua  presa  ai  bagni,  dà  luogo  agli  stessi 
fenomeni.  Se  non  che,  siccome  la  densità 
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è  quivi  un  po'  maggiore,  così  i  precipitati 
si  mostrano  più  abbondanti.  Se  l'acqua  si 
fa  bollire,  vi  si  svolge,  per  la  materia  or- 
ganica che  contiene,  dell'ammoniaca  in 
quantità.  L'acqua  ruginisce  la  canapa  in 
meno  di  24  ore. 

La  materia  d'incrostazione  su  nomi- 
nata, dà  pure  luogo  a  fenomeni  particolari. 
L'acido  idro-clorico  la  discioglie  produ- 
cendovi una  effervescenza  :  la  dissoluzione 
è  di  colore  giallastro,  ed  aggiungendovi 
del  cianuro  ferro-potassico,  si  forma  un 
precipitato  di  colore  azzurro  ;  aggiungendo 
al  liquido  separato  dal  precipitato  una  so- 
luzione di  potassa,  se  ne  forma  un  secondo 
con  fiocchi  biancastri.  À  questi  fenomeni 
se  ne  potrebbero  aggiungere  altri,  cui 
danno  luogo,  facendoli  agire  sulla  materia 
stessa  &  incrostazione,  diversi  altri  rea- 
genti chimici. 
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Analisi  chimiche. 

Possediamo  varie  analisi  chimiche  del- 
l'Acqua Termale  di  Pré  St-Didier. 

E  prima  di  tutte  quella  di  Gioanetti,  il 
quale,  sopra  369  grammi  d'acqua,  ha  ri- 
conosciuto la  presenza  dei  seguenti  ele- 
menti, cioè  : 

Aria  fìssa  in  libertà    .     gr.  0,10859 

Sai  marino  a  base  di  natro  »  0,07579 

Sai  marino  a  base  di  ma- 
gnesia    »  0,00689 

Terra  calcare  con  sele- 
nite   »  0,12237 

Ferro traccie 

Dopo  il  Gioanetti,  molti  altri  si  occupa- 
rono dell'analisi  chimica  dell'acqua  ter- 
male di  Prò  St-Didier,  fra  i  quali  Vassalli, 
Bonvicino  ed  il  Cantù.  Il  primo  ha  cre- 
duto di  scuoprirvi  l'acido  solforico,  il  sol- 
fato di  calce  e  di  ferro  ;  il  Bonvicino  ha 
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messo  fuori  di  ogni  dubbio  la  presenza  del 
ferro,  il  Cantù  quella  dell'iodio  e  del 
bromo. 

In  seguito  se  ne  occuparono  molto  di 
proposito  i  due  prof,  di  chimica  farma- 
ceutica Abbene  e  Borsarelli,  e  tutti  e  due 
poi  ne  facevano  oggetto  di  una  Memoria 
letta  all'Accademia  di  Medicina  di  Torino. 

La  memoria  del  professore  Abbene  si 
legge  nel  volume  24,  anno  VIII,  pag.  495 
del  Giornale  dell'Accademia  ora  detta. 

Eccone  i  risultati  dell'analisi  chimica; 
mille  parti  dell'acqua  della  sorgente  con- 
tengono : 


Cloruro  di  sodio     .     .     . 

000,360 

Id.          magnesio     j 
Id.         calcio          ( 
Bromuro  )traccie     _ 
Ioduro     )                      ] 

000,460 

Solfato  di  calce      .     .     . 

000,400 

Id.        soda            i 
Id.       potassa,  traccie  ) 

001,340 

A  riportare    002,560 
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Riporto  002,560 

Carbonato  di  calce      .     .  001,970 

Id.  magnesia)  mAQQ 

Àlumina,  traccie     .     .  ) 


Ossido  di  ferro  .... 

000,060 

Id.        manganese   .     . 

000,020 

Silice 

000,160 

Materia  organica    .     .     . 

000,340 

Acqua      

994,400 

Totale 

1000,000 

Mille    parti  dell'acqua  dei  bagni  con 

tengono  : 

Cloruro  di  sodio     .     .     . 

000,500 

Id.         magnesio  j 

Bromuro  )  ,        .        [ 
T  _            \  traccie   .  \ 
Ioduro      )                   ] 

000,600 

Solfato  di  calce      .     .     . 

000,600 

Id.        soda       .     1 
Id.       potassa,  traccie  ) 

002,700 

A  riportare    004,400 
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Riporto    004,400 
Carbonato  di  calce 

Id.  magnesia  \ 

Alumina,  traccie      .      ) 
Ossido  di  ferro  . 

Id.       manganese   . 

Silice 

Materia     organica    simile 

alla  baresina  .     .     . 
Acqua      


003,100 
000,770 

000,100 
000,030 
000,200 

000,400 
991,000 


Totale     1000,000 

L'analisi  della  su  nominata  materia  di 
incrostazione  ha  dato  sopra  mille  parti  : 


Carbonato  di  calce     . 

.     0,798 

Id.           magnesia  / 
Alumina,  traccie        .    ) 

.     0,155 

Ossido  ferroso-ferrico 

.     0,005 

Id.    di  manganese  . 

.     0,002 

Cloruro  di  sodio  .     .   \ 

Id.         magnesio,   f 

Ioduro      f  _ 

^               ,  traccie     , 
Bromuro 

.     0,002 

A  riportare    0,962 
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Solfato  di  calce 

Materia  organica  molto 
Silice      .     .     . 
Acqua  e  perdita 


Riporto  0,962 

.     .     .  0,002 

,     .     .  0,027 

.     .     .  0,005 

.     .  0,004 

Totale  1,000 


Il  professore  Borsarelli  (di  cui  la  Me- 
moria, letta  pure  all'Accademia  di  Medi- 
cina, è  stata  inserita  nel  voi.  9,  anno  XII, 
pagina  51),  su  2,500  grammi  della  stessa 
materia  d 'incrostazione  ha  trovato  : 


Silice 

.     0,180 

Acido  arsenioso 

.     0,184 

Ossido  di  ferro      .     .     . 

1,460 

Carbonato  di  calce     .     . 

0,154 

Acqua  à?  idratazione .     . 

0,406 

Solfato  di  soda  .   \ 

Cloruro  di  calcio  / 

Alumina    .../.. 

0,116 

Materia  organica  1 

Perdita     .     .     .  1 



Totale 

s    2,500 

19 
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Lo  stesso  professore  Borsarelli,  datosi 
ad  analizzare  l'acqua,  e  prima  mille  gr., 
ossia  un  litro  di  questa,  non  vi  potè  sco- 
prire la  presenza  dell'arsenico,  che  però 
doveva  esistere.  Ripeteva  l'operazione  so- 
pra 5,000  grammi  d'acqua,  e  l'esperi- 
mento confermava  le  sue  previsioni.  Lo 
arsenico,  sotto  forma  di  arsenito  di  ferro, 
trovava  esistervi  nella  proporzione  di 
grammi  0,125. 

Questa  scoperta  dell'egregio  chimico 
professore  Borsarelli  è  della  massima  im- 
portanza, siccome  quella  che  serve  a  spie- 
garci, assai  meglio  che  non  si  era  potuto 
fare  sin  qui,  i  maravigliosi  effetti  in  certe 
malattie,  dei  quali  non  ci  sapevamo  dare 
una  spiegazione  abbastanza  ragionevole, 
ritenendo  che  l'acqua  termale  di  Pré  St- 
Didier  fosse  semplicemente  ferruginosa. 

L'arsenico,  lo  si  sa  da  tutti  i  medici, 
è  rimedio  potentissimo,  rimedio  che  a- 
gisce  a  dosi  minime,  rimedio,  infine,  di 
cui  la  medicina  moderna  riconosce  ogni 
dì  più  la  grande  efficacia  in  varie  ma- 
lattie. 
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Ciò  ritenuto,  per  me  credo  che,  secondo 
i  principii  stabiliti  più  sopra,  ed  i  corol- 
larii  dedottine,  non  si  possa  e  non  si  debba 
esitare  nel  dare  la  massima  importanza 
al  nuovo  elemento  scoperto  nell'  acqua 
termale  di  Pré  St-Didier,  cioè  all'arse- 
nico :  quindi  poi  per  necessaria  conse- 
guenza, classificare  la  medesima  fra  le 
acque  arsenicali,  o  meglio  fra  le  miste 
arsenico-ferruginose  della  nuova  classe 
delle  arsenicali. 

Se  vi  ha  esempio  in  cui  i  pochi  cenni 
sulle  generalità  delle  acque  minerali  na- 
turali, esposti  più  sopra,  ossia  nella  prima 
parte  di  questo  lavoro,  trovino  la  loro  ap- 
plicazione, questo  ce  lo  offre  appunto  l'ac- 
qua termale  di  Pré  St-Didier.  In  essa,. 
di  fatti,  abbiamo  l'unione  o  combinazione 
di  due  elementi,  V arsenico  ed  il  ferro, 
attivissimi  tutti  e  due  anche  a  dose  mi- 
nima, segnatamente  il  primo,  V arsenico; 
inoltre  abbiamo  la  presenza  di  varii  altri 
principii  che  ne  devono  favorire  l'azione, 
facilitarne  cioè  l'assorbimento,   e   final- 


148         PRÉ  ST-DIDIER  :    LA  SUA  ACQUA  TERMALE. 

mente,  per  di  più,  vi  abbiamo  ancora  l'ele- 
mento termo-elettrico,  il  quale,  se  sfugge 
alla  analisi  del  chimico,  si  fa  però  sentire 
dagli  effetti  che  talvolta  produce  sul  si- 
stema nervoso  negli  individui  di  eccessiva 
eccitabilità  o  sensibilità,  detti  perciò  ap- 
punto nervosi. 


Modo  di  servirsene. 

L'acqua  termale  di  Pré  St-Didier  si 
può  usare  anche  internamente.  Però  la 
bibita  deve  farsi  con  molta  precauzione, 
e  non  portarne  la  dose  a  più  di  due  o  tre 
bicchieri  ;  perocché  è  un  fatto  ,  confer- 
mato dall'esperienza,  che  una  dose  mag- 
giore può  dare  luogo  a  dei  disturbi  ga- 
stro-enterici. 

Tant'è  :  questo  modo  di  servirsene  è 
poco  in  uso,  e  non  si  pratica  che  in  modo 
puramente  accessorio,  e  contemporaneo 
ai  bagni. 

Si  usa  poi,  per  non  parlare  del  bagno 
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a  vapore  anche  pochissimo  praticato,  per 
doccia  in  casi  speciali,  e,  sotto  questa 
forma,  ne  ho  visto  dei  risultati  abbastanza 
notevoli. 

Ma  il  modo,  direi,  naturale  di  servirsi 
delle  terme  di  Prè  St-Didier  è  il  bagno. 

Per  questo,  l'acqua  di  Pré  St-Didier, 
colla  sua  temperatura  costantemente  a 
gradi  26  l/2,  che  vuol  dire  di  pochi  gradi 
inferiore  a  quella  del  nostro  corpo,  si  di- 
rebbe quasi  preparata  espressamente  per 
un  tale  scopo.  E  difatti,  la  sensazione  che 
se  ne  prova  appena  entrati  nel  bagno,  e 
così  pure  durante  tutto  il  tempo  che  vi 
si  sta  dentro,  è  veramente  piacevole,  se 
ne  prova  come  un  benessere,  direi,  o, 
con  altra  parola,  un  vero  ristoro. 

E  si  noti  che  non  è  piccolo  vantaggio 
quello  di  avere  un'acqua  con  una  tale 
temperatura  costante,  senza  che  vi  sia  il 
bisogno,  per  servirsene,  né  di  lasciarla 
rafreddare,  ne  di  riscaldarla  alquanto  di 
più,  ciò  che  potrebbe,  nell'uno  come  nel- 
l'altro caso,  fare  perdere  una  parte  della 


150         PRÉ  ST-DIDIER  :    LA  SUA  ACQUA  TERMALE. 

sua  virtù  medicinale.  Per  giunta  poi, 
un'acqua  che,  in  grazia  del  semplicissimo 
meccanismo  su  notato,  continuamente  si 
rinnova,  formando,  come  già  diceva,  una 
vera  corrente. 

Ora,  proseguendo  in  questo  argomento, 
diremo  che  il  bagno  con  l'acqua  termale 
di  Pré  St-Didier  si  può  ascrivere  fra  i 
bagni  caldi  al  primo  grado  ;  che  si  può 
prendere,  e  si  prende  di  fatto,  a  tutte  le 
ore  del  giorno  ;  che  però,  per  maggiore 
comodo  degli  accorrenti,  ovvero  sia,  per 
riguardo  alle  ore  più  propizie  pei  mede- 
simi, ordinariamente  è  tra  le  ore  6  e  le 
10  del  mattino,  e  tra  le  ore  2  e  le  5  po- 
meridiane che  i  bagni  si  praticano  ;  che 
questi,  seguendosi  dai  bagnanti  un  an- 
dazzo antico,  più  che  altro,  a  cominciare 
dai  10  ai  15  minuti,  si  fanno  sempre  più 
prolungati  sino  ad  arrivare  ai  45,  ai  60 
minuti  ed  anche  più. 

Su  del  che  però  avrei  qualche  osser- 
vazione a  fare,  e  la  farò  più  innanzi. 
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Modo  di  agire, 
ossia  proprietà  medicinali. 

Giunti  a  questo  punto,  è,  direi,  naturale 
la  domanda  che  ci  si  può  fare;  quale  è  la 
azione,  o  con  altro  vocabolo,  come  agisce 
il  bagno  di  Prò  St- Didier  sulla  nostra 
economia? 

Per  rispondervi  adeguatamente,  vuoisi 
subito  distinguere  in  due  l'azione  del  ba- 
gno, cioè  Yazione  locale  o  di  contatto, 
che  io  chiamerei  anche  immediata  ;  e  la 
azione  generale  o  mediata,  quella  cioè 
che  si  manifesta  su  tutta  la  economia. 

La  prima,  nel  mio  concetto,  di  grande 
importanza  in  tutti  i  bagni  minerali,  ma 
segnatamente  nel  caso  nostro,  se  debbo 
giudicarne  dal  poco  o  nulla  che  se  ne  è 
detto  fin  qui,  bisogna  ben  conchiudere 
che  venne  sempre,  o,  diremo  così,  disisti- 
mata, o  molto  meno  apprezzata  di  quello 
che  realmente  si   merita. 
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La  pelle,  al  contatto  dell'acqua  termale 
di  Pré  St-Didier,  al  rovescio,  direi,  di 
quanto  avviene  nel  bagno  della  Saxe, 
non  che  farsi  morbida,  untuosa,  qui,  in- 
vece, diventa  ruvida,  si  direbbe  quasi 
che  si  crispa,  l'untume  naturale  presto 
sparisce.  Le  glandolette  sebacee,  i  bulbi 
dei  peli  e  dei  capelli  (non  lo  si  vede,  è 
vero,  ma  si  deduce  dalle  risultanze,  ov- 
vero sia  dallo  sparire  della  morbidezza 
della  pelle,  e  dal  farsi  irti  quasi  i  peli  e 
i  capelli,  se  s'immerga  nell'acqua  anche 
la  testa,  o  se  si  fanno  delle  bagnature), 
ci  addimostrano  che  hanno  provato  uno 
stimolo,  un  eccitamento,  una  impressione 
astringente. 

Questo  per  tutta  la  pelle  propriamente 
detta,  e  per  le  sue  dipendenze.  Ma  eguale 
impressione  produce  l'acqua  termale  di 
Prò  St-Didier  sulla  mucosa  tanto  degli 
occhi,  quanto  della  bocca  e  delle  fauci. 
Sugli  occhi  è  la  sensazione  di  un  collirio 
leggiermente  astringente  ;  sulla  mucosa 
della  bocca  e  delle  fauci,  quella  di  un  col- 
lutorio o  gargarismo  della  stessa  natura. 
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Per  ora  prego  il  benigno  lettore  di  voler 
tener  conto  di  questa  circostanza.  Più 
tardi  vi  tornerò  sopra. 

La  seconda  azione  del  bagno  di  Pré 
St-Didier,  che  abbiamo  chiamata  generale 
o  mediata,  amerei  quasi  suddividerla  an- 
cora neir  azione  che  si  spiega  sulla  mu- 
scolatura, ed  in  quella  infine  che  si  fa 
sentire  più  tardi  sulle  funzioni  tutte  del 
nostro  corpo. 

È  un  fatto  che  all'uscire,  talvolta,  fino 
dal  primo  bagno,  ma  di  certo,  dopo  il  se- 
condo, il  terzo  e  così  di  seguito,  si  prova 
in  tutto  il  corpo ,  e  specialmente  alle 
quattro  estremità,  una  sensazione  come  a 
dir  così  di  maggiore  forza,  di  accresciuta 
energia,  che,  starei  per  dire,  pare  v'inviti 
a  mettere  in  esercizio,  alla  prova  la  po- 
tenza muscolare,  in  una  parola,  a  cammi- 
nare. 

Presto  presto  poi,  e  come  conseguenza 
necessaria  così  della  riattivata  importan- 
tissima funzione  della  pelle  ,  come  della 
sinergia  muscolare,  tutte  le  altre  funzioni 

20 
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della  vita  organica  o  vegetativa  (dige- 
stione, assimilazione,  nutrizione,  circola- 
zione ,  ecc.  ecc.),  come  pure  della  vita 
psichica,  si  rianimano,  si  regolarizzano, 
si  prova  una  sensazione  di  benessere  ge- 
nerale ed  anche  di  buon  umore,  di  alle- 
gria ;  tutto  insomma  vi  fa  presentire  che 
progredite  verso  la  meta  sospirata,  la  sa- 
lute. 

Da  queste  poche  e  scarse  premesse  si 
può  già  arguire  in  quali  e  quante  malattie 
sieno  indicate  le  acque  termali  di  Pré 
St-Didier.  La  sola  enumerazione  occupe- 
rebbe molte  pagine. 

Si  può,  riassumendo,  dire,  che  tutte  le 
malattie  per  le  quali  sono  raccomandati  i 
preparati  ferruginosi,  ed  ora ,  a  buon 
diritto,  potremmo  aggiungere  i  preparati 
arsenicali,  hanno  un  rimedio  efficacis- 
simo nelle  nostre  terme.  Inoltre  queste 
hanno  un'azione  speciale,  direi  quasi  spe- 
cifica : 

1°  Sulla  malattia,  non  ancora  abba- 
stanza bene  conosciuta,  dei  bulbi  dei  peli  e 
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dei  capelli  che  dà  origine  alla  caduta  dei 
medesimi,  vale  a  dire  alla  così  detta  Alo- 
pecia. 

Questa  così  frequente  malattia  dei  bulbi 
dei  capelli,  anche  in  individui  giovani,  od 
almeno  non  ancora  giunti  all'età  in  cui  è, 
direi,  naturale  il  cadere  dei  capelli,  si  può 
asserire  che  .finora  non  ha  avuto  dalla 
medicina  un  vero  ed  efficace  farmaco. 

Or  bene,  io  posso  assicurare,  per  averlo 
osservato  più  di  una  volta,  che  le  terme 
di  Pré  St-Didier,  convenientemente  usate 
e  dirette  a  tale  scopo,  producono,  fra  molti 
altri,  anche  questo  singolarissimo  risultato 
di  arrestare  non  solo  la  caduta  dei  capelli, 
ma  di  fare  ripullulare  quelli  già  caduti  da 
qualche  tempo.  Dico  da  qualche  tempo, 
non  avendo  ancora  una  serie  di  fatti  ab- 
bastanza numerosa  per  determinarlo.  In- 
tanto però  ho  stimato  ben  meritevole  di 
nota  una  tale  proprietà  delle  terme  di  Pré 
St-Didier,  tanto  più  che  per  quanto  io  mi 
sappia,  né  fu  ancora  rimarcata  da  altri,  ne 
pare  la  possano  vantare  le  altre  acque  ter- 
mali che  si  conoscono. 


156       pré  st-didier:  la  sua  acqua  termale. 

E  dirò  ancora,  per  chiusa  di  questa  os- 
servazione pratica,  che  io  nutro  fiducia,  se 
si  vorrà  farne  l' applicazione  con  questo 
scopo,  che  più  d'uno  mi  sarà  grato  di  aver 
messo  in  evidenza  una  tale  virtù  delle  no- 
stre terme. 

2°  Per  accennare  ad  un'  altra  pro- 
prietà dovuta  all'azione  di  contatto  delle 
acque  di  Pré  St-Didier,  dirò  ora  che  queste 
hanno  la  forza  medicatrice  di  guarire,  ci- 
catrizzandole, delle  ulceri  ancorché  assai 
vaste  ed  antiche,  ulceri  le  più  contumaci. 

Noterò  anzi,  a  questo  proposito,  che  fu 
appunto  il  caso,  da  me  potuto  osservare 
sino  dal  primo  anno  che  mi  recava,  per 
diporto,  ai  bagni  di  Pré  St-Didier,  di  una 
vastissima  piaga  ad  una  gamba  in  un  col- 
lega ed  amico  d'Asti,  stata  restia  a  tutti 
gli  altri  rimedii,  e  guarita  a  capo  di  poco 
più  di  un  mese  coi  bagni  di  Pré  St-Didier; 
fu,  ripeto,  appunto  un  tal  caso  che  a  me, 
compreso  della  più  gradita  meraviglia } 
dava,  per  dir  così,  la  misura  della  grande, 
della  incredibile  efficacia  di  quelle  terme: 
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3°  E  così,  stando  sul  medesimo  punto 
dell'argomento,  vale  a  dire  continuando  ad 
accennare  le  infermità  che  possono  avere 
sollievo  ,  o  guarigione  dall'  azione  locale 
od  immediata  delle  nostre  terme,  io  po- 
trei aggiungere  d'aver  visto,  se  non  sva- 
nire del  tutto,  però  farsi  più  piccole,  meno 
appariscenti ,  delle  vene  varicose  alle 
gambe ,  guarire  del  tutto  delle  efflore- 
scenze erpetiche  (e  dopo  che  l'esimio  pro- 
fessore Borsarelli  ci  ha  provata  la  pre- 
senza dell'  arsenico  nelle  nostre  acque  , 
una  tale  particolarità  più  non  ci  stupisce), 
e  finalmente,  cosa  singolarissima  e  quasi, 
starei  per  dire,  in  opposizione  con  quanto 
si  è  notato  avvenire  per  le  ulceri,  osser- 
verò ancora  di  passaggio,  d'avere  veduto, 
sotto  l'uso  dei  bagni  di  Pré  St-Didier, 
sciogliersi,  fondersi  dei  nodi,  delle  callo- 
sità ;  e  questo  succedere,  evidentemente, 
per  mezzo  di  un  processo  di  scioglimento, 
di  fusione,  il  quale,  come  diceva,  par- 
rebbe quasi  in  opposizione  con  quello  di 
ricostruzione,  di  rimarginamene ,  nel 
fatto  delle  ulceri  cicatrizzate. 
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4°  E  per  ultimo,  per  ciò  che  riguarda 
la  mucosa  degli  occhi,  della  bocca  e  delle 
fauci ,  posso  pure  assicurare  d'  avere  os- 
servato gli  effetti  curativi  nelle  congestioni 
o  lente  irritazioni  delle  medesime  :  cre- 
dere, in  conseguenza,  molto  utile,  ad  e- 
sempio,  nelle  blefariti  lente ,  croniche , 
siano  esse  d'indole  scrofolosa  od  erpetica, 
il  bagnarsi  più  e  più  volte  gli  occhi  du- 
rante tutto  il  tempo  del  bagno  :  La  stessa 
cosa  potersi  fare  con  pari  vantaggio  nello 
stato  scorbutico  delle  gengive  ;  nelle  lenti 
irritazioni  delle  fauci  con  o  senza  iper- 
trofìa delle  cripte  mucose,  sciacquarsi  cioè 
soventi  la  bocca,  gargarizzare,  a  più  ri- 
prese, dell'acqua  stessa  termale. 

Si  è  più  sopra  accennato  alla  singolare 
e,  direi  quasi,  maravigliosa  azione  ecci- 
tante che  le  terme  di  Pré  St-Didier  fanno 
sentire  sopra  tutto  il  sistema  muscolare. 

A  produrre,  e  più  presto  e  più  effica- 
cemente, un  tale  benefico  effetto,  massime 
trattandosi  di  individui  torpidi,  o  logori  da 
perdite,  da  lunghe  malattie,  o  dalla  età  già 
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un  po'  attempatela,  giova  moltissimo  (ed 
una  lunga  esperienza  me  lo  ha  provato)  il 
praticare  da  sé,  oppure  per  mezzo  di  altra 
persona,  delle  leggiere  e  ripetutissime  fri- 
zioni a  tutto  il  tronco  ed  alle  quattro  e- 
stremità,  fare  cioè  quello  che  i  Francesi 
chiamano  il  Massdge:  operazione  che , 
nel  mio  concetto ,  serve ,  inoltre ,  a  favo- 
rire T  assorbimento,  epperciò  coadiuva  a 
produrre  gli  altri  ancora  più  importanti 
effetti  sull'intiera  economia. 

Proseguendo  secondo  1'  ordine  fin  qui 
seguito,  cioè  dalla  pelle  ai  tessuti  che  vi 
stanno  sotto,  vengono  subito  le  malattie 
dell'  apparato  della  locomozione  dei  mu- 
scoli cioè,  dei  legamenti,  delle  ossa  e  delle 
articolazioni.  In  quante  malattie  di  queste 
parti  (semprechè  però  non  sieno  accompa- 
gnate da  febbre,  che  vuol  dire  non  siano 
acute,  ma  lente,  invece,  croniche),  le 
terme  di  Pré  St-Didier  danno  i  più  utili 
risultati  !  La  materia,  come  si  suol  dire, 
cresce  sotto  la  penna  :  Ed  a  volere  tutto 
esporre  (parlo  senza  esagerazione),  ce  ne 
sarebbe  proprio  da  fare  un  volume. 
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Ho  già  detto  che  tutte  e  singole  le  ma- 
lattie nelle  quali  sono  indicati  i  preparati 
di  ferro,  hanno  parimente  un  rimedio  nel- 
T  acqua  termale  di  Pré  St-Didier.  Tali 
sono  le  malattie  a  cui  si  è  accennato  di- 
scorrendo dell'acqua  minerale  della  Mar- 
guerite, al  quale  accenno,  a  scanso  di  una 
inutile  ripetizione,  il  mio  cortese  lettore 
resta  pregato  di  rapportarsi. 

Soggiungeva  poscia,  che  le  terme  di  Pré 
St-Didier  hanno  un'  azione  tutta  speciale, 
quasi  specifica  contro  molte  altre  ma- 
lattie. 

E  di  fatti,  alle  già  cennate  si  possono 
aggiungere,  e  i  dolori  sciatici,  e  le  paresi 
ed  anche  talune  paralisi,  e  la  debolezza 
generale,  sia  che  dipenda  dalla  nascita, 
cioè  da  costituzione  debole,  delicata,  lin- 
fatica, sia  che  provenga  da  troppo  pre- 
coce, troppo  rapido  crescimento,  o  svolgi- 
mento di  tutto  il  corpo,  come  non  tanto  di 
rado  si  osserva  (origine  poi  talvolta  di 
gravi  e  triste  conseguenze)  ;  oppure,  fi- 
nalmente, che  sii  una  sequela  di  lunghe 
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malattie  sofferte,  o  di  perdite  di  sangue,  o 
d'altra  natura,  come,  ad  esempio,  per  ri- 
petute epistassi,  o  per  metrorragie,  o  per 
perdite  seminali,  o  per  abuso  di  Venere, 
ecc.,  ecc.;  o  che  sii  il  risultato  di  ecces- 
sive occupazioni,  o  di  una  vita  troppo  se- 
dentaria, e  simili. 

Qui,  cioè  in  tutte  queste  varie  specie, 
diremo  così,  di  debolezza,  di  turbata  o  man- 
cante innervazione,  è  veramente  dove  i 
bagni  di  Pré  St-Didier/a/mo,  per  servirmi 
di  una  espressione  volgare,  dei  miracoli. 

Ma  non  istà  ancora  qui  tutta  la  efficacia, 
veramente  portentosa  delle  terme  di  Pré 
St-Didier. 

Sanno  i  medici  quanto  siano  frequenti 
le  malattie  dell'utero.  Or  bene,  anche 
queste,  od  almeno  quelle  di  esse  che  si  os- 
servano più  di  spesso,  trovano  il  loro  ri- 
medio nelle  acque  di  Pré  St-Didier.  U ame- 
norrea, la  dismenorrea,  la  leucorrea , 
quest'ultima  specialmente  tanto  frequente, 
o  sieno  il  riflesso  di  uno  stato  morboso  ge- 
nerale, discrasico,  diatesico,  o  dipendano  da 
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una  condizione  morbosa  locale  lenta,  cro- 
nica (subrnucosite-vagino-uterina,  abra- 
sioni,  oppure  anche  granulazioni  del 
collo  dell'utero),  sotto  l'uso  dei  bagni  di 
Pré  St-Didier,  nei  più  dei  casi  guariscono 
con  molta  facilità  e  prestezza,  soprattutto 
se  il  bagno  è  coadiuvato  (massime  quando  il 
male  è  semplicemente  locale)  da  iniezioni 
ripetute,  o  per  dir  meglio,  da  irrigazioni, 
sul  collo  dell'utero  stesso,  specie,  anzi 
vera  doccia  ascendente,  di  cui  l'applica- 
zione, secondo  il  metodo  da  me  prescritto 
in  varii  casi  (e  che  qui  non  sarebbe  forse 
troppo  conveniente  specificare),  è  la  cosa 
la  più  facile,  in  grazia  delle  speciali  con- 
dizioni che  si  hanno  nello  stabilimento 
di  Pré  St-Didier. 

Epperò,  se  si  considera  che  le  nominate 
malattie  sono  assai  frequenti,  massima- 
mente nelle  grandi  città,  come  è  stato  no- 
tato da  molti  medici,  ma  segnatamente  dal 
celebre  Lisfranc,  se,  per  di  più,  si  tien 
conto  che  le  medesime,  non  tanto  di  rado, 
formano,  mi  si  passi  la  parola,  la  dispera- 


PROPRIETÀ    MEDICINALI.  163 

zione,  non  so  se  più  si  debba  dire  del  cu- 
rante o  delle  povere  donne  che  ne  vanno 
affette,  se  dico,  si  pone  mente  a  tutto  ciò, 
bisogna  ben  convenire  che  è  un  fatto  di 
grande  momento  il  vederle  guarire,  e 
molto  facilmente,  colla  cura  che  si  pratica 
a  Pré  St-Didier.  Del  qual  fatto  (duolmi  il 
dirlo,  ma  la  verità  innanzi  tutto)  è  vera- 
mente a  deplorarsi  che,  o  non  si  sappia,  o 
non  si  voglia  (per  qual  motivo  io  lo  ignoro) 
tenere  il  conto  che  si  merita  da  quei  si- 
gnori sanitari  dall'opinione  pubblica  desi- 
gnati col  nome  di  specialisti,  per  la  cura 
delle  malattie  dell'utero. 

Di  tutte  le  singole  malattie  che  io  sono 
venuto  fin  qui  accennando,  a  cominciare 
dalla  prima  (V alopecia,  ossia  la  caduta  dei 
capelli),  e  giù  giù,  venendo  insino  all'ul- 
tima or  ora  nominata  (la  leucorrea),  io 
potrei  riferire  o  uno  od  anche  diversi  casi 
pratici  che,  nell'ormai  lungo  numero  delle 
mie  campagne  balnearie  a  Courmayeur  e 
Pré  St-Didier  mi  è  occorso  d'osservare. 

E  lo  farei  molto  volontieri,  se  lo  com- 
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portasse  lo  scopo  del  mio  lavoro,  che  fu 
unicamente  quello  di  dare  un  rapido  cenno 
delle  acque  e  dei  bagni  di  Courmayeur  e 
Pré  St-Didier,  e  suggerire  un  migliore  e 
più  razionale  indirizzo;  e  di  ciò  fare  non 
tanto  per  i  medici,  quanto  per  coloro  che 
per  qualche  infermità  potessero  essere  colà 
attratti,  onde  farne  l'esperimento.  Però, 
non  so  resistere  alla  voglia  di  dire  almeno 
due  parole  su  alcuni  dei  più  spiccati  fat- 
tispecie che  mi  fu  dato  di  rimarcare  du- 
rante l'ultima  stagione. 

Furono  questi  :  un  caso  di  epistassi  per- 
tinacissima ,  dipendente  da  costituzione 
debole,  linfatica,  cui  ho  già  alluso  parlando 
dell'acqua  della  Marguerite  :  un  caso  di 
reumatismo  cronico  dei  muscoli  lumbari, 
un  caso  di  paresi  dei  muscoli  psoas  ed  iliaco, 
non  che  dei  muscoli  anteriori  delle  coscie 
(caso  di  solo  miglioramento,  per  non  es- 
sersi continuata  la  cura  ;  come  è  avvenuto 
di  un  caso  di  lenta  spinite  con  incipiente 
paresi  dei  muscoli  delle  estremità  inferiori, 
nel  quale  pure  il  miglioramento,  sensibile 
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ogni  dì  più,  avrebbe  finito  nella  guarigione 
perfetta,  se  si  fosse  insistito  sufficientemente 
nella  cura)  ;  un  caso  di  cronica  ed  abbon- 
dante leucorrea,  accompagnata  da  ame- 
norrea; e  finalmente  parecchi  casi  di  più  o 
meno  grave  debolezza  generale  di  varia 
indole  e  natura  :  dei  quali,  per  citarne 
alcuni,  uno  in  un  ingegnere,  convalescente 
di  grave  malattia  di  petto  ;  uno  in  una  si- 
gnora lombarda  maritata  a  Genova,  di 
fibra  molto  dilicata  e  di  tempra  linfatica  ; 
uno  in  una  signora  di  Torino  e  maritata 
quivi  (pratica  dell'egregio  dottore  Castelli), 
valetudinaria,  e  negli  ultimi  mesi,  per 
grande  difficoltà  della  digestione,  dima- 
grita ad  un  grado  molto  inquietante  ;  e 
finalmente,  per  citarne  ancora  uno,  il  caso 
di  una  signora,  sarda  d'origine  (cliente 
dell'illustre  prof.  Gamba),  ridotta  per  vari 
disturbi  antichi,  cronici,  soprattutto  del- 
l'apparato digerente,  ad  uno  stato  di  eraa- 
ciazione  tale  da  rendere  me  stesso  bene 
stupito  e  meravigliato,  come  la  medesima 
avesse  avuto  il  coraggio  di  affrontare  il 
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lungo,  e  per  essa  lei,  dicasi  pure,  molto 
faticoso  viaggio  da  Ivrea  a  Pré  St-Didier, 
sebbene  fatto  in  più  riprese  o  tappe. 

Noterò  di  passata,  che  molti  dei  citati 
bagnanti,  contemporaneamente  alle  terme 
di  Pré  St-Didier,  facevano  uso,  da  me  con- 
sigliato, dell'acqua  marziale  o  ferruginosa 
della  Marguerite. 

Non  si  creda  però  che  a  Pré  St-Didier 
non  s'abbiano  che  dei  buoni  successi,  delle 
guarigioni  più  o  meno  prodigiose.  Sola- 
mente nell'ultima  stagione,  per  stare  an- 
cora a  questa,  gli  insuccessi  furono  diversi. 
Citerò  l'esempio  di  un  ricco  industriale  di 
Torino,  affetto  da  dolori  sciatici,  quello  di 
altro  signore  pure  di  Torino,  banchiere, 
travagliato  da  grave  malattia  dell'asse  ce- 
rebro-spinale (della  quale  i  sintomi  pre- 
cipui erano:  cefalalgia  gravativa  fortissima, 
stato  vertiginoso,  spasmodico  penosissimo, 
cardio-palmo,  respiro  affannoso,  diffìcile; 
sintomi  che  si  manifestavano  nella  sola 
posizione  eretta  del  corpo;  e,  per  ultimo, 
il  camminare  stentato,  incerto  come  quello 
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dell'ubbriaco);  e  citerò  quello  ancora  di  un 
signore  di  Aosta,  affetto  da  delirium  tre- 
mens  potatorum.  Nei  quali  tre  casi,  i 
bagni  di  Pré  St-Didier,  se  non  furono  di 
detrimento  (la  verità  bisogna  pur  sempre 
confessarla),  certo  non  arrecarono  verun 
sollievo.  Il  che,  se  da  un  lato  è  una  prova 
evidente,  è  quasi  inutile  il  dirlo,  che  le 
terme  di  Pré  St-Didier  non  si  hanno  a  ri- 
tenere quale  un  rimedio  buono  per  tutti  i 
mali,  una  panacea,  dall'altro  dimostra  il 
bisogno,  la  necessità  di  distinguere  e  sapere 
scernere  i  casi  in  cui  queste  sono  indicate 
e  possono  applicarsi,  ed  i  casi  in  cui  sono 
controindicate  e  possono  per  ciò  tornare, 
non  che  di  vantaggio,  inutili  ed  anche, 
talvolta,  di  grave  nocumento  ;  come,  per 
citarne  un  esempio  che  viene  molto  a  pro- 
posito, giacché  citava  testé  degli  esempi 
di  malattia  del  centro  encefalico,  è  stato 
quello  occorso,  sono  solo  due  anni,  in  un 
illustre  generale,  affetto  da  rammolli- 
mento cerebrale,  nel  quale  caso,  taluno 
pretendeva,  contro  il  parere  mio,  che  i 
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bagni  di  Pré  St-Didier,  non  che  essergli 
di  danno,  lo  avrebbero  guarito  senza  fallo: 
ed  invece  il  risultato  fu  poi,  che  il  raggrava- 
mene) del  male,  anche  subito  dopo  i  primi 
bagni,  fu  tale,  che  non  fu  più  possibile  di 
trasportare  l'ammalato  in  sino  a  Torino, 
e  dovette  soccombere  a  St-Vincent. 

Per  chi  conosce  un  po'  da  vicino  la  na- 
tura dell'acqua  termale  di  Pré  St-Didier, 
e  l'azione  che  spiega  sul  nostro  organismo, 
azione  corroborante  sì,  o  ricostituente, 
come  si  suole  chiamare  oggigiorno,  ma  al 
tempo  stesso  eccitante  {eccitazione  che  si 
fa  sentire  specialmente  sui  due  sistemi  im- 
portantissimi, circolatorio  e  nervoso),  non 
riesce  molto  difficile  lo  spiegarsi  il  perchè 
dei  differenti  effetti  secondo  i  differenti 
fattispecie.  Così,  per  ragionare  ancora 
un  istante  sui  tre  cennati  casi  di  insuc- 
cesso, nel  caso  dell'  industriale  affetto  da 
dolori  sciatici,  il  temperamento  suo  san- 
guigno, forte,  robusto,  lo  stato  pletorico 
in  cui  si  trovava,  e  per  ultimo,  la  natura 
stessa  subacuta  dei  dolori  che  lo  tormen- 
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tavano,  erano  altrettante  circostanze  con- 
troindicanti la  cura  dei  bagni  di  Pré  St- 
Didier:  così  pure  nel  caso  del  banchiere, 
l'indole,  l'essenza,  direi,  del  suo  male 
(perturbata  innervazione ,  segnatamente 
dei  nervi  vasomotori,  che  già  dava  luogo 
ad  alterazioni  nella  circolazione  centrale, 
ossia  cardio-polmonare ,  per  condizione 
morbosa  dei  centri  nervosi),  si  opponeva 
all'applicazione  di  un  tal  rimedio;  e  ne  è 
più  che  manifesta  la  ragione  :  ed  infine,  lo 
stesso  si  deve  dire  del  caso  del  signore  di 
Aosta ,  affetto  da  delirium  tremens  al 
suo  ultimo  stadio,  segno  evidente  di  già 
inoltrato  rammollimento  della  sostanza 
stessa  cerebro-spinale. 

Questi  sono  alcuni  pochi  esempii  di  ma- 
lattie per  le  quali  le  terme  di  Pré  St-Di- 
dier  non  presentavano  quella  condizione 
sempre  necessaria,  perciò  da  non  mai  di- 
menticarsi, nella  scelta  di  qualsiasi  rime- 
dio, di  essere  cioè  indicate;  che  anzi,  per 
quello  che  vengo  di  dire,  ne  appariva  evi- 
dente la  controindicazione. 
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Vuole  però  la  verità  che  io  soggiunga, 
a  difesa  dell'arte  salutare,  che,  in  tutti  e 
tre  i  riferiti  casi,  il  suggerimento  per  la 
cura  coi  bagni  di  Pré  St-Didier  non  era 
propriamente  provenuto  da  un  sanitario, 
ma  fu  piuttosto  una  determinazione  presa 
d'iniziativa  degli  ammalati  stessi,  o  della 
rispettiva  famiglia. 

Dai  tre  casi  pratici  or  ora  accennati,  si 
può  trarre  un  utile  ammaestramento , 
quello  cioè  che  non  bisogna  mai  decidersi 
ad  intraprendere  la  cura,  per  qualunque 
siasi  malattia,  coi  bagni  cotanto  attivi  di 
Pré  St-Didier,  senza  avere  prima  consul- 
tato il  proprio  medico  :  perocché,  se  mai 
fosse  mestieri  d'  addurre  maggiori  prove 
per  dimostrare  una  tale  asserzione,  oltre 
ai  riferiti  fattispecie,  sarebbe  cosa  molto 
facile  l'aggiungerne  altri  parecchi,  nei 
quali  farebbe  ben  male  colui  che,  non  co- 
noscendo troppo,  o  non  valutandone  abba- 
stanza gli  effetti,  credesse  di  potervisi  as- 
soggettare impunemente.  Ed  infatti ,  ol- 
trecchè  le  terme  di  cui  parliamo  non  sono 
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da  usarsi  in  tutti  quei  mali  che  tengono, 
direi,  ancora  alcunché  di  acuto,  o  di  sub 
acuto,  oppure  che  sono  accompagnati  da 
febbre,  anche  non  essenziale,  non  solo  non 
sono  da  consigliarsi ,  ma  assolutamente 
sono  da  proscriversi ,  ad  esempio ,  negli 
individui  affetti  da  malattia  organica  di 
cuore  o  dei  grossi  vasi,  da  grave  malattia 
dei  polmoni,  come  pure  nelle  persone  e- 
stremamente  nervose,  e  tanto  meno  poi, 
per  finire,  se  sono  dotate  di  abito  cardio- 
capitale piuttosto  pronunciato,  vale  a  dire 
disposte  alla  apoplessia. 

I  bagni  di  Pré  St-Didier  possono  gua- 
rire la  impotenza  virile?  Sono  essi  tale 
rimedio,  che  si  possa  col  loro  uso  guarire 
la  sterilità  ? 

Confesso  che  ho  esitato  non  poco  prima 
di  decidermi  a  toccare  un  tale  tasto:  e 
per  più  d'un  motivo:  ed  il  mio  benigno 
lettore  mi  capirà  senza  che  io  mi  spieghi 
tanto  chiaramente. 

Eppure,  se  è  vero  che  quello  del  me- 
dico è  e  deve  essere  tale  un  ministero  da 
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abbracciare  eziandio  tutto  ciò  che  va  com- 
preso, e  si  suole  esprimere  in  termine  vol- 
gare colle  parole  —  debolezze  umane,  — 
il  quesito,  almeno  nel  mio  concetto,  non 
deve  poi  apparire  né  così  fuori  di  luogo, 
né  così  strano,  tanto  più  che  vi  ha  una 
considerazione  da  fare  di  qualche  mo- 
mento. Ho  detto  male  dicendo  in  senso  as- 
soluto debolezze  umane:  debbo  correg- 
germi. Difatti,  nell'atto  che  l'uomo  desi- 
dera di  poter  compiere,  dovrà  il  medico 
non  vedervi  altro  che  il  mero  desiderio 
del  soddisfacimento  di»  un  istinto  che  si 
ha  comune  con  tutti  i  bruti,  o  non  piut- 
tosto, od  almeno  anche  una  idea  lode- 
volissima,  l'idea  cioè  della  propagazione 
della  specie,  della  paternità? 

Che  se  poi  vogliamo  considerare  la  cosa 
nella  donna,  non  è  forse  piuttosto  da  am- 
mirare il  fatto,  che  cioè  l'idea  della  ma- 
ternità in  essa  lei  possa  tanto  da  farle 
obbliare  i  tanti,  direi  quasi  infiniti  pati- 
menti a  cui  sa  pure  d'andare  incontro? 
Ma  chiudiamo  la  parentesi,  per  non  cor- 


PROPRIETÀ    MEDICINALI.  173 


rere  il  rischio  d'invadere  il  campo  altrui, 
del  moralista  cioè  e  del  filosofo;  e  tor- 
niamo a  noi  (1). 


(1)  Giacché  queste  considerazioni  me  lo  fanno  ri- 
sovvenire, io  non  so  resistere  alla  voglia  di  riferire 
qui  una  obiezione  mossami,  anni  sono,  da  un  buon 
amico,  a  Pré  St-Didier,  su  questo  proposito. 

Il  discorso,  per  caso,  era  appunto  caduto  sull'ef- 
ficacia, o  meno,  del  bagno  di  Pré  St-Didier  contro  la 
sterilità.  «  Vale  proprio  la  pena,  dicevami  l'amico, 
di  occuparsi  e  preoccuparsi  di  guarire  la  sterilità, 
quando  già  abbiamo  un  accrescimento  sempre  più 
eccessivo  della  popolazione,  ecc.  ».  La  risposta  da 
me  data  all'amico  fu  press'a  poco  la  seguente:  In 
forza  di  cosiffatti  argomenti,  si  potrebbe  con  egual 
ragione  dire  ad  un  medico:  A  che  voi  vi  lambic- 
cate il  cervello  per  giungere  a  guarire  qualche  am- 
malato? Vedete,  viene  una  guerra,  ed  in  poco  d'ora, 
vi  porta  via  dei  centinaia  di  migliaia  d'uomini: 
ecchò  perciò?  soggiungeva  ancora  io.  Forse  che  la 
missione  del  medico  non  è  quella  appunto  di  ten- 
dere costantemente,  incessantemente,  totis  viribus, 
a  salvare  non  che  parecchi,  ma  anche  uno  solo  dei 
suoi  malati,  anzi  un  dito  solo  di  questi?  E  quando 
poi  sa  di  avere  raggiunto  il  suo  tanto  nobile,  dicasi 
pure  sublime  scopo,  quale  più  grande,  più  dolce  sod- 
disfazione di  quella  che  allora  deve  provare  il  me- 
dico? Per  me,  giacché  si  è  citato  il  triste  esempio 
della  guerra,  se  mi  è  lecito  il  paragone,  tra  le  due 
soddisfazioni,  quella  cioè  che  prova  un  sanitario  alla 
vista  di  un  suo  simile  che  sappia  di  avere  sottratto 
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Le  terme  di  Pré  St-Didier,  siccome  a- 
venti  per  effetto  di  riattivare,  regolariz- 
zare le  funzioni  tutte  della  vita  organica 
o  vegetativa,  e  di  agire  pure  energica- 
mente, eccitandolo,  sul  sistema  nervoso 
(sia  ciò  dovuto  a'  suoi  elementi  costitu- 
tivi chimici,  od  a  quello  che  sfugge  alla 
analisi  del  chimico,  ma  che  pure  ci  deve 
essere,  e  che  noi  chiamiamo  termo-elet- 
trico), certamente  per  questo  solo  fatto, 
come  è  facile  arguirsi  da  chicchessia,  pos- 


dalla  morte,  e  quella  che  deve  provare  un  generale 
vincitore  di  una  grande  battaglia,  ma  colla  vista 
del  campo  seminato  di  morti  e  di  moribondi;  per 
me,  dico,  preferisco  quella  del  primo.  Supponetemi, 
concludendo  diceva  ancora  all'amico,  in  faccia  ad 
una  donna  che  si  disperi  perchè  non  possa  avere  dei 
figli  (e  vi  so  dire  io  che  ne  ho  conosciuto  taluna 
cui  un  tale  pensiero  fece  passare  non  giorni,  ma  anni 
ed  anni  ben  tristi  e  melanconici,  ed  anzi  una  ne  im- 
pazziva, ed  un'altra  moriva  di  consunzione),  e  per- 
chè, se  tant'è  che  un  qualche  rimedio  esiste  da  po- 
terle suggerire,  non  dovrò  farlo?  E  non  facendolo, 
non  è  forse  vero  che  la  mia  missione  e  il  mio  do- 
vere restano  incompiuti? 

L'amico  si  dimostrava  convinto  del  mio  ragiona- 
mento. 
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sono  ed  anzi  debbono  far  sentire  la  loro 
azione  sull'apparato  della  generazione.  In 
questo  senso  adunque,  indirettamente,  se 
si  vuole,  le  terme  di  Prò  St-Didier  si  può 
asserire,  che  hanno  anche  la  proprietà  di 
contribuire  alla  guarigione  di  certe  deter- 
minate impotenze  virili. 

E  per  la  sterilità  ì 

Qui  la  rinomanza,  se  è  lecita  la  parola, 
la  fama  dei  bagni  di  Pré  St-Didier  (a  torto 
od  a  ragione,  non  voglio  qui  discuterlo), 
è  stata,  pare,  da  tempo  immemorabile, 
ed  è  tuttavia  assai  grande;  tant'è  vero, 
che  ancora  nell'ultima  stagione,  non  sa- 
prei di  altre,  ma  di  due  piuttosto  avve- 
nenti signorine  ho  saputo  di  certa  scienza 
che  per  lo  scopo  appunto  di  cui  .si  sta 
discorrendo,  praticarono  una  abbastanza 
rigorosa  cura  ;  se  poi  con  felice  risultato, 
è  quello  che  ancora  non  saprei  dire  sino 
al  momento  che  sto  scrivendo  queste  pa- 
gine. 

Che  cosa  vi  ha  di  vero  in  tutto  il  dire 
che  si  fa  in  proposito,  mi  potrà  chiedere 
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qualche  benigno  lettore,  e  forse,  chi  sa, 
anche  qualche  graziosa  lettrice  ? 

Le  cause  che  possono  dare  luogo  alla 
sterilità,  va  senza  dirlo,  sono  molte  e  di 
varia  natura.  Ne  tutte  si  potrebbero  in 
queste  pagine  accennare,  per  una  sem- 
plice ragione  che  il  lettore  capirà  facil- 
mente senza  che  io  gliela  spieghi.  La 
convenienza  ha  le  sue  esigenze  :  intelli- 
genti pauca. 

Ammesso  adunque  che  non  vi  sia  la 
causa  che  chiameremo  estrinseca  alla 
donna,  fra  le  varie  intrinseche  ve  ne  sono 
alcune  le  quali  si  possono  eliminare,  di 
certo,  mediante  una  buona  cura  coi  bagni 
di  Prè  St-Didier.  Si  è  più  sopra  accennato 
alla  grande  efficacia  dei  medesimi  in  varie 
malattie  dell'utero.  Levate  di  mezzo  queste 
malattie,  le  quali  possono  benissimo  essere 
causa  di  sterilità,  per  necessaria  conse- 
guenza questa  potrà  anche  cessare.  In 
questo  senso  si  può  con  ragione  asserire 
che  i  bagni  di  Pré  St-Didier  sono,  o  pos- 
sono essere  capaci  di  guarire  la  sterilità. 
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E  si  potrebbe  dire  ancora  che  contri- 
buiscono a  farlo  per  via,  diremo  così, 
indiretta,  mediata. 

Quello  che  testé  si  diceva  parlando  del- 
l'uomo, lo  si  può,  e  più  ancora,  applicare 
alla  donna.  Se,  cioè,  mediante  una  lunga 
cura  colle  terme  di  Pré  St-Didier,  si  rie- 
scirà  a  ristabilire  ed  attivare  le  funzioni 
tutte  della  vita  organica,  quindi,  di  con- 
seguenza, a  togliere  di  mezzo  quello  stato 
o  di  eccessiva  sensibilità ,  di  erettismo 
od  invece  di  inerzia  dell'apparato  geni- 
tale, che  può  benissimo  essere  cagione  di 
sterilità,  questa  pure  è  possibile,  dirò  anzi, 
è  probabile  che  venga  a  scomparire. 

Per  conclusione,  anche  della  sterilità 
si  deve  dire  quello  che  in  generale  si  può 
affermare  delle  malattie,  che  cioè,  ciò  che 
ha  fatto,  per  servirmi  di  una  espressione 
volgare,  più  male  alle  acque  minerali 
in  genere,  si  è  l'avere  voluto  estenderne 
troppo  l'applicazione,  esagerarne  la  effi- 
cacia, senza  preoccuparsi  abbastanza  delle 
circostanze  particolari  che  possono  o  fa- 
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vorirne  ,  od  invece  contrariare  l'azione 
delle  medesime.  Da  ciò  poi  l'eccessiva  lode 
da  una  parte,  o  l'ingiusto  biasimo  dal- 
l'altra. 

A  questo  proposito  cade  tanto  in  ac- 
concio di  fare  un  cenno  di  una  conver- 
sazione tenuta  con  due  amici,  che  io  non 
so  trattenermi  dal  dirne  due  parole. 

Anche  quest'anno  essendo  capitato  a 
Pré  St-Didier,  per  diporto,  l'egregio  dot- 
tore R.,  egli,  un  bel  giorno,  in  una  ge- 
niale conversazione,  presenti  due  signore, 
mi  faceva  sentire  l'alto  suo  stupore,  che 
o,  non  misurando  forse  troppo  la  sover- 
chia, anzi  addirittura  pericolosa  azione 
dei  nostri  bagni,  segnatamente  sopra  il 
sistema  nervoso,  ne  permettessi  l'uso  ad 
Augusti  Giovanetti  che  si  trovavano  fra 
i  bagnanti. 

Per  contro  poi,  non  sono  che  poche 
settimane,  un  altro  amico,  distinto  chi- 
mico, istituendo  un  paragone  fra  le  terme 
di  Pré  St-Didier  e  quelle  di  Levico  nel 
Tirolo,  esciva  a  dirmi,  fra  le  altre  cose, 
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«  ma  la  vostr  acqua  di  Pré  St-Didier, 
in  confronto  di  quelle  di  Leuico,  si  può 
dire  acqua  distillata  ». 

La  mia  risposta  alla  osservazione  dei 
due  amici,  sebbene  tanto  disparata,  anzi 
diametralmente  opposta,  è  stata  una  sola, 
e  molto  semplice.  «  Però,  loro  diceva, 
abbiamo  i  fatti  che  parlano,  e  fatti  lumi- 
nosissimi e  ripetutissimi  ». 

Qui  poi,  oltre  l'argomento  dei  fatti , 
che,  in  fin  dei  conti,  vale  sempre  più  e 
meglio  di  tutte  le  ragioni,  potrei  aggiun- 
gere all'indirizzo  dell'amico  medico  :  l'a- 
zione eccitante  sul  sistema  nervoso  delle 
terme  di  Pré  St-Didier,  nel  mio  concetto, 
e  credo  di  avere  già  sufficiente  esperienza 
per  poterlo  asserire,  non  è  di  tal  grado 
da  riescire  di  nocumento  anche  applicate 
ai  ragazzi. 

Questa  la  regola.  Ammetto  che,  in  via 
eccezionale,  ma  eccezione  rarissima  so- 
prattutto nella  bassa  età,  vi  possa  essere 
controindicazione  per  le  medesime  (e  di 
questi  casi  rarissimi  non  si  è  ommesso  di 
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fare  cenno  in  queste  pagine).  All'infuori 
di  ciò,  non  posso  convenire  nell'opinione 
del  mio  buon  amico,  che  ritengo  per  molto 
esagerata:  e  le  esagerazioni,  riprovevoli 
sempre,  lo  sono  tanto  più  in  materia  me- 
dica. 

Quanto  poi  air  amico  chimico  credo  che 
la  migliore  e  più  adeguata  risposta  per 
esso  lui  si  trovi  in  tutto  ciò  che  io  ho 
esposto  nella  prima  parte  del  mio  lavoro. 

Aggiungerò  una  sola  e  semplice  osser- 
vazione. 

Se  l'azione  delle  acque  di  Levico  (che, 
tra  parentesi,  e  l'ho  notato  a  suo  luogo, 
io  tengo  in  grande  pregio)  è  tale  e  tanta 
da  fare  sparire,  come  voi  mi  dicevate,  in 
due,  al  più  tre  giorni,  degli  erpeti,  e  da 
produrre  delle  escoriazioni  in  varie  parti 
del  corpo  specialmente  nelle  cavità  ascel- 
lari ;  ebbene,  questo,  secondo  me,  non  sa- 
rebbe ancora  una  prova  della  grande  loro 
efficacia,  ma  servirebbe  solo  a  provare, 
che  sono  dotate  di  una  forte  azione  lo- 
cale ripercussiva   ed  irritante,  azione 
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che,  alla  fin  fine,  per  sé,  non  basterebbe 
ad  accrescere  quella  fama  che  le  acque 
di  Levico  vanno  ogni  anno  meritamente 
acquistando. 


CAPO  Vili. 


Opinione  di  Riberi  sulle  acque  minerali. 


JSlra  questi  due  estremi,  se  il  lettore 
me  lo  acconsente,  io  potrei  produrre  la 
opinione  di  tale  che  fu,  come  in  molte 
altre  cose,  così  anche  nella  materia  che 
abbiamo  per  le  mani,  maestro  a  quanti 
lo  conobbero.  Intendo  parlare  del  profes- 
sore Riberi.  Egli,  da  me  interpellato  un 
giorno,  se  veramente  credesse  che  fosse 
da  fare  gran  caso  dell'azione  curativa 
delle  acque  minerali  naturali ,  «  oh  ! 
grandissimo  »  ;  mi  rispondeva ,  e  chie- 
dendo a  me  stesso,  se  non  avessi  ancora 
letto  l'opera  del  dott.  Garelli  sulle  terme 
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di  Valdieri,  che  era  da  poco  tempo  ve- 
nuta alla  luce:  «Ebbene,  soggiunge- 
vamo la  legga,  ed  in  una  lunga  lettera 
da  me  direttagli  ed  in  quella  stampata, 
troverà  espressa  la  mia  opinione  in 
proposito  ». 

L'insigne  medico  idrologo,  il  caro  amico, 
l'ottimo  collega,  il  dottore  Garelli,  vorrà 
quindi  permettermi  che  io  riproduca,  to- 
gliendola dalla  sua  preziosa  opera ,  una 
gran  parte  della  detta  lettera  di  Riberi, 
siccome  documento  di  grande  valore  per 
noi  suoi  discepoli ,  e  che  potrà  esserlo 
ancora  per  coloro  che  verranno  dopo  di 
noi.  Il  cortese  lettore  poi  (io  non  ne  du- 
bito) mi  saprà  buon  grado  di  una  così 
preziosa  riproduzione. 

Il  sommo  maestro  così  comincia  la  sua 
lettera  al  già  suo  distintissimo  allievo: 
«  Ho  con  vero  trasporto  fatto  plauso  allo 
scritto  che  Ella  sta  elaborando  intorno 
alle  terme  di  Valdieri,  giacché,  avendo 
io,  nel  tempo,  avuto  nella  mia  direzione 
sanitaria  quelle  di  Vinadio,  le  quali  hanno 
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con  le  prime  un  intimo  parentado,  mi  sono 
in  cento  occasioni  convinto,  come  potente 
sia  l'azione  di  questi  mezzi  dalla  natura 
preparati,  e  come  rendano  essi  innume- 
revoli e  segnalati  servizii  all'uomo  che 
geme  oppresso  dalle  malattie.  Ma  mi 
sono  nel  tempo  stesso  convinto  che  sono 
essi  un  arma  da  maneggiarsi  con  molta 
destrezza,  onde  giovi  sempre  e  non  of- 
fenda mai;  un'arma  da  non  adoperarsi  in 
alcune  malattie;  un'arma  da  adoperarsi 
in  altre  entro  dati  confini,  lene  lene,  per 
gradi ,  e  serbando  una  giusta  relazione 
con  le  varie  fasi,  e  con  i  varii  periodi 
delle  malattie  ;  un'  arma  infine  da  non 
usarsi  spesso  senza  che  sia  precorsa  od 
accompagnata  da  altri  sussidii  idonei  a 
favorirne  l'azione. 

«  Ondechè  ho  io  sempre  ammirato  il 
fino  accorgimento  di  quei  Governi  illumi- 
nati, i  quali,  conoscendo  quanto  valgano 
i  mezzi  termali,  e  quanto  geloso  ed  ac- 
cendibile ne  sia  l'uso,  hanno  da  una  parte 
messa  a  profitto  l'arte  per  mantenerne  la 
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potenza  e  per  offrire  ad  un  maggior  nu- 
mero di  ammalati  ogni  maniera  di  con- 
forto, mentre  dall'altra,  per  renderli  il 
più  possibile  profittevoli,  chiamarono  con 
larghi  benefizii  alla  loro  direzione  sani- 
taria personaggi  giustamente  acclamati 
come  profondi  conoscitori  delle  umane  in- 
fermità, della  natura  dei  mezzi  termali, 
e  del  modo  di  usarli.  E  faccio  voti  con- 
tinui perchè  l'utile  rivolgimento  che  al- 
trove ebbe  luogo,  succeda  pure  tra  noi 
che  siamo  favoriti  da  un  numero  cospicuo 
di  acque  termali,  che  pur  troppo  abbiamo 
fin  qui  trasandate  a  segno  da  trovarci  po- 
veri in  mezzo  alle  nostre  ricchezze. 

«  Con  queste  idee  è  cosa  inutile  che 
le  dica,  pregiatissimo  signor  dottore,  con 
quanta  premura  io  abbia  colta  l'occasione 
dell'invito  ch'Ella  fecemi,  per  dirle,  come 
penna  getta,  talune  cose  che  ho  osservato 
in  un  gran  numero  di  ammalati  stati"  as- 
soggettati alle  terme,  e  che  io  ho  rica- 
vato dai  diarii  che  tengo  tuttora  presso 
di  me  ». 
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In  questa  specie  di  esordio  il  lettore 
converrà  meco  che  si  trova  espresso  in 
poche  parole,  ma  con  vivi  colori,  quanto 
io  sono  venuto  esponendo  in  varii  punti 
di  questo  lavoro.  E  ciò,  se  può  servire  a 
convincerlo  sempre  più  della  verità  delle 
mie  asserzioni,  è  per  me  di  grande  sod- 
disfazione. Ma  proseguiamo. 

Il  professore  Riberi,  dopo  di  avere  enu- 
merate le  varie  malattie  locali  dipendenti 
da  causa  traumatica,  od  anche  non  trau- 
matica, da  causa,  cioè,  reumatica,  artri- 
tica, gottosa,  scrofolosa,  nelle  quali  ha 
trovato  molto  giovevoli  le  terme,  ma  spe- 
cialmente i  fanghi  e  le  docciature,  con- 
tinuando dice  :  «  Utili  sono  le  operazioni 
termali,  specialmente  le  bibite,  le  evapo- 
razioni, i  bagni,  nelle  malattie  degli  occhi 
e  delle  loro  parti  accessorie,  quando  muo- 
vono da  infiammazione  lenta  per  causa 
reumatica,  gottosa,  erpetica  o  scrofolosa, 
e  non  si  è  questa  ancora  associata  ad  in- 
cancellabili vizii  organici. 

«  Inutili  e  talvolta  anche  dannose  le 
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vidi  allorché  l'affezione  moveva  da  causa 
celtica,  o  da  vizio  precordiale  con  iper- 
trofia o  con  dilatazione  aneurismatica. 

«  Molte  volte  i  vapori  solforosi ,  per  la 
loro  azione  irritante  di  contatto,  provo- 
cano un  aumento  della  flogosi  cupa  della 
congiuntiva  oculo-palpebrale,  che  suole  in 
poco  tempo  svanire.  Le  cose  che  vengo  di 
dire  in  ordine  alle  malattie  degli  occhi, 
possono  con  poche  variazioni  trasportarsi 
a  quelle  delle  orecchie  » . 

E  più  oltre  :  «  Grande  potenza  dimo- 
strano le  terme  solforose  nello  sconfinato 
numero  delle  dermatosi,  qualunque  sia  il 
primo  loro  elemento  anatomo-patologico. 
Vidi  però  essere  condizione  essenziale  al 
buon  successo,  che  siano  esse  inveterate 
ed  il  più  possibile  sceverate  da  flogosi.  Qui, 
più  che  in  altri  casi,  è  indispensabile  cotal 
condizione,  giacche  qualunque  sia  l'azione 
dello  zolfo,  dell'iodio  e  di  altri  elementi 
costitutivi  delle  terme  solforose,  entrati 
che  sono  nel  grande  circolo  per  assorbi- 
mento, è  però  innegabile,  che  la  loro  a- 
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zione  fìsica,  la  quale  è  immediata,  riesca 
irritante. 

«  Ondechè  vidi  sempre  mettere  bene, 
allorché  erano  ancora  associati  ad  un  ele- 
mento eretismale  piuttosto  vivo,  il  prepa- 
rare gli  ammalati  che  vi  erano  tocchi,  con 
bagni  tiepidi,  alle  volte  anche  freddicci, 
d'  acqua  semplice  con  entrovi  sostanze 
mucilaginose,  gommose,  torpenti,  con  ca- 
taplasmi mollitivi,  con  bevande  rinfresca- 
ti ve  e  simili  ». 

«  Grande  giovamento,  scrive  ancora  il 
prof.  Riberi,  si  ricava  dalle  medicine  ter- 
mali negli  ingrossamenti  e  indurimenti 
non  scirrosi  delle  viscere  parenchimatose 
addominali,  e  scevri  o  pressoché  scevri, 
dalla  flogosi  generatrice.  Più  volte  vidi  di 
simili  indurimenti  addominali  svanire  o 
diminuire  con  le  bibite  delle  acque  mine- 
rali, con  i  vapori  e  con  le  doccie ,  siccome 
molti  indurimenti  di  testicoli,  con  o  senza 
idrocele,  vidi  pure  svanire  o  scemare  piut- 
tosto con  la  bibita,  con  i  bagni  e  con  i 
fanghi,  che  non  con  le  doccie. 
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«  Contro  tutte  le  flogosi  lente ,  dipen- 
denti da  causa  reumatica,  sia  che  abbiano 
sede  nei  ligamenti,  nelle  aponeurosi,  nelle 
fibro-cartilagini,  nella  pelle  e  nei  muscoli 
soggetti  all'impero  del  cervello  e  del  mi- 
dollo spinale,  ossiachè  si  annidino  nelle  tes- 
siture fibrose,  tendinee  o  muscolari  delle 
viscere  del  cuore,  dei  bronchi,  delle  vie 
digerenti ,  dell'  utero  ,  della  vescica  uri- 
naria e  simili ,  mostranti  assai  potenti  le 
operazioni  termali. 

«  In  questi  casi,  di  lunga  mano  più  nu- 
merosi, è  facile  darsi  ragione  della  spie- 
gata utilità  di  dette  operazioni,  come  quelle 
che  hanno  tanta  parte  nel  ridurre  ad  ar- 
monia le  funzioni  della  pelle,  il  cui  dissesto 
precorre  ed  accompagna  le  affezioni  reu- 
matiche. La  loro  utilità  è  d'  ordinario  in 
ragione  diretta  del  sudore  che  provocano: 
vidi  non  ostante  talvolta  ammalati  per  le 
medesime  risanati  con  poco  od  anche  senza 
sudore. 

«  I  reumatismi  dei  tessuti  più  vicini  alla 
pelle  sogliono  svanire  più  presto  di  quelli 
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delle  tessiture  dalla  medesima  più  discoste; 
quelli  della  tessitura  muscolare  più  presto 
che  non  quelli  dei  tessuti  aponeurotici , 
tendinei  e  legamentosi,  specialmente  dei 
piedi,  delle  mani  e  del  cranio. 

«  Benché  le  flogosi  cupe  reumatiche 
guariscano  alle  volte  con  le  acque  termali 
senza  esacerbarsi,  e  sempre  poi  si  esacer- 
bino più  di  rado,  che  non  le  flogosi  d'altra 
natura,  tale  tratto  tuttavia  avviene,  che 
per  le  medesime  terme  rimbalzino  forte,  o 
perchè  troppo  elevata  si  è  la  temperatura, 
o  perchè  il  loro  fondo  flogistico ,  è  mag- 
giore di  quanto  apparisce,  ed  allora  si  cu- 
rerà ,  nel  modo  già  detto,  il  rimbalzo ,  se 
perdura,  giacché  esso  è  talvolta  passeg- 
gero, e  non  improduttivo,  ma  conseguitato 
da  calma. 

«  Toccherò  qui  per  passo,  che  osservai 
sempre,  contrariamente  alla  opinione  ge- 
neralmente accettata,  come  nei  dolori  ve- 
nerei soli  od  associati  ai  reumatici,  le  ope- 
razioni termali-solforose  favoriscano,  an- 
ziché rendere  vana  la  simultanea  azione 
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del  mercurio.  Di  guisa  che,  in  niun  tempo 
mi  è  forse  mai  accaduto  di  conseguire  col 
mercurio  guarigioni  di  dolori  od  altri 
morbi  venerei  così  compiute,  come  quelle 
che  ottenni  mediante  il  connubio  delle 
terme  e  del  mercurio. 

«  Negli  intormentimenti,  nelle  aberra- 
zioni di  sensibilità,  nelle  paresi  e  nelle  pa- 
ralisi moventi  da  fleboidesi,  arteriosità 
morbose,  flogosi  cupe,  o  residui  di  flogosi 
acute  o  lente  del  cervello  e  della  midolla 
spinale,  vasta  è  1' azione  delle  operazioni 
termali  secondo  che  mi  ammaestrarono  i 
fatti.  Essendo  ancora  vigenti- i  fattori  di- 
namici ,  tuttoché  latenti ,  di  quei  lavori 
morbosi,  cauto  e  razionale  debb'  esserne 
l'uso,  vieppiù  se  la  malattia  è  inveterata, 
se  l'ammalato  è  di  età  avanzata  e  soprat- 
tutto di  abito  apopletico  dichiarato.  Dico 
uso  cauto  e  razionale,  giacche  la  concita- 
zione vasale  destata  da  operazioni  termali 
di  temperatura  alquanto  elevata,  sospin- 
gendo nei  vasi  di  viscere  coercite  da  sca- 
tole ossee,  epperò  capaci  di  poca  espan- 
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sione,  una  tale  quantità  di  sangue,  po- 
trebbe essere  causa  di  rovesci  » . 

E  qui  poi  suggerisce  i  mezzi  onde  pre- 
venire appunto  detti  rovesci.  Altri  passi 
non  meno  preziosi  della  comunicazione  del 
professor  Riberi  all'esimio  medico  idrologo 
dottor  Garelli  io  potrei  ancora  addurre. 

Per  chiusa  copierò  ancora  il  seguente  : 

«  Molti  ammalati  travagliati  da  diu- 
turne malsanie  costituzionali,  erpetiche, 
gottose ,  artritiche  ,  reumatiche ,  solite  a 
localizzarsi  in  qualche  parte  del  corpo,  spe- 
cialmente nella  stagione  invernale,  mi  con- 
fessarono che  andarono  esenti  da  quelle 
moleste  affezioni  locali  tutti  gli  anni  in  cui 
si  sottoponevano  alla  cura  termale,  e  che 
ne  furono  all'  opposto  colpiti,  semprechè , 
per  un  motivo  o  per  l'altro,  era  stata  loro 
tolta  l'occasione  di  assoggettarvisi  » . 

La  citazione  è  stata  un  po'  lunga.  Tut- 
tavia, avuto  riguardo  alla  celebrità  del- 
l'autore, io  non  dubito  punto  che  a  quanti 
sarà  capitato  di  gettarvi  l'occhio  sopra, 
avrà  procurato  una  vera  soddisfazione , 
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essendo  tale  un  documento  che  costituisce, 
se  ancora  ne  fosse  bisogno,  la  migliore,  la 
più  inconcussa  prova  della  grande  impor- 
tanza delle  acque  minerali  nella  medicina 
pratica. 
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CAPO  IX. 
Eegole  o  precetti  a  seguirsi. 


CS>iunti  a  questo  punto,  parrà  al  let- 
tore esaurita  la  materia  che  mi  era  pro- 
posto di  trattare  :  ma  rimangono  alcune 
considerazioni ,  le  quali  riesciranno  ,  io 
spero,  non  del  tutto  inutili.  Ad  ogni  modo, 
scopo  precipuo  di  questo  mio  qualunque 
siasi  lavoro  (l'ho  già  detto  e  qui  lo  ripeto), 
quello  essendo  di  servire  di  Guida  agli  ac- 
correnti alle  acque  ed  ai  bagni  di  Courma- 
yeur e  Pré  St-Didier,  parebbemi  di  man- 
care troppo  ad  un  tale  compito,  se  ommet- 
tessi  d' aggiungere  al  sin  qui  esposto  i  se- 
guenti che,  per  dare  loro  un  nome  ,  io 
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chiamerò  precetti.  Prevengo  il  mio  cor- 
tese lettore  che  tutto  quanto  ho  ancora  in 
animo  di  tratteggiare,  però  alla  sfuggita, 
come  ho  fatto  sin  qui,  per  non  recargli 
noia ,  si  riferisce  tanto  a  Courmayeur 
quanto  a  Pré  St-Didier. 

E  prima  d'  ogni  altra  cosa  dirò  subito 
che  uno  degli  inconvenienti,  e  ben  grave, 
anzi  gravissimo  che  più  mi  colpiva  fin  dal 
primo  anno  che  io  mi  recai,  per  diporto,  a 
quelle  due  stazioni  balnearie,  fu  il  vedere 
la  mancanza,  non  dirò  assoluta,  ma  quasi, 
di  quello  che  in  qualunque  siasi  stabili- 
mento di  bagni  termali  si  ritiene,  ed  è  di 
fatto,  la  cosa  più  importante,  intendo  dire 
il  difetto  della  direzione  medica. 

All'  epoca  cui  alludo  e'  erano  bensì  due 
medici,  uno  per  Courmayeur  e  l'altro  per 
Pré  St-Didier.  Ma  chi  poi  pensava  a  loro  ? 
Chi  se  ne  faceva  dirigere  la  cura?  Ben 
pochi.  I  più  facevano  come  meglio  loro 
talentava.  Io  mi  permetteva  di  farne  a 
viva  voce  la  osservazione  ai  due  sanitarii 
d'allora,  i  compianti  dottori  Favre  ed  Ar- 
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gentier.  Ne  di  ciò  contento,  ne  faceva  par- 
ticolare annotazione  in  una  lunga  appen- 
dice della  Gazzetta  di  Torino.  Dirò  anzi 
che  scopo  principale  dell'articolo  cui  ora 
alludo,  era  appunto  quello  di  fare  risaltare, 
disapprovandolo  'altamente,  il  lamentato 
gravissimo  difetto.  Ed  a  comprova  degli 
inconvenienti  che  ne  erano  una  necessaria 
conseguenza,  io,  nel  detto  articolo,  mi  fa- 
ceva carico  di  citare  alcuni  fatti  assai 
gravi  che,  per  semplice  caso,  aveva  dovuto 
vedere  co'  miei  occhi,  quello  cioè  di  un 
signore  di  Ivrea  affetto  da  cardiopatia 
organica  inoltratissima,  il  quale  ben  poco 
mancò  che  non  morisse,  per  forte  e  pro- 
lungata sincope,  nel  primo  bagno,  e  ben 
caldo ,  come  imprudentemente  e  molto 
male  a  proposito  eragli  stato  consigliato, 
che  tentò  di  prendere  alla  Saxe,  senza 
prima  consultare  il  medico  dello  stabili- 
mento, sig.  dottore  Favre. 

Il  qual  signore,  da  me  poi  persuaso  a 
sospendere  subito  la  cura  che  non  poteva 
che  raggravare  il  suo  male,  a  stento  ritor- 
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nato  ad  Ivrea,  ne  moriva  due  mesi  dopo. 
Lo  stesso  stessissimo  fatto  si  ripeteva,  sono 
appena  tre  anni,  in  un  altro  signore  di 
Vercelli.  E  dopo  il  surriferito  caso  aggiun- 
geva poi  ancora  quello  di  un  signore  di 
Alessandria  (il  signor  P.)  affetto  da  gra- 
vissima malattia  di  fegato  (Cirrosi  Epatica), 
al  quale  l'acqua  della  Victoire  riuscendo 
di  detrimento  anziché  di  vantaggio,  io  da 
lui ,  per  caso  ,  consultato  ,  non  sapendo  , 
dico  il  vero,  qual  altro  rimedio  suggerirgli, 
en  désespoir  de  cause,  gli  proponeva  la 
cura  lattea  rigorosa  e  continuata  per 
molti  mesi,  anche  per  un  anno.  Ed  egli, 
quel  buon  signore,  appena  restituitosi,  con 
gravi  stenti,  in  patria,  durava  poi  per  più 
d'un  anno  nella  cura  da  me  prescrittagli, 
e,  caso  veramente  prodigioso,  ne  guariva 
perfettamente.  E  finalmente  un  terzo  caso 
io  citava  ancora  in  quel  mio  scritto,  ed  era 
quello  di  una  ^signora  qua  di  Torino,  ma- 
lamente consigliata  a  fare  la  cura  dei  bagni 
di  Pré  St-Didier,  evidentemente  contro- 
indicati in  causa  del  suo  temperamento 
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estremamente  sanguigno-nervoso,  per  un 
erpete  alla  faccia,  del  quale  poi  guariva 
molto  bene  coi  bagni  della  Saxe. 

Questo  deplorevole  andazzo,  poco  su 
poco  giù,  andò  continuando,  si  può  dire, 
sino  alla  stagione  del  1877.  Ed  io  lo  faceva 
di  nuovo  risaltare  in  un  altro  più  recente 
articolo  stampato  nella  Gazzetta  del  Po- 
polo, adducendo  pure,  all'appoggio,  al- 
cuni casi  che  mi  era  occorso  d'  osservare 
appunto  durante  la  detta  stagione.  Nel- 
l'ultima poi  si  può  dire  che,  per  una  parte 
almeno,  cioè  per  i  bagni  di  Pré  St-Didier, 
le  cose  cominciarono  a  cambiare  alquanto; 
ma  tuttavia  siamo  ancora  ben  lungi  da 
quello  che  dovrebbero  essere  ;  lo  noto  con 
*  rincrescimento,  perchè  ritengo  che  da  ciò, 
sino  ad  un  certo  punto,  dipenda  un  pro- 
spero avvenire  per  i  nostri  bagni. 

Né  è  da  credersi  che  sieno  pochi  e  pic- 
coli gl'inconvenienti  del  sistema  invalso,  e 
che  io  trovo  di  dovere  tanto  deplorare,  del 
sistema,  vale  a  dire,  di  fare  le  cose,  mi  si 
passi  la  espressione ,  a  casaccio ,  a  capric- 
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ciò,  come  ben  soventi,  anzi  nei  più  dei 
casi  si  pratica  a  Courmayeur  e  Pré  St- 
Didier. 

Ma  insomma,  dico  io ,  se  si  vuol  dare  a 
quelle  acque  ed  a  quei  bagni  la  impor- 
tanza che  non  vi  si  può  negare,  ed  all'uso 
che  se  ne  fa,  il  valore  di  una  vera  cura, 
allora,  come  ogni  altro  trattamento  cura- 
tivo, così  anche  questo  di  cui  è  precipuo 
oggetto  il  presente  lavoro,  deve  prima  di 
tutto  venire  stabilito  e  quindi  diretto  da 
un  medico  :  In  secondo  luogo  poi  vuol  es- 
sere accompagnato  da  tutti  gli  accessori 
indispensabili  in  ogni  cura,  intendo  dire 
dai  mezzi  igienici,  dietetici,  ecc. 

Diversamente  operando,  succederà  bene 
spesso  quello  che  mi  è  accaduto  d'  osser- 
vare, in  venti  anni,  forse  centinaia,  per 
non  dire  migliaia ,  di  volte ,  che  cioè  le 
cure  riescono  a  poco  o  nissun  risultato , 
seppure  non  finiscono  per  far  male,  come 
non  tanto  di  rado  è  accaduto.  Donde  poi, 
dirò  così,  il  gridìo  che  anche  molte  volte 
ho  sentito  elevarsi  contro  le  nostre  acque. 
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Quante  volte,  infatti,  non  ho  sentito  ri- 
petere che  le  acque ,  che  i  bagni  nostri , 
quelli  in  ispecie  di  Courmayeur  hanno  per- 
duto molto  della  loro  efficacia?  Ma  a  quei 
signori  che  ciò  mi  vanno  ripetendo,  vorrei 
quasi  rispondere  una  buona  volta  :  non 
sarà  forse  questo  vostro  un  meno  retto  e 
meno  giusto  giudizio?  Certo  è  intanto,  e 
voi  non  lo  potreste  negare,  che  in  coloro 
i  quali  ne  fanno  l'esperimento  si  e  come 
lo  si  deve  fare,  abbiamo  ogni  anno  dei  belli, 
dei  meravigliosi  risultati.  Ciò  solo  prove- 
rebbe, quanto  meno,  che  vi  ha  molta  esa- 
gerazione nella  vostra  credenza. 

Tuttavia  io  voglio  ammettere  che  del 
vero  ve  ne  sia.  Ed  anzi,  nel  mio  concetto, 
può  venire,  direi  quasi  (stando  a  quanto, 
secondo  gl'insegnamenti  della  Geologia,  è 
finora  avvenuto),  che  deve  venire  il  giorno 
in  cui,  non  che  farsi  sempre  minore  la  ef- 
ficacia delle  acque  minerali,  le  loro  sor- 
genti finiranno  per  essiccarsi,  non  altri- 
menti che  vediamo  succedere  dei  vulcani 
i  quali  finiscono  per  ispegnersi.  Ma  questo 
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delle  acque  minerali  che  finiranno  per  non 
più  scaturire,  chi  sa  per  quanto  tempo  non 
avverrà  ?  forse  per  secoli. 

'  Del  resto  poi,  questa  tendenza,  se  si  può 
chiamar  con  un  tal  nome,  delle  acque  mi- 
nerali a  diminuire  della  loro  efficacia,  am- 
messo che  sia  un  fatto  positivo,  dovrà  forse 
verificarsi  solo  nelle  nostre  ?  E  perchè  non 
in  quelle  di  tutti  gli  altri  paesi? 

Ho  stimato  opportuno  di  non  passare 
sotto  silenzio  questo  punto  d'idrologia  me- 
dica di  qualche  importanza,  secondo  me, 
eziandio  perchè  è  un  fatto  (e  la  verità,  lo 
ripeterò  anche  qui,  non  si  deve  mai  tacere) 
che,  per  esempio,  ai  bagni  della  Saxe, 
soltanto  nello  spazio  di  20  anni  o  forse 
meno,  un  qualche  cosa  di  cambiato,  di- 
remo così,  deve  essere  avvenuto,  a  giudi- 
carne e  dall'odore  di  gaz  idrogeno  solfo- 
rato già  tanto  forte  al  solo  approssimarsi 
allo  stabilimento,  ed  ora  non  più  tanto,  e 
dal  non  più  annerirsi  né  così  presto,  né 
così  facilmente  degli  oggetti  d'oro  e  d'ar- 
gento nei  gabinetti  dei  bagni.  Ma,  eppure, 
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ciò  malgrado,  è  un  fatto,  che  i  salutari 
effetti  dei  detti  bagni  continuano  come  per 
lo  passato. 

E  poi  il  fatto  or  ora  notato,  non  rico- 
noscerà per  causa,  come  a  me,  pensandovi 
su,  ne  è  venuto  il  sospetto,  Tessersi  forse 
aperta  una  piccola  vena  di  acqua  semplice 
in  quella  mineralizzata,  nello  stesso  modo 
che,  or  sono  pochi  anni,  avveniva  alla  sor- 
gente della  Victoire,  inconveniente  a  cui 
subito  e  facilmente  metteva  riparo  il  si- 
gnor proprietario  della  medesima  ? 

Se  questa  è  veramente  la  causa  dell'av- 
venuto piccolo  cambiamento,  sarà  pure  non 
molto  difficile  al  sig.  proprietario  dei  bagni 
della  Saxe  di  riparare  al  notato  inconve- 
niente. 

Ad  ogni  modo,  io  potrei,  per  tranquillità 
degli  accorrenti  ai  detti  bagni,  assicurare, 
anche  pei  risultati  che  ho  potuto  consta- 
tare nell'ultima  stagione,  l'accennato  cam- 
biamento non  essere  stato  finora  molto 
sensibile  negli  effetti  dei  bagni  medesimi. 

Più  sopra  io  notava,  essere,  per  così 


REGOLE    0   PRECETTI   A    SEGUIRSI.  203 

dire,  condizione  sine  qua  non,  della  buona 
riescita  delle  cure  che  si  vanno  a  fare  a 
Pré  St-Didier  od  a  Courmayeur,  come  di 
qualunque  altra  cura  colle  acque  minerali, 
il  seguire  rigorosamente  i  precetti  igienici 
e  dietetici,  ecc. 

Prima  però  di  dire  qualche  cosa  di  que- 
sti, ritornerò  ancora  un  passo  indietro  per 
far  notare  una  mancanza ,  la  chiamerò 
così,  che  si  verifica  quasi  sempre  negli  ac- 
correnti alle  nostre  acque  ;  ed  è  che  vi  ar- 
rivano senza  essere  muniti  di  verun  reca- 
pito del  rispettivo  medico  curante.  Sarebbe 
invece  cosa  assai  utile,  anzi,  in  taluni  casi, 
necessaria,  che  prima  di  partire,  si  faces- 
sero rilasciare  un  esatto  e ,  per  quanto 
possibile,  dettagliato  ragguaglio  di  tutto 
quanto  concerne  la  loro  malattia,  in  rap- 
porto col  temperamento,  la  costituzione, 
l'abito,  le  cause,  le  malattie  pregresse,  ecc. 

Senza  fornire  prima  al  medico  dello 
stabilimento  questi  ed  altrettali  dati,  ed 
anzi,  il  più  delle  volte,  come  avviene  a 
Courmayeur  ed  a  Pré   St-Didier,   senza 
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neppure  consultarlo  ,  ma  piuttosto  se- 
guendo solo  l'esempio  altrui,  come  si  può 
pretendere  e  sperare  che  le  cure  riescano 
a  bene? 

Parrebbe  quasi  una  stranezza,  un  contro 
senso,  in  questa  nostra  epoca  di  libertà 
sconfinata,  ma  in  verità  che  per  certuni, 
anzi  per  molti,  si  dovrebbe  mantenere 
fermo  il  regolamento  tuttora  in  vigore 
presso  varii  stabilimenti  di  bagni ,  che 
nessuno  potesse  servirsene  senza  il  con- 
senso e  la  guida  del  medico  direttore. 

Ma  passiamo  ad  altro,  agli  indumenti. 
Qui  pure  poche  od  almeno  non  sufficienti 
cautele  si  può  dire  che  si  osservano  dalla 
maggior  parte  dei  bagnanti  di  Courmayeur 
e  Pré  St-Didier.  È  vero,  anche  in  questi 
due  paesi  è  succeduto,  massime  in  questi 
ultimi  anni,  tale  un  cambiamento,  che, 
come  si  va  ripetendo  da  tutti,  si  direbbe 
quasi  essersene  mutato  il  clima.  È  un  fatto 
che  già  da  varii  anni,  ad  esempio,  alla 
fontana  della  Victoire,  non  si  sente  più  il 
bisogno  di  accendere  il  fuoco   nella  sala 
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d'aspetto,  come  nei  tempi  andati  si  era  co- 
stretti di  fare  ben  sovente,  anzi  quasi  tutti 
i  giorni.  E  nell'ultima  campagna  abbiamo 
avuto  (già  lo  notava)  per  alcuni  giorni, 
nelle  ore  più  calde,  26°  lj2  R.;  calore  vera- 
mente straordinario  per  quei  paesi.  Pure, 
ciò  non  ostante,  chiunque  si  persuaderà 
del  bisogno  che  si  ha  d'andarvi,  per  ogni 
evento,  anche  forniti  di  abiti  da  inverno, 
od  almeno  tali  che  possano  ben  bene  ripa- 
rare dal  fresco  del  mattino  e  della  sera , 
(del  mattino  andando  per  bevervi  l'acqua 
ad  una  delle  due  sorgenti  Victoire  o  Mar- 
guerite, dove,  e  per  l'ora  e  per  la  località, 
il  fresco  si  fa,  dicasi  pure,  sempre  sentire: 
della  sera  poi  uscendo  a  passeggio  che  è, 
purché  sempre  ben  vestiti,  cotanto  utile). 
E  questo  va  anche  inteso  per  i  bagnanti  di 
Pré  St-Didier.  Tanto  poi  nell'una  quanto 
nell'altra  stazione  balnearia  la  precauzione 
di  coprirsi  bene,  vuol  essere  seguita  scru- 
polosamente sortendo  dal  bagno  così  di  Pré 
St-Didier  come  della  Saxe ,  ma  special- 
mente dal  bagno  della  Saxe,  località  dove, 
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come  già  si  notava  a  suo  luogo,  spira  quasi 
sempre  un  venticello  assai  fresco. 

Ed  a  questo  proposito,  oltre  ad  inculcare 
sempre  di  coprirsi  ben  bene  uscendo  dal 
bagno,  un'altra  raccomandazione  che  io 
sono  solito  fare  perchè  la  credo  molto  utile 
e  da  seguirsi  da  tutti  i  bagnanti  che  lo 
possono ,  si  è  quella  di  eseguire  poi  un 
tratto  di  strada  a  piedi  prima  di  servirsi 
della  vettura.  Questo  s' intende  detto  per 
quei  bagnanti  che  da  Courmayeur  discen- 
dono per  prendere  il  bagno  a  Pré  St-Di- 
dier  ;  per  quelli  che  praticano  i  bagni  della 
Saxe  essendo  oramai  invalso,  almeno  presso 
il  maggior  numero,  l'uso  lodevole  di  ritor- 
nare a  piedi  a  Courmayeur. 

Veniamo  ora  agli  Alimenti.  Questo  è  il 
tema,  o  il  tasto,  se  vuoisi  così  chiamarlo, 
sul  quale  ci  sarebbe  molto  da  dire.  Ordi- 
nariamente non  trascorrono  molti  giorni, 
che,  un  po'  per  le  acque  ed  un  po',  anzi 
forse  più  ancora  per  effetto  dell'aria,  si  ri- 
desta, anche  in  coloro  che  prima  non  ne 
avevano  punto,  un  appetito  insolito,  tal- 
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volta  quasi  vorace.  Quanti  sono  che  sap- 
piano resistervi,  valeadire  serbare  mode- 
razione nel  soddisfarvi?  Ben  pochi,  per 
non  dire  nessuno.  Eppure,  così  vorrebbe 
che  si  facesse  una  cura  ben  diretta,  rego- 
lare, rigorosa. 

Arrogi  che,  a  voler  dire  proprio  la  franca 
e  vera  verità,  i  pranzi  che  si  danno  in  ge- 
nerale negli  alberghi  (ed  in  ciò  sono  co- 
stretto io  stesso  a  dire  che  non  fanno  ec- 
cezione quelli  di  Courmayeur  e  Pré  St- 
Didier),  sono  belli  e  buoni  per  coloro  che 
o  non  praticano  punto  cura,  o  non  è  che 
quella  che  chiamano  cura  d'aria.  E  vuoisi 
ritenere  che  questo  contingente  forma  già, 
se  non  i  due  terzi,  certo  una  buona  metà 
degli  accorrenti.  Ma,  in  buona  fede,  si 
potrà  asserire  che  costituiscano  un  vitto 
secondo  l'igiene,  un  vitto  conforme,  adatto 
per  chi  sta  facendo  una  cura,  dei  cibi  sui 
quali,  e  per  la  qualità  e  per  la  quantità 
poi,  ci  sarebbe  tanto  da  ridire  ? 

Ecco  un  altro  inconveniente,  nel  mio 
concetto,  di  non  poco  momento,  ed  in  più 
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d'un  caso  non  ultima  delle  cause  dei  meno 
buoni  risultati  delle  cure  stesse. 

Di  ciò  io  sono  così  persuaso  e  convinto 
che,  se  ne  fosse  possibile  l'attuazione  senza 
troppo  grave  disturbo,  proporrei  che  negli 
alberghi  si  stabilissero  due  servizii,  uno 
cioè  per  tutti  coloro  che  diciamo  ammalati 
e  i  quali,  come  tali,  stanno  facendo  cura 
di  acque  o  di  bagni,  ed  un  altro  per  coloro 
che  o  non  fanno  cura  di  sorta,  o  fanno  solo 
cura  d'aria. 

Aria. 

Qui,  giacche  m'è  caduto  sotto  la  penna 
la  parola  aria,  mi  sia  ancora  acconsentito, 
a  forma,  direi,  di  parentesi,  un  breve  ca- 
pitolo sull'aria. 

Taluno,  a  proposito  di  questa,  potrebbe 
farmi  la  interrogazione  :  È  poi  proprio 
vero  che  l'aria  di  Courmayeur  ed  anche 
di  Pré  St-Didier,  ma  più  particolarmente 
la  prima,  sii  tanto  buona?  Rispondo  es- 
sere tanto  vero  che,  come  per  transenna 
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si  notava  or  ora,  taluno,  anzi  non  pochi, 
ad  ogni  stagione,  vi  si  recano  esclusiva- 
mente per  respirare  quell'aria  così  pura, 
così  fortificante,  veramente  balsamica; 
e  ne  ottengono  il  desiderato  intento, 
quello  cioè  di  ritemperare  le  loro  forze 
in  modo  davvero  sorprendente. 

Oh  !  quante  volte  non  mi  è  toccato  di 
vedervi  giungere  degli  individui  maci- 
lenti, sparuti,  veramente  grami,  tanto 
da  muovere  proprio  a  pietà  e  compas- 
sione, come  si  direbbe  ;  i  quali  poi ,  in 
pochi  giorni ,  al  più  al  più  a  capo  di 
qualche  settimana,  senza  null'altro  fare 
che  delle  passeggiate,  da  prima  piccolis- 
sime, poscia  via  via  sempre  più  lunghe, 
si  vedono  poco  a  poco,  direi,  riavvivarsi, 
per  quindi  poi  rapidamente,  a  vista  d'oc- 
chio, rimettersi  e  riacquistare  piena  e  per- 
fetta salute  ! 

Da  un  tal  fatto  che  si  osserva,  si  può 
dire,  tutti  i  giorni,  si  deve  dedurre  una 
necessaria  illazione.  Se  l'aria,  da  sola, 
è  capace  d'operare  tanto,   cosiffatti  pro- 
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digii,  è  ben  ragionare,  come  si  dice,  a 
fil  di  logica  il  conchiudere  che  debba  an- 
che molto  contribuire  alla  guarigione  di 
chi  è  travagliato  da  qualche  malattia  di- 
chiarata reale.  E  per  l'appunto,  tanta  è 
l'importanza  dell'aria,  che  la  stessa  co- 
scienza popolare,  ritenendola,  e  non  a 
torto,  come  il  precipuo  fattore  delle  gua- 
rigioni, avviene  di  sentire  tuttodì  ripe- 
tersi dai  bagnanti:  È  Varia  che  ci  fa 
bene,  è  Varia  che  ci  guarisce.  Ma  chiu- 
diamo le  parentesi,  e  ripigliamo  il  filo  del 
discorso. 

Bibite. 

Per  quelli  che  fanno  uso  contempora- 
neamente delle  acque  per  bibita  e  dei 
bagni,  è,  diremo  così,  ài  prammatica, 
l'andare  alle  sorgenti  (Victoire  o  Mar- 
guerite) al  mattino,  e  di  prendere  il  bagno 
nelle  ore  pomeridiane.  Ed  in  ciò  io  trovo 
nulla  a  ridire.  Che  almeno  una  volta  mi 
trovi  d'accordo  coi  miei  cari  bagnanti! 
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Andando  di  buon  mattino  a  bere  l'ac- 
qua della  Marguerite  o  della  Victoire, 
oltreché  serve  pure  di  passeggiata ,  in 
quell'ora  cotanto  utile  e  giovevole  per 
l'aria  fresca,  ossigenata  che  si  respira,  è 
l'ora  stessa  anche  più  propizia ,  giacché 
le  dette  acque  vogliono  essere  bevute  a 
stomaco  digiuno  :  d'onde  la  buona  regola, 
direi  anzi  la  necessità  di  attenersi,  sì,  ad 
un  vitto  eupepto,  nutritivo,  ma  che  sii 
nel  tempo  stesso  di  facile  digestione,  e 
soprattutto  poi  che  non  ecceda  mai  nella 
quantità.  Altrimenti,  se  non  si  ha  ben 
digerito,  si  sente  poca  voglia,  anzi  si  ha 
come  una  ripugnanza  a  bere  l'acqua;  e 
questa  poi  facilmente  diventa  indigesta  e 
conseguentemente  non  produce  l'effetto 
che  se  ne  vuole  ottenere. 

Discorrendo  più  sopra  delle  acque  della 
Marguerite  e  della  Victoire,  già  si  è  detto 
qualche  cosa  delle  dosi  che  se  ne  possono 
e  se  ne  debbono  bere;  dosi  le  quali  va- 
riano secondo  le  varie  circostanze  delle 
infermità  e  degli   individui ,    dell'età   di 
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questi,  del  loro  temperamento,  della  loro 
costituzione,  ecc.,  ecc.  Di  regola,  ed  è 
buona  regola,  si  bevono  a  dosi  frazionate 
di  un  terzo,  al  più  di  una  metà  di  un 
bicchiere  ordinario,  com'è  appunto  quello 
che  viene  somministrato  dal  signor  pro- 
prietario delle  due  fontane. 

Può  però  avvenire  il  caso  che  se  ne 
debba  bere  anche  meno,  oppure  invece 
di  più,  segnatamente  di  quella  della  Vi- 
ctoire ,  la  quale  ,  siccome  bevuta  a  dosi 
refratte,  riesce,  per  lo  più,  a  promuovere 
prontamente  la  secrezione  delle  orine, 
per  la  grande  azione  che  ha  sull'apparato 
urinario  (la  quale  perciò  non  è  da  attri- 
buirsi unicamente  alla  quantità  dell'acqua 
bevuta),  così,  prendendola  in  dose  più  co- 
piosa ,  ad  esempio ,  di  un  bicchiere  per 
volta,  può  produrre,  e  diffatti  non  di  rado 
produce,  l'effetto  di  un  blando  purgante. 
Ora,  potendo  in  alcuni  casi,  come,  per 
ipotesi,  negli  ingorghi  del  fegato,  della 
milza  e  simili,  convenire  il  promuovere 
a  quando  a  quando  un  tale  effetto,  così 


REGOLE    0    PRECETTI    A    SEGUIRSI.  213 

anche  il  modo  di  servirsene  potrebbe 
variare.  È  poi  uso  antico ,  e  da  appro- 
varsi, che  dette  acque  si  bevono  a  inter- 
valli di  10,  15  ed  anche  20  minuti,  e  di 
fare,  durante  tutto  il  tempo,  un  po'  di 
moto,  passeggiarle,  come  si  suol  dire.  È 
positivo  che,  così  operando,  si  digeriscono 
meglio  e  più  facilmente. 

E  finalmente  è  anche  molto  ben  fatto 
(e  già  si  è  detto)  il  prendere  col  cibo 
delle  acque  medesime,  mescolandone  cioè 
il  vino. 

Dati  questi  pochi  cenni  sul  modo  di 
servirsi  delle  acque  per  bibita,  diciamo 
qualche  cosa  dei  bagni. 

Bagni. 

In  generale  si  può  stabilire  che  questi 
non  si  possono ,  e  non  si  debbono  mai 
prendere  che  quattro  ore  almeno  dopo  il 
cibo  (supposto,  come  si  pratica  dal  mag- 
gior numero  dei  bagnanti,  che  si  faccia 
il  bagno  dopo  il  mezzogiorno,  e  non  al 
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mattino  a  stomaco  digiuno).  Ne  viene  su- 
bito una  raccomandazione  da  farsi,  ed  è  che 
nella  colazione  non  si  ecceda,  ma  che  sii 
questa,  per  quanto  sarà  possibile,  parca, 
frugale,  affinchè  la  digestione,  al  momento 
che  si  va  nel  bagno,  sii  fatta,  se  non  del 
tutto  compiuta.  Ho  detto  per  quanto  pos- 
sibile, [perchè  (lo  si  sa)  l'aria,  il  moto 
e  le  acque  stesse  bevute  di  buon  mattino, 
destando  un  grande  appetito,  per  lo  più, 
anziché  contenersi,  moderarsi,  si  eccede, 
vi  si  soddisfa  un  po'  troppo. 

Quale  durata  devono  avere  i  bagni? 
Quale  deve  essere  il  loro  numero? 

Già  in  altro  luogo  di  questo  lavoro  si 
è,  di  passaggio,  fatto  cenno  di  tali  quesiti. 
Ma  non  sarà  male  che  qui  se  ne  parli 
più  di  proposito  :  perocché ,  riguardo  sia 
alla  durata  come  al  numero  dei  bagni,  è 
appunto  dove ,  ordinariamente ,  dai  si- 
gnori bagnanti  non  si  osserva  veruna  re- 
gola, ma  si  agisce  piuttosto  a  caso,  e,  mi 
sia  lecito  aggiungere  ancora  la  parola,  a 
capriccio. 
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Per  lo  più,  quanto  alla  durata,  si  co- 
mincia dal  poco,  e  quindi  si  va,  in  pochi 
giorni,  alla  durata  massima,  la  quale  si 
ritiene  da  tutti  quasi  che  debba  essere  di 
un'ora.  E,  a  dire  il  vero,  un  tale  me- 
todo, in  generale,  si  può  ammettere  per 
buono.  Ma  perchè,  domando  io,  si  dovrà 
seguire  sempre  ed  in  tutti  i  casi?  Il  mio 
cortese  lettore  deve  sapere  e  persuadersi 
che  in  medicina,  pratica  s' intende  (e 
questo  si  può  enunciare  come  un  as- 
sioma, e  tale  assioma  sul  quale  ci  sa- 
rebbe da  dire  moltissimo),  non  vi  ha,  ne 
vi  può  essere  metodo  fisso,  invariabile. 

E  come  lo  si  potrebbe  ammettere  quando 
si  sa  che  nulla  vi  ha  di  fisso,  di  invaria- 
bile in  una  malattia,  ente,  mi  si  passi  la 
espressione,  complicato,  complesso,  in  cui 
tutto  varia,  o  può  variare  a  seconda  dei 
casi,  degli  individui,  ecc.,  ecc.?  Ed  è  in 
ciò  che  sta  appunto,  e  starà  finché  mondo 
dura,  lo  scoglio,  direi,  il  difficile  della 
medicina  pratica  :  cieco  chi  non  lo  vede  : 
troppo  dotto  chi  non  lo  vuol  più  ricono* 
scere. 
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Non  era  affatto  fuori  di  luogo  questa 
breve  digressione  prima  di  venire  a  dire, 
quanto  ai  bagni  della  Saxe  (una  volta 
che  si  sia  ben  conosciuto  e  quindi  rite- 
nuto il  genere  di  malattie  nelle  quali  sono 
indicati) ,  che  potrebbero  occorrere  casi 
nei  quali  fosse  più  conveniente  di  atte- 
nersi alla  pratica  dei  bagni  così  detti  pro- 
lungati. Dai  quali,  stante  il  maggiore  as- 
sorbimento cutaneo  che  si  opera  (assorbi- 
mento a  torto  messo  in  dubbio  per  lungo 
tempo,  ma  oggigiorno  fuori  d'ogni  con- 
testazione) ,  l'effetto  alterante  o  risolu- 
tivo che  i  detti  bagni  producono ,  per  ciò 
stesso  verrebbe  ad  essere  molto  più  sensi- 
bile ed  efficace. 

Questo  per  i  bagni  della  Saxe.  Se  poi 
parliamo  dei  bagni  di  Prò  St-Didier,  anche 
per  questi  perchè  si  dovrà  osservare  sem- 
pre la  stessa  regola?  Nel  mio  concetto, 
dopo  di  avere  lungamente  pensato  e  medi- 
tato sul  modo  d'agire  cotanto  singolare  del 
bagno  di  Pré  St-Didier,  non  sarei  alieno, 
in  più  d'  un  caso,  a  vece  di  praticare  un 
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bagno  solo,  della  durata  di  un'ora  od  anche 
più,  di  farne  due  per  giorno  ma  più  brevi, 
cioè  press'a  poco  di  mezz'ora  :  perciocché, 
oltre  che  non  tanto  di  rado  avviene  che, 
dopo  un  certo  tempo,  1'  azione  che  spiega 
questo  bagno  sul  sistema  circolatorio,  si 
faccia  con  qualche  molestia  sentire  sul 
capo  (per  cui  tal  fiata,  massime  nelle  per- 
sone dotate  di  grande  sensibilità,  si  è  co- 
stretti di  consigliare  1'  applicazione  sulla 
fronte  o  sulla  testa  di  pannilini  bagnati 
nell'  acqua  fredda  o  ghiacciata),  io  sono 
dell'opinione  che  l'effetto  salutare  e  così 
meraviglioso  del  bagno  di  Pré  St-Didier  si 
debba  bensì  ripetere  e  dall'azione  di  con- 
tatto od  immediata  e  dalla  azione  secon- 
daria odi  assorbimento,  ma  che  però  questo 
ultimo,  pur  volendo  prolungare  il  bagno, 
stante  la  più  sopra  notata  crispazione  che 
si  opera  nei  varii  tessuti  della  pelle,  è  pre- 
supponibile, dopo  almeno  un  certo  tempo, 
venga  a  farsi  minore,  in  ragione  diretta, 
direi,  del  prolungarsi  della  durata  del  ba- 
gno. Tale  è  almeno  il  mio  concetto  in  or- 
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dine  a  questo  punto  speciale  di  applica- 
zione pratica  riflettente  il  bagno  di  Pré 
St-Didier. 

Passiamo  ora  alla  seconda  questione,  o 
meglio  quesito,  cui  ci  siamo  proposti  di  ri- 
spondere. 

Qual'è  cioè  il  numero  dei  bagni  che  è 
necessario  prendere  per  poter  dire  di  a- 
vere  praticato  una  buona,  una  vera  cura? 

Non  lo  si  crederebbe,  ma  pure  è  così  : 
molti  dei  bagnanti,  non  so  degli  altri  paesi, 
e  delle  altre  stazioni  balnearie  ;  però  per 
quelli  che  si  recano  ogni  anno  ai  bagni  di 
Pré  St-Didier  o  di  Courmayeur,  se  non  di 
tutti,  di  certo  della  maggior  parte  avviene 
che,  di  loro  capo,  senza  verun  consiglio 
medico,  taluni  persino  prima  di  lasciare  le 
loro  case,  già  si  sono  prefisso  il  numero 
dei  bagni  che  dovranno  prendere.  E  di- 
fatti poi,  una  volta  arrivati,  subito  subito, 
senza  prima  riposarsi  un  po',  in  fretta  ed 
in  furia,  come  si  suol  dire,  senza  talvolta 
nemanco  badare  al  tempo  che  fa,  sii  bello 
o  brutto  poco  importa,  si  prendono  quel 
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tale  numero  di  bagni  che  già  in  precedenza 
si  erano  prefissi,  e  quindi  bentosto  si  ve- 
dono a  ripartire  per  il  loro  paese. 

Ma,  in  grazia,  signori  miei,  a  tratta- 
menti così  fatti  si  può  egli  dare  il  nome  di 
cure?  Ed  è  poscia  a  stupire  che  queste, 
da  loro  chiamate  cure,  lasciino,  come  si 
suol  dire,  né  più  né  meno  che  il  tempo 
che  hanno  trovato?  Il  bello  poi  si  è  che, 
per  lo  più,  questi  appunto  sono  quei  tali 
bagnanti,  i  quali,  a  vece  d' incolpare  sé 
medesimi  del  poco  o  nissuno  successo,  ne 
danno  carico  ad  altre  cagioni,  fra  cui,  il 
più  delle  volte,  alla,  diminuita  efficacia, 
ed  anzi,  addirittura  alla  inutilità  delle 
nostre  acque. 

Ma  a  vedere  un  così  fatto  andazzo  (e 
posso  dire  di  esserne  stato  testimonio  ocu- 
lare ed  auricolare  centinaia  e  centinaia  di 
volte),  fa  proprio,  se  mi  si  passa  la  espres- 
sione, venire  da  ridere.  Altro  che  aspet- 
tare la  così  detta  saturazione,  a  cui  (come 
si  pratica  in  qualsiasi  stazione  di  bagni  un 
po'  po'  ben  diretta  e  regolata)  è,  direi,  dei 
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più  elementari  precetti  che  debba  stare 
molto  attento  l'occhio  del  medico  preposto 
alla  direzione  delle  cure. 

In  queste  poche  considerazioni,  già  o- 
gnuno  lo  comprende,  va  inchiusa  la  ri- 
sposta all'accennato  quesito  risguardante 
il  numero  dei  bagni.  Questo  non  si  può 
prefissare,  prestabilire  ;  e  sarebbe  una  vera 
assurdità  il  volerlo  pretendere,  dipendendo 
da  moltissime  circostanze  che  variano  se- 
condo la  quasi  infinita  varietà  dei  casi 
pratici  che  possono  occorrere ,  secondo 
la  varia  età,  il  vario  temperamento,  la 
varia  costituzione,  il  vario  grado  di  forza 
di  reazione  e  di  sensibilità  dei  diversi  in- 
dividui, ecc. 

Ne  viene  per  conseguenza  (ed  è  ben  fa- 
cile il  persuadersi  di  ciò),  che  se,  per  ipo- 
tesi, in  un  dato  male  e  per  un  certo  in- 
dividuo possono  bastare  15  bagni,  in  un 
altro  ce  ne  vorranno  20,  ed  in  un  terzo 
forse  non  basteranno  nemmeno  30. 

Un'  altra  domanda  si  potrebbe  fare  da 
taluno  : 
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Quali  sono  i  mesi  più  propizii  per  intra- 
prendere le  cure  delle  acque  e  dei  bagni 
di  Courmayeur  e  Pré  St-Didier  ? 

È  un  fatto  su  del  quale  si  è  già  detto 
qualche  cosa,  e  che,  volere  o  non,  è  pure 
forza  ammetterlo,  che  da  varii  anni,  per 
chi,  come  me,  è  stato  assiduo  frequenta- 
tore dei  due  paesi  che  formano  l'oggetto  di 
questo  studio,  ha  dovuto  accorgersi  di  un 
qualche  cambiamento  nel  clima  dei  mede- 
simi, nel  senso  cioè  di  non  verificarsi  più 
tanto  basso  il  minimum,  ed  essere  in  pari 
tempo  ,  per  necessaria  conseguenza,  più 
alto  il  maximum  della  temperatura. 

La  differenza,  a  dir  vero,  non  è  stata 
molto  grande,  ma  pur  tuttavia  di  qualche 
grado  certamente  lo  fu.  Donde,  o  da  che 
ciò  sia  provenuto,  se  dal  progressivo  e  ra- 
pido diminuire  degli  antichi  ghiacciai,  e  dal 
più  celere  e  precoce  fondersi  delle  nevi  (è 
ben  vero  che  subito  taluno  potrebbe  obiet- 
tare :  ma  il  fenomeno  non  è  già  esso  pure 
effetto  e  non  causa?),  oppure  dalle  cor- 
renti polari  cambiate,  o  da  quale  altra 
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causa,  per  me  noi  saprei  dire.  Ho  creduto, 
per  la  ragione  che  esporrò  fra  un  istante, 
di  dover  notare,  di  passata,  il  fenomeno, 
attendendo  che  i  fisici,  gli  astronomi  od  i 
geologi  me  ne  favoriscano  una  spiegazione. 
Così  parimenti  se  abbia  a  crescere  sempre 
più,  o  se  invece  sii  per  ritornare  un  altro 
periodo  o  ciclo  contrario  a  quello  che  si  ha 
da  molti  anni,  è  ciò  che,  almeno  per  me, 
forma  del  pari  una  incognita. 

Certo  si  è  però  che,  solamente  una  ven- 
tina d'anni  fa,  a  Pré  St-Didier  e  Courma- 
yeur non  ci  si  andava  mai  prima  del  1° 
del  mese  di  luglio,  e  non  ci  si  stava  oltre 
al  10  del  mese  di  agosto.  E  perchè  così  si 
facesse,  c'era,  allora,  la  buona  ragione. 
Prima  e  dopo  di  detto  intervallo  si  aveva 
quasi  sempre  un  clima  piuttosto  incostante 
e  freddicelo.  Ora  invece  le  cose  sono  tal- 
mente cambiate,  che  ci  si  potrebbe  già  an- 
dare nella  prima  quindicina  di  giugno,  e 
lo  starvi  anche  tutto  il  mese  di  agosto  (du- 
rante il  qual  mese,  anche  in  quei  paraggi, 
si  ha  da  qualche  anno  il  maggior  caldo  e 
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la  maggiore  costanza  nel  tempo),  per  chi 
può  disporre  a  volontà  dei  giorni,  viene 
ad  essere  quasi  l'epoca  da  preferirsi. 

Concludendo  però,  si  può  stabilire  che, 
trattandosi  di  siti  alpestri,  i  due  mesi  che 
sono,  e  saranno  pur  sempre  preferibil- 
mente da  scegliersi  per  le  cure  che  vi  si 
praticano,  possono  ridursi  a  luglio  ed  a- 
gosto. 

Ma  se  il  tempo  più  propizio  per  le  cure 
a  farsi,  si  è,  direi,  reso  più  lungo  in  grazia 
dell'  accennato  naturale  cambiamento , 
come  va  poi  che,  nel  fatto,  la  campagna 
balnearia  si  è  andata  facendo  sempre  più 
corta,  al  punto  che  si  può  oramai  dire  cir- 
coscritta fra  il  15  luglio  ed  il  15  agosto, 
cioè  ad  un  solo  mese?  Anche  su  di  ciò  vi 
sarebbero  varie  osservazioni  da  fare.  Però 
basterà  questa  sola  per  disapprovare  una 
tale  abitudine,  invalsa  soprattutto  in  questi 
ultimi  anni  ;  che  i  bagnanti ,  andandovi 
tutti  nello  stesso  mese,  per  la  confusione, 
direi  così,  inevitabile  che  ne  nasce,  quasi 
in  tutto  e  per  tutto  vengono  a  trovarsi,  non 
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dirò  male,  ma  molto  meno  bene,  con  pre- 
giudizio poi,  e  si  capisce  facilmente,  delle 
cure  che  fanno. 

Epperò,  chiunque  voglia  e  desideri  ap- 
profittare dei  maggiori  vantaggi  sotto  ogni 
rapporto,  per  me  lo  consiglierei  a  mettersi 
in  misura  da  potere  cominciare  la  cura 
fino  dal  dì  1°  luglio.  Così  potrà  praticarla 
meglio  e  con  suo  commodo,  ed  una  volta 
poi  terminata  la  cura,  consolidarne,  direi, 
sempre  più  il  buon  successo,  col  godere 
ancora  per  un  po'  di  tempo  dell'aria  della 
montagna  e  col  fare  delle  escursioni  co- 
tanto utili  e  vantaggiose  a  cura  finita. 

Il  mio  debole  lavoro  volge  al  suo  ter- 
mine, ed  io  m'accorgo  che  è  oramai  tempo 
di  raccogliere  le  vele.  Eppure,  quante 
cose  rimarrebbero  a  dirsi,  ed  io  le  vorrei 
notare  ancora,  se  non  temessi  di  diventare 
troppo  prolisso,  e  quindi  noioso  al  mio  be- 
nevolo lettore. 

Tuttavia  un  inconveniente,  secondo  me, 
di  non   poco  momento  (causa  sempre  la 
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tante  volte  deplorata  mancanza  di  una  di- 
rezione sanitaria  vera,  assidua  ed  ascol- 
tata), lo  voglio  rimarcare  ancora,  essendo 
assai  frequente  l'osservarlo. 

Prometto  però  che  sarà  l'ultimo. 

È,  per  dir  così,  cosa  tanto  naturale  che 
i  bagnanti,  appena  si  sentono  un  po'  ri- 
messi in  salute,  cerchino  di  mettere  alla 
prova  le  loro  forze  muscolari,  e  sedotti  un 
po'  dall'esempio  ed  un  po'  dalla  bellezza 
dei  siti  alpestri,  si  lasciino  quindi  indurre 
a  fare  delle  lunghe  passeggiate  nel  bel 
mezzo,  anzi,  talvolta,  sul  principio  stesso 
della  cura.  Ho  detto  lunghe,  e  non  ho  ag- 
giunto faticose,  perchè,  a  dire  il  vero,  su 
per  quei  monti,  con  quell'aria  così  pura, 
tanto  ossigenata  che  vi  si  respira  a  pieni 
polmoni,  la  stanchezza  non  si  sente  mai  ; 
è,  se  mi  è  lecita  l'espressione,  una  parola 
che  non  esiste  nel  dizionario  di  quei  paesi. 
Però,  si  domanda,  è  ciò  da  approvarsi,  o 
non  piuttosto  da  biasimarsi  ?  Perocché  si 
noti  che ,  per  un  giorno  almeno  s' inter- 
rompe la  cura,  si  espone  il  corpo  ad  un 

29 
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copioso  sudore,  si  mangia  male  e  troppo, 
ecc.  Non  si  può  adunque  non  disapprovare 
altamente  cosifatte  gite  precoci,  intempe- 
stive ;  perciocché  è  un  volersi  esporre  al 
pericolo  di  perdere  il  frutto  di  parecchi 
giorni  di  cura,  siccome  ho  visto  succedere 
ben  più  di  una  volta. 

Durante  tutto  il  tempo  della  cura,  non 
bisogna  in  nulla  e  per  nulla  variare  le  a- 
bitudini  :  il  regime  deve  essere  sempre  lo 
stesso  :  il  fare  delle  piccole  e  moderate  pas- 
seggiate è  pure  utile,  vantaggioso  :  ma  in- 
terrompere la  cura,  sia  pure  per* un  solo 
giorno,  per  darsi,  direi,  il  gusto  di  imitare 
l'alpinista,  questo  è,  lo  ripeto  ancora  una 
volta,  che  non  si  può  non  biasimare  mai 
abbastanza.  Verrà,  sì,  anche  il  tempo  delle 
lunghe,  e  se  si  vuole,  difficili  passeggiate. 
Ma  questo  non  dovrebbe  mai  essere  che  a 
cura  finita.  Ed  anzi,  secondo  il  mio  modo 
di  vedere,  e  già  lo  ebbi  a  notare,  per  chi 
può  disporre  del  tempo,  non  sarebbe  male, 
dicasi  pure,  è  lodevole  cosa,  una  volta  ter- 
minata la  cura,  lo  arrestarsi  ancora  alcuni 
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giorni  in  quei  paraggi,  e  di  questo  tempo 
una  parte  impiegarla  appunto  nel  fare  delle 
escursioni,  delle  ascensioni  :  che  allora  poi, 
anziché  di  detrimento,  riuscirebbero  van- 
taggiose, nel  senso  di  vieppiù  affermare, 
consolidare  la  ristorata  salute. 


CAPO  X. 


Conclusione» 


vHìuanto  sono  venuto  esponendo  per 
sommi  capi ,  senza  esagerazione ,  senza 
frasi  ricercate,  ma  anzi  così  alla  buona, 
avrà,  io  spero,  fatto,  se  non  altro,  per- 
suaso il  lettore  della  grande  ricchezza  di 
acque  minerali  dei  due  ultimi  Comuni 
della  grande  Valle  d'Aosta:  Pré  St-Didier 
e  Courmayeur. 

Alla  distanza  di  pochi  chilometri,  quat- 
tro sorgenti  di  natura  diversa,  e  tutte  e 
quattro,  nella  loro  specialità,  purché  bene 
applicate,  di  molta,  dicasi  pure,  di  ma- 
ravigliosa  efficacia.  Per  me,  dopo  i  mol- 
tissimi casi  che  ho  avuto  campo  di  osser- 
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vare  nello  spazio  di  20  anni,  credo  di 
poter  asserire,  e  proclamarlo  altamente 
che  nelle  acque  e  nei  bagni  di  cui  sono 
oggetto  queste  mie  pagine,  si  ha  un  vero 
e  prezioso  rimedio,  col  quale  si  possono, 
quasi  con  certezza,  guarire  molte  malattie 
lente,  croniche,  discrasiche  o  diatesiche. 
Soggiungo,  per  ricapitolare  il  già  esposto, 
che  le  malattie  guaribili  colle  acque  e 
coi  bagni  di  Courmayeur  e  Pré  St-Didier, 
si  possono  ridurre  a  due  grandi  classi  o 
categorie  :  quelle  cioè  per  le  quali  vi  ha 
l'indicazione  dell'acqua  della  Victoire  e 
nello  stesso  tempo  dei  bagni  della  Saxe, 
compresevi  le  inalazioni  (e  sarebbero  le 
malattie  dei  tre  apparati  gastro-enterico, 
uropojetico  e  respiratorio,  con  l'aggiunta 
di  alcune  malattie  della  pelle). 

L'altra  categoria  poi  comprenderebbe 
le  malattie  per  le  quali  sono  indicati  i 
bagni  di  Pré  St-Didier,  e  contemporanea- 
mente l'acqua  della  Marguerite  (e  sa- 
rebbero le  malattie  che  costituiscono  una 
manifestazione  del  temperamento    linfa- 
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tico,  dell'abito  scrofoloso,  rachitico,  scor- 
butico, le  malattie  dipendenti  da  impo- 
verimento, ossia  crasi  viziata  del  sangue, 
o  provenienti  da  debolezze  di  tutto  o  di 
parte  dell'organismo,  le  paresi  ed  anche 
le  paralisi ,  alcune ,  anzi  varie  malattie 
dell'utero,  la  spermatorrea,  e  finalmente, 
per  chiudere  questa  semplice  e  somma- 
ria enumerazione,  alcune  malattie  della 
pelle,  fra  le  quali  piacemi  ricordare  an- 
cora una  volta  Yalopezia,  ossia  la  ca- 
duta dei  capelli,  contro  alla  quale  il  ba- 
gno di  Pré  St-Didier,  diretto,  s'intende, 
anche  sulla  parte  capelluta  del  capo,  ha 
un'azione  tutta  speciale,  starei  per  dire 
specifica. 

Noi  dunque  crediamo  di  potere  a  buon 
diritto  trarre  la  conseguenza  e  stabilire 
che  le  nostre  acque,  i  nostri  bagni,  in 
punto  ad  efficacia,  poco  o  nulla  lasciano 
a  desiderare.  Quindi  un'altra  conseguenza 
ne  nascerà,  se  pure  la  mia  debole  voce 
riescirà  a  farsi  ascoltare,  ed  è  che,  quando 
i  relativi  stabilimenti  avranno,  di  comune 
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accordo,  trovato  una  buona  e  vera  dire- 
zione sanitaria,  che  ne  sappia  estendere 
l'applicazione  a  tutti  i  casi  pratici  (e  que- 
sti, come  credo  di  avere  dimostrato,  non 
sono  pochi),  nei  quali  la  loro  efficacia 
non  comune  ha  la  sanzione  di  una  lun- 
ghissima esperienza,  le  due  stazioni  bal- 
nearie  che  tanto  ci  stanno  a  cuore,  po- 
tranno ancora  diventare,  starei  per  dire, 
un  piccolo  tesoro  per  quelle  buone  e  così 
patriottiche  popolazioni. 

Occorrerebbe  però  che  anche  dal  lato 
materiale ,  qualche  cosa  pur  si  venisse 
facendo.  Non  voglio  con  ciò  dire  che 
nulla  si  sia  fatto  ,  giacché  qualche  mi- 
glioramento si  va  attuando  nell'uno  e 
nell'altro  paese.  Però,  il  mondo  tanto  e 
sì  rapidamente  progredisce,  le  stazioni  di 
bagni  degli  altri  paesi  hanno,  in  questi 
ultimi  tempi,  introdotti  tali  e  tanti  com- 
modi, che  si  può  oramai  dire  (ed  i  signori 
esercenti  di  Pré  St-Didier,  e,  fino  ad  un 
certo  punto,  anche  di  Courmayeur,  non 
se  l'avranno  a  male  che  io  qui  lo  noti), 
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presso  di  noi ,  anche  sotto  questo  rap- 
porto, si  comincia  a  sentirne  un  tantino 
la  deficienza,  o,  quanto  meno,  l'insuffi- 
cienza. 

Non  sarò  però  mai  io  quegli  che  vo- 
glia con  la  cennata  osservazione  attri- 
buire una  soverchia  importanza  ad  un 
più  o  meno  perfetto  o  perfezionato  con- 
fortable,  per  dirlo  colla  parola  francese  : 
che  anzi ,  almeno  per  molti  rispetti ,  lo 
ritengo  come  cosa  accessoria  ed  affatto 
secondaria,  Ed  inoltre  poi,  so  pure  su 
tale  riguardo,  che  vuoisi  non  dimenticare 
mai  la  buona  e  fondata  ragione  che  si 
sente,  a  loro  discolpa,  ripetere  dagli  eser- 
centi, la  ragione  cioè  della  brevità  della 
stagione  o  campagna  balnearia  (un  mese 
o  poco  più  !),  ed  infine  ammetto  parimenti 
che  vuoisi  fare  la  parte  delle  difficoltà, 
né  poche  né  piccole ,  tuttora  sussistenti 
nel  caso  loro,  colpa  la  mancanza  di  quella 
tanto  sopirata  Ferrovia  Ivrea-Aosta,  che 
invano  attendono  già  da  varii  lustri. 

Il  dì  che,  in  grazia  di  detta  ferrovia. 
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si  potranno  avere  con  rapidità ,  e  con 
molto  minore  spesa  le  derrate  tutte  di 
prima  necessità  sino  a  quell'estremo  li- 
mite della  pittoresca  valle,  quanti  muta- 
menti non  si  vedranno  anche  in  quei  no- 
stri stabilimenti!  Per  me  sono  persuaso 
che  il  primo  colpo  di  piccone  che  si  darà 
per  aprire  la  tanto  sospirata  ferrovia  li- 
vrea-Aosta, sarà,  a  dir  così,  il  segnale 
per  l'impianto  di  altri  vasti  e  più  com- 
modi alberghi,  particolarmente  a  Pré 
St-Didier,  dove  se  ne  sente  fin  d'ora  il 
bisogno  ;  e  si  farà  vieppiù  sentire ,  se  il 
numero  degli  accorrenti  andrà  crescendo 
come  avvenne  in  queste  due  ultime  sta- 
gioni. L'  aria  ,  i  bagni ,  la  bellezza  del 
paesaggio  che  forma,  si  può  dire,  l'am- 
mirazione degli  Inglesi,  tutto  fa  presagire 
che  così  deve  avvenire,  che  così  accadrà. 
Intanto  gli  ordinarli  mezzi  di  viabilità, 
bisogna  pur  dirlo,  hanno,  in  questi  ul- 
timi anni,  migliorato  assai.  Basti  notare 
che  il  signor  Borgo  (per  non  parlare  di 
altri  esercenti  che  tentano  di  fargli  con- 
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correnza),  con  un  servizio  veramente  in- 
appuntabile sotto  tutti  i  rapporti,  ha  ri- 
dotto della  metà  il  tempo  che  prima  si 
impiegava  da  Ivrea  a  Courmayeur. 

Come  per  poscritta  voglio  ancora  ri- 
cordare una  cosa  agli  accorrenti,  per  ma- 
lattia, a  Courmayeur. 

È  uso  invalso  da  lungo  tempo  che  molti 
dei  bagnanti  di  Courmayeur,  una  volta 
terminata  la  cura  dei  bagni  della  Saxe, 
scendano  a  prenderne  alcuni  a  Pré  St- 
Didier,  per  rinforzarsi  alquanto,  dicono 
essi.  Questa  regola  non  è  cattiva,  ed  io 
l'approvo.  Ed  anzi,  allo  scopo  di  mante- 
nere, di  consolidare  i  buoni  effetti  otte- 
nuti colla  cura  fatta  sia  a  Courmayeur 
che  a  Pré  St-Didier ,  io  consiglierei  (e 
l'ho  fatto  già  più  volte  con  molto  vantag- 
gio) di  fare  uso,  per  qualche  tempo,  dei 
preparati  di  ferro.  E  fra  i  molti  che  ab- 
biamo (e  che  tuttodì  ci  vengono  fuori, 
annunziati  con  molto  strombazzo  non  più 
soltanto  sulla  quarta,  ma  sì  pure  sulla 
terza  pagina  dei  giornali),  per  me  credo, 
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e  sono  sempre  più  convinto  ,  che  sii  da 
darsi  la  preferenza  al  Lattato  di  ferro, 
preparato  secondo  la  formula  Gelìs  et 
Comté,  rimedio  che  da  parecchi  anni  si 
trova  presso  la  farmacia  Cerniti  qui  in 
Torino,  la  quale  ne  fa  un  grande  smercio. 

A  giudicarne  dagli  effetti  pronti  ed  im- 
mancabili che  se  ne  ottiene,  si  può  dire, 
sempre  nei  casi  in  cui  vi  ha  indicazione 
per  i  preparati  marziali,  è  forza  conve- 
nire ed  ammettere  che  hanno  ragione 
quei  medici  che  credono,  questa  del  lat- 
tato di  ferro  essere  tuttora  la  formula, 
ossia  la  composizione  più  naturale  ,  più 
omogenea  per  il  nostro  ventricolo,  perchè 
più  facilmente  assorbita  e  quindi  assimi- 
lata. 

Io  non  so  se  altri,  qui  da  noi,  avesse 
prima  di  me  già  fatto  l'esperimento  del 
lattato  di  ferro  sotto  la  detta  formula 
Gelìs  et  Comté.  Ma  quello  che  posso  ben 
assicurare  si  è  che  fatti  identici  o  somi- 
glianti a  quelli  che  motivarono  una  breve 
mia  memoria  stampata  nel  1862  in  propo- 
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sito  di  questo  preparato  ferruginoso,  sono 
occorsi  più  volte ,  e  si  vanno  ripetendo 
nella  pratica  di  varii  distintissimi  medici, 
casi  comprovanti  sempre  più,  se  ancora  ve 
ne  fosse  d'uopo,  la  veramente  singolare  e 
meravigliosa  efficacia  del  lattato  di  ferro 
anche  a  dosi  piccole,  ciò  che  prova  la  sua 
superiorità  in  confronto  degli  altri  pre- 
parati ferruginosi. 

Avvenne  del  lattato  di  ferro  quello 
che  è  accaduto  di  un  altro  rimedio,  di 
cui,  parecchi  anni  or  sono,  io  pure  ten- 
tava di  promuovere  l'applicazione,  voglio 
dire  la  Cura  Lattea,  sulla  quale,  seb- 
bene estranea  all'  argomento  che  ho  or 
ora  finito,  chieggo  venia  se  mi  permetto 
di  aggiungere  ancora  poche  parole. 

Poco  tempo  dopo  che  io  già  aveva 
chiamato  l'attenzione  de'  miei  collega  sul- 
l'uso del  lattato  di  ferro  (formula  Gelìs 
et  Comté),  cercava  di  fare  altrettanto 
per  la  cura  lattea.  Gli  effetti  che  io 
aveva  ottenuti  da  questa  cura  erano  stati 
veramente    sorprendenti,    quasi  ,    direi, 
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incredibili.  Tant'  è  :  la  narrazione  dei 
casi  pratici  relativi  alla  cara  lattea,  da 
me  prima  letta  davanti  alla  benemerita 
Accademia  di  Medicina,  e  poi  stampata, 
sembrò  ad  alcuni  esagerata ,  ed  anche 
peggio.  Or  bene,  che  ne  avvenne?  Ta- 
luno vi  ha  pur  sempre  cui  prende  va- 
ghezza di  esperimentare  tutto  quello  che 
sa  di  novità,  ancorché  venga  proposto  da 
tale  il  cui  nome  non  abbia  grande  auto- 
rità (e  nel  caso  concreto  io  ben  sapeva 
di  non  averne  affatto). 

Quel  taluno,  o  quei  pochi  che  appunto 
vollero,  nei  casi  da  me  indicati  e  speci- 
ficati, esperimentare  la  cura  lattea,  ma 
la  vera,  rigorosa  cura  lattea,  si  e  come 
è  stata  da  me  raccomandata,  potrebbero 
ora  far  fede,  e  dire  se  io  abbia  punto 
esagerato  in  tutto  quanto  faceva  di  pub- 
blica ragione,  sono  già  parecchi  anni,  re- 
lativamente alla  medesima. 

Potrei  qui  citare  varii  nomi,  ma  di 
due,  molto  favorevolmente,  e  ben  meri- 
tamente, conosciuti  qua  in   Torino,  non 
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so  trattenermi  dal  dire  il  nome,  a  costo 
di  fare  cosa  forse  contraria  alla  loro  mo- 
destia: e  sono  gli  egregi  dottori  Castelli 
e  Vignolo.  Potrebbero  essi,  questi  due 
esimii  medici  pratici,  attestare  se  non  sia 
vero  che  già  in  varii  casi ,  mediante  la 
cura  lattea,  hanno  potuto  salvare  indi- 
vidui i  quali ,  altrimenti ,  sarebbero  an- 
dati incontro  ad  una  morte  certa. 

Non  senza  verun  motivo  ho  voluto  fare 
questa  breve  digressione,  sebbene  estranea 
al  nostro  argomento  :  perocché ,  questa 
volta  pure  io  non  ho  fatto  né  un  libro  di  po- 
lemica, né  un  libro  di  apologia  :  ho  esposto 
i  fatti  nella  loro  nudità  e  realtà  ;  e  li  ho 
giudicati  con  indipendenza  ed  imparzia- 
lità, venendo  poi  a  conclusioni  tratte  dallo 
studio  dei  fatti  stessi.  Per  cui,  come  già 
un  dì  faceva  per  il  lattato  di  ferro,  e 
per  la  cura  lattea,  così  oggigiorno  per 
le  acque  e  per  i  bagni  di  Courmayeur  e 
Pré  St-Didier,  io  posso  col  Poeta  latino 
finire  dicendo  :  Vera  di'xì,  experta  dìxi, 
santeque  affirmavt. 


APPENDICE. 

Passeggiate  ;  Escursioni  %  Ascensioni. 


HS^egli  scritti  come  questo  mio  si 
suole  dare  un  cenno  delle  escursioni  che 
più  frequentemente  si  fanno  dai  signori 
bagnanti;  farò  perciò  altrettanto  anch'io, 
ma  brevissimamente. 

Ho  già  detto,  ma  lo  ripeterò  qui  an- 
cora, che  per  me  non  so  abbastanza  dis- 
approvare le  escursioni  durante  la  cura. 
Approvo  invece  moltissimo  le  passeggiate. 
E  per  queste,  checche  se  ne  sia  detto,  si 
è,  mi  si  passi  l'espressione,  nell'imba- 
razzo della  scelta.  Così,  per  i  bagnanti 
di  Courmayeur,,  vi  ha  la  strada  tutta 
piana  a  sud-est,  che  tende  verso  il  vii- 
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laggio  di  Verand,  ed  è  la  più  frequentata. 
Oltre  a  questa,  una  non  molto  frequen- 
tata, ma  pure  assai  dilettevole,  è  quella  a 
nord-est  nel  vallone  dove  sta  il  villaggio, 
suddiviso  in  due,  detto  Villair.  La  strada, 
partendo  dalla  chiesa,  e  salendo  sempre 
ma  insensibilmente,  arriva  quasi  sino  in 
faccia  al  così  detto  Labyrinthe,  ossia  il 
famoso  Trou  des  Romains. 

Ma  fra  tutte,  la  più  bella  (s'intende 
sempre  il  bello  della  natura),  la  più  salu- 
tare, è  quella  a  nord-ovest  verso  la  Saxe 
ed  oltre  sino  al  villaggio  di  Entrèves.  I 
bagnanti  che  lo  possono  la  facciano  ogni 
sera,  e,  oltre  al  piacere  dell'imponente 
e  così  pittoresco  spettacolo,  tanto  nell'an- 
data quanto  nel  ritorno,  ne  proveranno 
grande  giovamento. 

Questo  per  le  passeggiate  durante  la 
cura.  Quanto  poi  alle  escursioni  a  cura 
finita,  sono  queste  parecchie:  e  per  chi 
potesse  disporre  del  tempo,  andandovi,  a 
dir  così,  per  gradi,  io  proporrei  per  prima 
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l'escursione  al  lago  così  detto  di  Cora- 
balles  (altezza  sul  livello  del  mare  metri 
1760),  escursione  molto  facile,  e  che  quasi 
tutti  fanno  prima  di  lasciare  Courmayeur. 
Ond'  è  che  di  questa  almeno  non  sarà 
fuori  di  proposito  dare  un  rapido  cenno. 
V'ha  chi  scrisse,  essere  necessarie  tre  ore 
per  tale  escursione  :  ma  io  credo  d'essere 
più  nel  vero  dicendo  che,  si  faccia  a  piedi 
oppure  col  mulo ,  ce  ne  vogliono  quasi 
quattro. 

Il  forestiere  si  aspetterà  di  vedere  poi 
un  bel  laghetto;  ma  io  lo  voglio  preve- 
nire, che  questo,  ora,  non  esiste  quasi 
più.  Quello  che  ne  formava  il  bacino, 
della  lunghezza  di  600  metri  per  200  di 
larghezza,  adesso  presenta  una  specie  di 
pianura  che  va  a  poco  a  poco  trasfor- 
mandosi in  una  uniforme  prateria. 

Questo  che  io  qui  dico  per  averlo  ri- 
conosciuto coi  miei  occhi  ancora  questo 
anno,  non  iscoraggi  però  il  forestiere  dal- 
l'effettuare  una  tal  gita.  Anche  quando 
esisteva  il  lago,  le  attrattive  per  la  me- 

31 


242  ESCURSIONI. 


desima  non  provenivano  tutte  dal  lago, 
ma  sì  da  molte  altre  vedute  veramente 
degne  che  vi  si  spenda  un  giorno  per  am- 
mirarle. 

Mi  porterebbe  troppo  in  lungo  il  vo- 
lerne fare  una  minuta  descrizione.  D'al- 
tronde questa  sarebbe  quasi  inutile  dal 
momento  che  si  ha  poi  sempre  dalla  guida 
o  dalle  guide,  delle  quali,  come  in  tutte 
le  escursioni,  così  pure  in  questa  del 
Lago  di  Comballes,  sebbene  non  sii  indi- 
spensabile, è  però  sempre  bene,  secondo 
me,  di  approfittare.    - 

Quanto  sto  per  dirne,  il  lettore  è  quindi 
prevenuto  di  ritenerlo  quale  una  pallida 
immagine  di  tutto  ciò  che  vi  sarebbe  da 
descrivere. 

Da  Courmayeur,  dirigendosi  verso  i 
bagni  della  Saxe,  ed  attraversata  la  Dora 
poco  dopo  la  prima  sega,  si  costeggia  la 
base  del  Mont-Chettf;  presto  si  arriva 
ai  primi  pini,  quindi  al  santuario  di 
Notre  Dame  de  Guerison,  da  pochi 
anni  ricostrutto   con   più   ampie  propor- 


ESCURSIONI.  243 


zioni  di  quel  che  era  prima.  Due  anni 
or  sono,  poco  mancò  che  una  grande 
valanga  di  neve  lo  riducesse  in  un  muc- 
chio di  rovine  ;  di  detta  valanga  si  hanno 
ancora  le  traccie  nelle  vicine  piante  gua- 
ste o  distrutte  in  buon  numero;  di  qui 
si  gode  già  di  una  vista  magnifica  :  nel 
basso,  Entrèves  che  col  verde  delle  sue 
praterie  fa  così  singolare  contrasto  col- 
l'arido  delle  immense  roccie,  coi  ghiac- 
ciai e  colle  nevi  del  Mont-Blanc;  a  nord 
est,  il  grande  vallone  del  Col-Ferret; 
subito  dopo,  a  pochi  passi  dal  Santuario, 
la  vista  del  ghiacciaio  della  Brenva,  che 
in  un'epoca  da  noi  già  un  po'  lontana  si 
elevava  sino  quasi  all'altezza  della  chiesa, 
e  solo  75  anni  or  sono,  si  protendeva  fin 
contro  i  campi  e  prati  di  Entrèves.  Indi 
a  poco  la  strada  entra  in  una  stupenda 
selva  di  pini,  scorre  per  un  buon  tratto 
sulla  riva  destra  del  torrente ,  sempre 
piana  ed  ombreggiata  :  ad  un  dato  punto 
si  vede  di  fronte  nella  sua  maggiore  bel- 
lezza il  ghiacciaio  della  Brenva,  dal  quale, 
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a  intervalli,  staccansi  massi  di  ghiaccio, 
producendo  il  rumore  come  del  tuono,  o 
meglio  di  un  colpo  di  cannone  :  in  faccia 
alla  già  notata  foresta  (che,  tra  paren- 
tesi, il  Comune  di  Courmayeur,  disgrazia- 
tamente, è  costretto  a  vendere,  e  lasciarla 
quindi  distruggere  poco  a  poco),  al  di  là  del 
torrente,  altra  selva  di  pini,  i  primi  più 
volte  secolari,  altri  più  piccoli  fin  sopra  la 
morena  del  ghiacciaio  della  Brenva  :  una 
sega,  alcune  case  in  rovina,  dove  già  si 
fondeva  il  minerale  d'argento;  un  secondo 
piccolo  torrente,  prati,  il  tutto  insieme 
formante  un  sito  il  più  pittoresco,  il  più 
poetico  che  si  possa  immaginare  :  più  ol- 
tre, la  graziosa  Valle  di  Veny,  immense 
praterie,  la  cantina  Visaille;  donde  poi 
seguitando  a  salire  alla  sinistra  del  tor- 
rente e  costeggiando  la  base  dell'enorme 
ed  imponente  morena  del  gran  ghiacciaio 
detto  Myage,  il  più  grande  dei  ghiacciai 
del  Mont-Blanc  dal  versante  nostro  ,  si 
arriva  Analmente  al  lago  di  Comballes. 
Per  amore  di  brevità  io  ommetterò  di 
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far  notare  al  mio  cortese  lettore  le  varie 
cose  veramente  degne  di  ammirazione  che 
si  trovano  tutto  intorno  al  bacino,  già 
del  lago,  soprattutto  dal  lato  destro  del- 
l'arrivo; e  lascierò  un  tale  compito  alla 
guida. 

Per  lo  stesso  motivo  tralascierò  pure 
di  dare,  anche  in  iscorcio,  la  descrizione 
delle  ascensioni,  come,  per  un  momento, 
avrei  avuto  in  animo  di  fare.  Mi  limiterò 
perciò  a  dire  semplicemente  il  nome  di 
alcune  di  quelle  che  credo  potersi  ese- 
guire da  chi  si  trova  ben  ristabilito  in 
salute,  lasciando  le  più  difficili  ai  signori 
alpinisti;  sarebbero  adunque: 

L'ascensione  del  così  detto  Pavillon 
(altezza  sopra  il  livello  del  mare  metri 
2160)  ;  quella  del  Moni  La  Saxe  (al- 
tezza sul  livello  del  mare  metri  2238)  ; 
quella  del  Mont -Cheti/ ,  detto  anche, 
dalla  sua  forma,  Pain  de  sucre  (altezza 
sul  livello  del  mare  metri  2338). 

Le    quali    tre    ascensioni   richieggono 


246  ASCENSIONI. 


press'  a  poco  egual  tempo ,  cioè  tre  ore 
circa  partendo  da  Courmayeur.  E  tutte 
e  tre  poi  presentano  dei  punti  di  vista 
stupendi. 

E  finalmente  l'ultima,  la  più  impor- 
tante, è  quella  del  Crammont  (altezza  sul 
livello  del  mare  metri  2763).  Per  questa, 
che  io  non  saprei  abbastanza  raccoman- 
dare a  tutti  quanti  la  possono  fare,  ci  vo- 
gliono almeno  4  ore  andandovi  dalla  parte 
della  fontana  della  Victoire,  e  quasi  al- 
trettanto partendo  da  Pré  St-Didier. 

Questa  del  Crammont  è  senza  dubbio 
una  delle  più  belle,  più  dilettevoli,  direi 
piuttosto  incantevoli  ascensioni  che  ci 
^presenti  l'immensa  catena  delle  Alpi.  La 
vista  che  di  là  su  si  gode,  è  tale  che  ve- 
ramente non  si  può  descrivere  in  parole. 
Basti  dire  che  quella  del  Crammont  è 
di  quelle  vette,  se  una  ve  ne  ha,  che  si 
lasciano  sempre  con  grande  rincresci- 
mento, e  col  proposito  poi  di  ritornarvi 
un'altra  volta.  Per  darne  un'idea,  per 
me  non  saprei  fare  di  meglio  che  riferire 
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le  poche  parole  che  ne  lasciava  scritte  il 
celebre  De  Saussure,  il  quale  di  mon- 
tagne se  ne  intendeva:  «  Le  sei  ore  che 
io  ho  passato  in  due  volte  sulla  cima  del 
Crammont,  sono  certamente  quelle  della 
mia  vita  in  cui  ho  provato  i  più  grandi 
piaceri  che  possono  procurare  la  contem- 
plazione e  lo  studio  della  natura  ». 

Il  poco  detto  fin  qui  intorno  alle  pas- 
seggiate ed  alle  escursioni,  riflette  spe- 
cialmente i  signori  bagnanti  di  Courma- 
yeur. Per  quelli  poi  di  Pré  St-Didier,  se 
si  parla  di  passeggiate,  non  hanno,  per 
dire  così ,  che  da  scegliere.  Una  però 
molto  commoda,  quanto  mai  pittoresca  e 
fra  tutte  bellissima,  è  quella  della  nuova 
grande  strada  che  tende  alla  Thuille,  e 
quindi  poi  all'Ospizio  del  Petit  St-Ber- 
nard. 

Riguardo  alle  escursioni  quella  dell'ora 
detto  Ospizio,  per  molti  e  molti  riguardi 
bellissima ,  piacevolissima ,  in  grazia  del 
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nuovo  e  stupendo  stradale ,  si  può  fare 
ih  vettura,  ma,  per  chi  ha  buone  gambe, 
consiglierei  che  la  facesse  a  piedi,  soffer- 
mandosi a  metà  cammino  alla  Thuille, 
poca  oltre  l'abitato  (dove  si  trova  un 
Caffè-Ristorante  ben  provvisto),  onde  am- 
mirarne il  tanto  pittoresco  bacino. 

Un'altra  escursione,  pure  assai  bella  e 
pittoresca,  è  quella  del  così  detto  Camp 
du  Prince  Thomas,  sia  che  si  rimonti 
dalla  Thuille,  per  poi  discendere  per  il 
Mont-Mouille,  che  presenta  una  vista  ma- 
gnifica del  Mont-Blanc,  attraverso  una  fo- 
resta di  pini,  verso  Morgex,  sia  che  si 
eseguisca  in  senso  contrario  od  inverso. 

Quanto  poi  alle  ascensioni  più  propria- 
mente dette,  oltre  a  quella  già  accennata 
del  Crammont,  che  è  più  facile  ad  ese- 
guirsi da  Pré  St-Didier  che  non  da  Cour- 
mayeur, vi  sarebbe  quella  del  Ruitor , 
che  non  è  tanto  facile  come  sembra  a 
primo  aspetto,  e  veduto  a  distanza,  ma 
che  ben  si  merita   una  visita  per  molti 
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riguardi,  segnatamente  per  le  cascate  e 
l'immenso  ghiacciaio. 

E  finalmente,  a  chi  non  rincresca  di 
passare  una  notte  all'  Ospizio  del  Petit 
Saint  Bernard,  dove  si  sta  sempre  molto 
bene,  io  consiglierei  ancora  una  ascen- 
sione assai  facile  ,  ma  che  presenta  un 
panorama  superbo,  imponentissimo,  ed  è 
quella  della  Lancebranlette  così  detta , 
colle  vicinissimo  all'  Ospizio  (altezza  sul 
livello  del  mare  metri  2934). 

Ho  voluto  limitarmi  a  questi  brevissimi 
cenni  in  ordine  alle  passeggiate,  alle  e- 
scursioni  ed  alle  ascensioni ,  parendomi 
bastare  questi ,  ancorché  monelli  ed  im- 
perfetti, allo  scopo  prefissomi.  Solo  ag- 
giungerò, riguardo  alle  ascensioni,  che, 
per  coloro  che  non  ebbero  ancora  occa- 
sione di  farlo,  io  li  consiglierei,  se  pos- 
sono, ad  eseguirne  almeno  una.  Oltreché, 
come  già  lo  notava,  la  riacquistata  salute 
non  potrà  che  sentirne  giovamento  ,  ne 
proveranno  tale  e  sì  gradita  impressione 
da  ricordarsene  poi  per  tutta  la  loro  vita. 

32 
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A  questo  proposito  io  non  so  tratte- 
nermi dal  riferire  ancora  le  parole  del  ce- 
lebre naturalista  Forbes.  Migliore  chiusa 
non  potrei  dare  a  questa  troppo  breve  ap- 
pendice. «  Sulle  montagne,  lasciò  scritto 
il  Forbes,  si  diventa  religiosi,  e  per  ciò 
più  morali  :  si  giudica  meglio  delle  cose 
e  degli  uomini:  si  stringerebbe  la  mano 
al  più  grande  nemico  se  si  avesse  la  for- 
tuna d'incontrarvelo  :  ciò  si  comprende  ; 
ci  pare  di  essere  più  vicini  al  cielo  che 
alla  terra  :  il  corpo,  per  ^così  dire,  spa- 
risce, e  l'anima,  trasportandosi  nell'im- 
mensità, s'invola  nelle  alte  regioni  dei 
cieli  per  cercarvi  la  causa  prima  di 
tutto  ciò  che  si  vede:  ci  troviamo  in 
faccia  a  Dio  senza  nemmeno  averci  pen- 
sato, e  lo  si  adora,  nostro  malgrado,  con 
tutta  la  maggiore  affezione  :  allora  si 
sente  la  verità  della  massima  —  che  co- 
lui che  non  sa  pregare,  si  slancia  sul 
mare,  o  s'innalza  sulle  montagne.  — 
Il  mare  in  calma  è  nulla,  ma  in  burra- 
sca, diventa  pericoloso  e  terribile,  e  co- 
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manda  la  preghiera  ;  allora  si  prega  per- 
chè si  teme:  le  montagne  sono  sempre 
sicure  e  maestose  ;  sopra  di  esse  si  prega 
perchè  si  ama  » . 

Come  per  poscritta  un  ultimo  consi- 
glio voglio  ancora  dare,  che  spero  verrà 
seguito  da  molti.  Ed  è  di  non  passare 
troppo  rapidamente  dal  clima  temperato 
e  fresco  di  Courmayeur  e  Pré  St-Didier 
a  quello  del'  proprio  paese ,  ordinaria- 
mente ,  all'  epoca  del  ritorno  dai  bagni, 
ancora  molto  caldo. 

Si  potrebbe  molto  facilmente  ovviare 
all'inconveniente  cui  qui  accenno,  col- 
l'impiegare  ancora  qualche  giorno  a  fare, 
a  dir  così,  la  conoscenza  di  qualcheduna 
delle  valli  laterali:  come  sarebbe  a  de- 
stra, per  citarne  una  sola  ,  la  valle  di 
Cogne,  ed  a  sinistra,  quella  dell'  Oèpùio 
del  Grand  St-Bernard:  più  in  giù  poi 
quella  bellissima  e  quanto  mai  pittoresca 
di  Gressoney,  che  ben  si  merita  di  im- 
piegarvi intorno  qualche  giorno  da  chi  si 
trova  in  posizione  di  farlo. 
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Secondo  me,  il  modo  migliore  e  più  ri- 
creativo per  eseguire  quest'ultima  escur- 
sione, quello  è  di  arrestarsi,  nel  ritorno, 
a  Chattìllon,  dove  si  trovano  sempre  muli 
a  disposizione  del  forestiere  ;  e  quindi  per 
St- Vincent,  il  Col  de  Joux  (1),  Brus- 
son  ed  il  colle  dell'  A  ranzolla,  raggiun- 
gere Gressoney ,  e  ritornare  poi  nella 
gran  valle  a  Pont  St-Martin ,  per  fe- 
stine e  Fontainmore. 


(1)  Mont  o  Col  de  Joux!  È  quasi  certo  che  vi 
è  stato  Napoleone  il  Grande,  nel  momento  che  stava 
esplorando  per  dove  potesse  discendere,  onde  portarsi 
a  dare  la  famosa  battaglia  di  Marengo. 

Ma  cosa  vi  ha  poi  di  vero  su  quanto  ci  raccontano; 
che  cioè  Egli,  Napoleone,  vista  l'impossibilità  di 
passare  per  Bard,  dove  il  forte  gli  sbarrava  la  via. 
abbia,  non  si  sa  bene  con  quale  stratagemma,  at- 
tirato a  se  il  comandante  austriaco  del  forte,  dicen- 
dogli poi:  «Ieri  ero  io  il  prigioniero,  oggi  lo  siete 
voi?  » .  0  non  è,  per  avventura,  più  probabile  l'altra 
versione,  quella  cioè  di  un  bello  e  buono  tradimento 
per  parte  del  comandante  stesso  del  forte?  E  quello 
che  non  risulta  guari  chiaro  dalla  storia. 
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